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Scambi con l'estero 


La bilancia commerciale 
relativa ai nostri scambi 
con l'estero si è chiusa alla 
fine del 1955 registrando un 
lieve peggioramento nel di- 
savanzo cronico del saldo 
annuale, salito a 531,5 mi- 
liardi di lire contro i 500,5 
miliardi del 1954, secondo un 
tasso negativo di poco più 
del 6,2 per cento. 

A titolo di esemplificazio- 
ne statistica rileviamo che 
dal 1952 in poi non siamo 
più riusciti a fare scende- 
Te detto disavanzo al di 
sotto dei 500 miliardi: livel 
lo significativamente eleva- 
to, quando si pensi che basta 
risalire solo al 1950 per tro- 
vare un deficit di appena 
173 miliardi di lire. E si era 
allora nel pieno delle impor- 
tazioni per la ricostruzione 
e riconversione del nostro 
apparato produttivo. 

Tuttavia, più che la mag- 
giore o minore entità dello 
sbilancio annuo assoluto, 
ciò che interessa è la conti- 
nua costante espansione del- 
le correnti di scambio, e che 
sì coneretizzano in 1.691,2 
miliardi di lire all’importa- 
zione (con un aumento di 
circa l’l11 per cento rispetto 
all'anno precedente) ed in 
1.159,7 miliardi all’ esporta- 
zione (aumento del 13,26 per 
cento). Ma poichè in quan- 
tità le migliaia di tonnellate 
importate sono di un buon 
10,6 per cento superiori a 
quelle del 1954, mentre le 
esportazioni hanno quantita- 
tivamente marcato un au- 
mento minimo dell’1,14 per 
cento, se ne deduce che le 
nostre esportazioni hanno 
beneficiato di una più eleva- 
ta ragione di scambio, cioè 
hanno spuntato sui mercati 
internazionali prezzi più al- 
ti di quelli delle merci che 
abbiamo importate. 

Questo particolare svilup- 
po della situazione ci ha 
pertanto permesso di giun- 
gere a pagare con le stesse 
nostre esportazioni circa il 
"70 per cento dell'ammontare 
delle importazioni (nel 1952 
detta percentuale si aggira- 
va sul 59 per cento). Il resi- 
duo viene, come è noto, più 
o meno equilibrato, attra- 
verso la bilancia dei paga- 
menti, dal saldo attivo delle 
‘partite invisibili che com- 
prendono i noli marittimi, 
Tapporto del turismo, le ri- 
messe degli italiani all’este- 
ro e varie altre voci minori; 
e, inoltre, dal saldo aiuti e 
commesse militari nonchè 
dall’afflusso di capitali este- 
ti impiegati in Italia. 

Certo che non è facile 
mantenere in una media e- 
levata il rapporto fra le no- 
stre importazioni e le nostre 
esportazioni: le prime sono 
in grande parte formate da 
beni e prodotti per noi indi- 
spensabili e basilari per gli 
stessi nostri sviluppi avveni- 
re; le esportazioni, invece, 
presentano caratteri di mar- 
ginalità e sono soggette, per 
la parte dei beni non essen- 
ziali, a decurtazioni in perio- 
di di minori disponibilità 
valutarie da parte dei paesi 
esteri acquirenti e, per la 
parte delle attrezzature, su- 
scettibili di aumento solo in 
periodi di boom. 

Comunque, per il 1955, î 
nostri operatori commercia- 
li hanno evidentemente lu- 
crato del beneficio della fa- 
vorevole congiuntura ciclica 
internazionale, generalmen- 
te orientata verso una spin- 
ta di dinamica positiva do- 
minata da una accentua- 
ta propensione ai consumi 
assecondati dall’ineremento 
‘medio dei redditi. Vi hanno 
contribuito: l'elevato livello 
di occupazione che ha per- 
messo maggiori guadagni e 
quindi maggiori possibilità 
di spesa; il buon andamento 
dei raccolti agricoli in quasi 
tutto il mondo; lo sviluppo 
imprevisto ma non per que- 
sto meno efficiente delle 
vendite a rate; il timore di 
‘una larvata inflazione conse- 
guente alla tensione dei 
prezzi e determinante della 
costituzione di scorte; la mi- 
nore propensione al rispar- 
mio individuale il cui incen- 
tivo sembra essere inciso dal 
risparmio obbligatorio delle 
assicurazioni sociali. 

In siffatto ordine di consi- 
derazioni sarà pertanto op- 
portuno che i nostri opera- 
torì non considerino, nelle 
loro previsioni, a priori ac- 
quisita anche per il futuro 
la favorevole congiuntura 
dello scorso anno; e nemme- 
no contino troppo sui premi 
e sugli incentivi vari che lo 
Stato sarà per accordare a 
favore degli esportatori: 1 
nostri mezzi pubblici sono 
assai modesti. 

Piuttosto, come è stato 
raccomandato anche in sede 
ufficiosa, occorre potenziare 
al massimo le iniziative con- 
sortili e gli organismi socia- 
li a carattere privatistico in- 
tesi al progresso della spe- 
cializzazione, al migliora- 
mento della produzione e 
specialmente alla costitu- 
Zione di fronti unitari per 


la penetrazione sui mercati 
stranieri, 

D'altra parte si rileva che, 
in sostanza, le nostre cor- 
renti di commerci interna- 
zionali hanno subito nel 
tempo una evoluzione che 
ha esattamente ricalcato lo 
stesso processo di trasforma- 
zione verificatosi nella stes- 
sa struttura economico-pro- 
duttiva del paese, il quale è 
passato, nel corso dell’ulti- 
mo cinquantennio, dalla pre- 
minenza di fattori elemen- 
tari di carattere agricolo al- 
la preponderanza di quelli 
più completi e complessi 
dell’industrializzazione. Di- 
fatti, oggi le nostre esporta- 
zioni sono composte, grosso 
modo, da un 50 per cento di 
prodotti finiti, un 25 per 
cento di prodotti semilavo- 
rati, un 15 per cento di ma- 
terie prime e da solo un 10 
per cento di prodotti agri- 
coli. 

Scendendo a più minuta 
analisi troviamo in fase di 
aumento delle esportazioni 
grande parte delle industrie 
manifatturiere e metallur- 
giche, dell'industria mecca- 
nica e della chimica; mode- 
sti gli incrementi delle in- 
dustrie minerarie ed estrat- 
tive; più sensibili quelle dei 
legumi, degli ortaggi e delle 
frutta fresche, Praticamen- 
te, l'impulso viene proprio 
dal settore industriale me- 
glio organizzato, dove la pro- 
duttività è più elevata, la 
specializzazione è massima, 
la concentrazione aziendale 
notevole e le fluttuazioni del 
mercato meno avvertite. 

Al contrario, nelle impor- 
tazioni il gruppo dei prodot- 
ti agricoli ed affini costitui- 
sce il componente di mag- 
giore valore e al quale si de- 
ve una buona parte dell’ali- 
quota relativa al passivo del- 
la nostra bilancia commer- 
ciale. Altre voci pesanti sul- 
le importazioni sono i rot- 
tami metallici, il carbone 
fossile e la,carne. 

Quanto alla persistente 
crisi dell'industria tessile e 
dei cuoi, la contratta espor- 
tazione di prodotti finiti del 
settore è stata compensata 
dalla ridotta richiesta di im- 
portazione delle rispettive 
materie prime. 

Appare pertanto evidente 
che vi sono ancora non po- 
chi settori sui quali deve 
concentrarsi lo sforzo orga- 
nizzativo, al fine di mettere 
anch'essi in condizione di 
produrre a costi e qualità 
concorrenziali non solo sui 
mercati esteri, ma anche su 
quello interno al quale i pro- 
dotti stranieri spesso si af- 
facciano con possibilità di 
collocamento altamente po- 
sitive. 

In tale ordine di conside- 
razioni il primo rilievo da 
fare è che occorre spingere 
ed ampliare il nostro com- 
mercio verso l’area del dol- 
laro: dobbiamo affermare 
maggiormente sul mercato 
americano, senza però com- 
mettere l’errore di trascura- 
Te nè l’area dell’U.E.P. nè le 
altre aree della sterlina e, 
perchè no? del rublo. 

Alfio Titta 
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LA PRIMA VISITA DI UN CAPO DI STATO ITALIANO NEGLI S.U. 


WASHINGTON ACCOGLIE GRONCHI 
CON SOLENNI MANIFESTAZIONI 


Incontro cordialissimo con il Presidente Eisenhower alla Casa Bianca 
Nixon e Foster Dulles all’aeroporto - Il corteo attraverso la Capitale 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 27 

L'apparecchio con il quale 
Gronchi ha compiuto la trasvo- 
lata atlantica è giunto con una 
ora di ritardo sul previsto, ma 
in compenso ha portato con sè 
il bel tempo. Il quadrimotore ha 
toccato la pista centrale dello 
uerodromo nazionale di. Wa- 
shington tre minuti dopo le 
tredici (19 italiane) e cinque 
minuti più tardi veniva a fer- 
marsi davanti allo spiazzo sul 
quale si erano radunate le au- 
torità ed. erano schierate le 
truppe d'onore. 

Stamane il cielo era tutt'al- 
tro che promettente: grigio 
con minaccia continua di piog- 
gia e forte vento. quello stesso 
vento che, soffiando violentissi- 
mo sull’Atlantico, ha fatto ri- 
tardare di un'ora l'arrivo del 
quadrimotore della «LAI» di- 
pinto di fresco, con le insegne 
ben chiare e la cui sigla «I- 
LIKE» corrispondeva strana- 
mente, e forse non a caso, allo 
slogan «I like Ike» che i re- 
pubblicani adottarono durante 
la campagna del 1952 e che 
sperano di rimettere in circola- 
zione fra due giorni. 

Il vento, iuttavia, ha finito 
per scacciare le nubi e mezz'ora 
prima dell'arrivo di Gronchi il 
cielo si era fatto azzurro. Sul 
Pampia distesa dell'aerodromo 
c'era tuttavia ancora una brez- 
za tesa, ma non disturbava. Ad 
attendere i visitatori si erano 
radunati il Vicepresidente degli 
Stati Uniti e la signora Niron, 
il Segretario di Stato Dulles, lo 
ammiraglio Radfora capo di 
Stato Maggiore ‘generale e la 
signora Radford, il capo del 
protocollo Ambasciatore Sim- 
mons, e l'Ambasciatore Luce. 
Da parte italiana erano presen- 
ti l'Ambasciatore e la signora 
Brosio conmolti funzionari € 
tutti gli Addetti militari, ‘oltre 
ad uno stuolo di una trentina 
jra giornalisti fotografi e ci- 
neasti. 


21 colpi di cannone 


Appena il quadrimotore del 
la «LAI» ha spento i motori e 
un gruppo di avieri americani 
ha avvicinato la scala, è ap- 
parso allo sportello Giovanni 
Gronchi seguito dalla signora 
Gronchi, e quindi dal Ministro 
Martino' e la signora. Ai piedi 
della passerella, il capo del pro- 
tocollo ha fatto le prime pre- 
sentazioni: Niron e Gronchi si 
‘sono scambiati una lunga stret- 
tn di mano (ripetuta poi più 
volte a beneficio dei fotografi 
€ cineasti) e hanno scambiato 
brevi parole. Altra stretta di 
mano con gli altri dignitari poi 
Gronchi e Niron sono avanzati 
soli verso il comandante della 
formazione di onore le cui trup- 
pe erano sul presentat'arm, 
Una batteria appostata a lato 
dello spiazzo ha cominciato a 
scandire la salve: dopo il ven- 
tunesimo colpo di cannone, la 
banda dell'Esercito ha lanciato 
i quattro «ruffles» e quattro 
‘«flourishes». (corrispondente al- 
la «marcia al campo») prima 
di attaccare l'Inno di Mameli 
che è stato seguito dalla «Star 
‘Spangled. Banner». IL coman- 
dante della formazione ha or- 
dinato il pied'arm, si è portato 
a due passi da Gronchi e lo ha 
invitato a passare in rivista le 


Una risposta di Eden 
ai dirigenti sovietici 


«FANTASTICA ILLUSIONE» SULLA BOMBA H 


DAL NOSPRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Durante la visita di Bulga- 
nin e di Kruscev a Londra, 
la Granbretagna farà un'altro 
tentativo di convincere i sovie- 
tici a condurre una politica che 
porti alla pace — ha annuncia- 
to stasera ai Comuni il Mini- 
stro degli Hsteri Selwyn Lloyd 
— e comincerà col presentare 
il prossimo mese, al sottocomi- 
tato delle Nazioni Unite, nuove 
proposte sul disarmo che, se 
accettate, ridurranno la ten- 
sione. 

Le dichiarazioni di Selwyn 
Lloyd sono state fatte nel cor- 
so del dibattito sulla politica 
estera del Governo, al quale 
assisteva Churchill, che, spes- 
so, portava Ja mano all'orec- 
chio per sentire meglio. Par- 
lando in nome dell'opposizione, 
il Ministro degli Esteri del «Go- 
verno ombra», il laburista Al- 
fred Robens, ha spronato il Go- 
verno a ricominciare da Gi- 
nevra, 

Im conclusione, il Primo Mi- 
nistro Eden, ha dichiarato che 
una guerra, atomica potrebbe 
cancellare dalla faccia della 
terra tanto i paesi comunisti 
quanto quelli capitalisti. Eden 
ha respinto, definendoli «fanta- 
stiche illusioni», i suggerimen- 
ti formulati dai capi del Crem- 
lino in occasione del recente 
congresso del P.C.U.S, secondo 
cui l'impiego della bomba allo 
idrogeno significherebbe la fine 
del capitalismo ma non del co- 
munismo. 


«I discorsi dei capi sovietici 
— ha detto il Premier britan- 


nico — hanno dimostrato mol- 
te cose, e quanto meno che 
dobbiamo discutere insieme». 
Questa frase di Eden è stata 
interpretata immediatamente 
negli ambienti parlamentari 
come un accenno a particolari 
discussioni politiche con Bul- 
ganin e Kruscev allorquando 
visiteranno Londra in aprile. 

Durante il dibattito, pochi 
sono stati gli accenni a Cipro. 
Si sa che l'opposizione ha l'in- 
tenzione di forzare il Governo 
ad una pronta azione per risol- 
vere il problema. dell'isola, ma 
il momento non è il più adatto. 
Oggi; infatti, Lennox Boyd, Mi- 
nistro per le Colonie, è partito 
per Cipro, dove i colloqui con 
l'arcivescovo Makarios sem- 
brano giunti al punto decisivo. 
E' probabile che notizie sui ri- 
sultati del viaggio di Lennox 
Boyd a Cipro vengano date in 
settimana. 

La Camera dei Lords, che si 
proponeva di discutere il pro- 
blema nella seduta di merco- 
ledi, lo ha rimandato infatti ad 
‘una seduta posteriore. 


Alfredo Pieroni 


Karamanlis incaricato 
di formare il Governo 


Atene, 27 
Il Primo Ministro greco Con- 
stantine Karamanlis ha rasse. 
gnato oggi le dimissioni del 
proprio Gabinetto nelle mani 
di Re Paolo e nello stesso tem- 


po è stato incaricato di forma- 
Te il nuovo Governo, 


truppe: primo il plotone del 
l'Esercito nella nuova uniforme 
da parata (pantaloni azzurri 
con banda gialla), poi quello 
dei marines, terzo quello della 
Marina, quarto quello dell’Avia- 
zione, truppe certo meno deco- 
rative dei corazzieri del Quiri- 
nale o dell’Eliseo 0 di Buckin- 
gham Palace, ma che mon so- 
no apparse seconde qd alcuna 
per precisione di manovra, per 
sincronia nell'esecuzione dei 
comandi, per immobilità totale 
ed assoluta durante 4 lunghi 
periodi di attenti. 


Omaggio all'Italia 


Passate în rivista due volte 
le truppe, Gronchi e Nixon s0- 
no tornati al centro della for- 
mazione che ha reso un'altra 
volta gli onori delle armi, Così 
la parte militare della cerimo- 
nia era finita, Subito dopo Ni- 
on e Gronchi si sono avvicina- 
# alla fila dei microfoni e 
il Vicepresidente degli Stati 
Uniti ha rivolto all'ospite il di- 
scorso ufficiale di benvenuto. 

«Signor Presidente — ha det- 
to Nixon — è per me un gran- 
de onore porgere il saluto @ lei 
e as membri del suo seguito e 
a darle il benvenuto a Washing- 
ton nella sua visita agli Stati 
Uniti. Questa visita è partico- 
larmente significativa non solo 
perchè è il suo primo viaggio 
negli Stati Uniti, ma perchè è 
la prima visita in questo Paese 
di un Capo di Stato italiano: 
essa segna la fine di un'era € 
il principio di un'altra. Psst 
segna il completamento di 10 
anni di democrazia e di pro- 
gresso in Italia e segna, noi 
crediamo, un'alira grande era 
sotto la sua guida negli anni 
@ venire, Desideriamo assicu- 
tarle che lei troverà una calo- 
rosa uccoglienza dovunque ella 
si recherà negli Stati Uniti, I 
figli e le figlie d'Italia hanno 
non solo contribuito tanto alla 
vita e alla cultura americana 
ma hanno anche contribuito a 
cementare l'amicizia. trai no- 
stri due Paesi, E ciò tanto più 
oggi poichè noi siamo alleati 
tra le Nazioni libere e perchè 
gli Stati Uniti e l’Italia sono 
ora insieme nelle Nazioni Unite 
di cui l'Italia è divenuta recen- 
temente membro». 

Gronchi ha così risposto; 
sNell’arrivare negli Stati Uni- 
ti desidero innanzi tutto espri- 
mere la mia gratitudine al 
Presidente. Fisenhower _ per 
aver con tanta cordialità 
espresso il desiderio che il Ca- 
po dello Stato italiano, per la 
prima volta dopo l'unificazio- 
ne d’Italia, visitasse in qualità 
di ospite il vostro grande 
paese. 

«I rapporti di sincera ami- 
cizia che esistono da molti 
anni tra gli Stati Uniti e Ita 
lia sono stati ora rajjorzati da 
legami ben precisi di alleanza 
per la difesa della libertà e 
della democrazia. Gli italiani 
nutrono per il popolo nord 
americano simpatia e ammira- 
zione: due sentimenti che ben 
di rado si presentano insieme 
e che i nostri comuni ideali e 
i nostri comuni scopi rendono 
sempre più spontanei e Dro- 
Jondi. 

«Nella mia qualità di Capo 
dello Stato italiano reco al vo- 
stro paese la più sentita espres- 
sione di questi sentimenti che, 
sono sicuro, continueranno ad 
informare i rapporti tra gli 
Stati Uniti e l’Italia. Il largo 
afjlusso di italiani negli Stati 
Uniti, fin da quando il prodi- 
gioso progresso del vostro pae- 
se era all'inizio, ha dimostrato 
quanto naturale sia la colla- 
borazione fra i nostri due po- 
poli e quanto costruttiva essa 
possa essere in ogni campo. 

«Noi intendiamo non solo 
approfondire ed estendere tale 
collaborazione, nel nostro re- 
ciproco interesse, ma porla al 
servizio della pace, della liber- 
tà e del progresso umano e so- 
ciale. Sono queste le basi in- 
crollabili della civiltà alla cui 
difesa si sono impegnati gli 
Stati Uniti e l’Italia». 

Si è poi formata la colonna 
delle macchine: nella prima, la 
Lincoln speciale di Fisenhower 
con il tetto di pleriglas, hanno 
preso posto Gronchi e Nixon, 
che è partita subito preceduta 
da una ventina di sidecars della 
polizia nonchè da due autocar- 
ri scoperti dell’ Aeronautica 
che servivano come piattaforme 
mobili per ì fotografi e cineasti. 

_Il corteo, composto comples- 
sivamente di quattordici vettu- 
te ha raggiunto rapidamente #1 
Memorial Bridge all'ingresso 
del quale sono sistemate ie 
quattro statue di bronzo dorato 
fuse in Italia a spese rel Gover- 
no italiano e consegnate neì 
settembre 1951 da De Gasperi 
all'allora Presidente Truman. 
Al di là del Memorial Bridge si 
stendeva per circa quattro chi- 
lometri lo schieramento di sol- 
dati di tutte le armi che rende- 
vano gli onori al Presidente tta. 
liano. Cordoni di soldati in al- 
ta uniforme erano intramezza- 
ti da venti bande di cui alcu- 
me militari e altre di scuole se- 
condarie con + suonatori in pit 
toreschi costumi variopinti e 
fanciulle in gonnellino corto 
multicolore che eseguivano pas. 
si di danza. 

La cittadinanza di Washing. 
ton faceva ala al passaggio di 
Gronchi applaudendo cordial- 
‘mente. 

Il corteo ha sostato al Muni 
cipio della città dove 1 Commis. 
sari preposti all'amministrazio- 
ne comunale hanno consegnato 


a Gronchi le chiavi della città. 
La cerimonia è stata imponer. 


te e si è svolta nel cuore della 
città, in una piokza non lonta: 
na dalla Casa Bibico. Su di una 
piattajorma di vaste dimensioni 
ornata di grandi orifamma dai 
colori italiani e americani che 
incorniciavano il ritratto di 
Gronchi, avevano preso posto il 
Presidente della Repubblica i- 
taliana e la consorte insieme 
all’Ambasciatore Brosio e alla 
signora Clara Luce, alti funzio: 
nari del Dipartimento di Stato 
e i Commissari del distretto di 
Columbia. Il Sindaco Spencet 
ha pronunciato un cordiale ca- 
loroso discorso cui Gronchi ha 
risposto con ari cordialità. 

Il corieo ha quindi proseguito 
fino alla vicina Casa Bianca: in 
cima alla breve scalinata Ei- 
senhower era ad» attendere 
Gronchi, L'incontro fra i due 
Presidenti è stato cordialissimo. 
Ike ha esclamato; «Benvenuti 
Non vi so dire quanto piaceri 
mi jaccia avere l'onore di rice- 
vere il primo Capo dello Stato 
italiano che abbia mai jatto 
visita negli Stati Uniti», 

Dopo le presentazioni e gli 
scambi di convenevoli Gronchi 
ed Eisenhower hanno risalito la 
gradinata del portico e hanno 
sostato davanti alle porte della 
Casa Bianca prestandosi quindi 
alle esigenze dei, fotoyrani, in- 
Jaticabili nel loro tumultuoso 
ajjaccendarsi attorno ai due 
Presidenti, Il tramestio non ha 
consentito di afferrare le frasi 
scambiate tra Gronchi ed Fi. 
senhower nella loro breve con- 
versazione. 

Il Presidente Gronchi e il 
suo seguito si sono trattenuti 
alla Casa Bianca circa un quar- 
to d'ora, dopo di che hanno 
raggiunto la Bldir House riser- 
vata agli ospiti ufficiali dove 
risiederanno durante la loro 
visita. 


Il programma odierno 


Nel pomeriggio Gronchi si è 
recato alla sede dell’Ambascia- 
ta d'Italia, ove, dopo la presen- 
tazione di tuiti & dipendenti 
dell'Ambasciata Mdricevuto to 
omaggio di una larga rappre- 
[sentanza della collettività italo- 
americana e di italiani non ap- 
partenenti ‘ad. uffici governa» 
i 

Il primo colloquio fra Gron- 
chì e Eisenhower avverrà do- 
mattina alle ore dieci e trenta. 
Seguirà una colazione offerta 
da Hisenhower. 

Gronchi ha viaggiato su un 
aereo «Super DC-6B» della 
LAI, iscritto — come detto — 
al registro aeronautico con la 
sigla «I-Like». L'aereo è uno 
dei più moderni attualmente in 
servizio su tutte le rotte mon- 
diali, sviluppa una potenza di 
10 mila cavalli al decollo e può 
volare, a un'altezza di crociera 
di ottomila metri, ad una ve- 
locità fra i 400 e i 500 chilome- 
tri orari di media. L'apparec- 
chio era al comando di uno 
dei più esperti navigatori del- 
la. LAI, il comandante Max 
Campagnano il quale aveva ai 
suoi ordini il primo ufficiale 
Franco Pellizzari, il secondo pi- 
lota Dino Gonzadi, il secondo 
pilota navigatore Giorgio Vol 
pe, il marconista. Giovanni Gil- 
derti, il motorista Elio Poletti, 
i due «steward» Emo Di Lena 
e, Giovanni Ronzetti e la qho- 
stess» Virginia Lozzi, 


Speciali: trasformazioni sono 
state apportate nelle officine 
della LAI alla fusoliera dello 
apparecchio per il volo presi 
denziale: è stata allestita in- 
fatti una cabina-salottino per 
il Presidente e altri locali per 
ospitare le autorità e il segui- 
to; un’apparecchiatura radiote- 
lefonica ha consentito all'on. 
Gronchi di essere in comuni: 
cazione con Roma in qualsiasi 
momento del suo viaggio. 
Anche per quanto riguarda il 
servizio a bordo non è stato tra- 
scurato alcun particolare: Ja 


cucina dell’apparecchio, adatta- 
ta per servire settanta pasti, ha 


preparato per il Presidente 


Gronchi e per il suo seguito due 
raffinati «menu» (la cena del 
26 comprendeva: antipasto mi- 
sto all'italiana, medaglioni di 
aragostacon mayonnaise,ristret- 
to in tazza, vitello arrosto, for- 
maggio, jrutta, torta ‘millejo- 
glie, caffè e champagne; il 
pranzo: tartine di caviale e 
di efoie grass, crema di legu- 
mi, petto di tacchino arrosto, 
piselli al prosciutto, insalata, 
jormaggi, dessert), La cena e il 
pranzo sono stati serviti st 
piatti di porcellana finissima e 
in cristallerie di Boemia dai due 
«steward» in divisa di gala e 


dalla «hostess», 
Leo Rea 


La partenza del Presidente Gronchi dall'aeroporto di Ciampino 


CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Nei Comuni più importanti 
la D. C. presenterà liste autonome 


Dove non si voterà con la proporzionale è stato deciso di seguire 
il sistema del «caso per caso» - Vigoroso intervento dell’on. Togni 


Roma, 27 

Il tema centrale della setti 
mana in fatto di politica in- 
terna (la politica estera è do- 
minata dal viaggio del Presi. 
dente della Repubblica) è co- 
stituito dal problema delle ele- 
zioni e in particolare delle ele- 
zioni amministrative, che sem- 
bra potersi dar ormai per cer- 
to, avranno luogo nell'ultima 
domenica di maggio o nella 
prima di giugno. 

Il Consiglio nazionale della 
D.C, in riunione da ieri, ha 
‘Approvatoquesta notte. a con= 
clusione dei suoi lavori, le di- 
rettive per la battaglia eletto- 
rale amministrativa, dopo una 
ampia discussione nella quale 
sono intervenuti tutti i grossi 
calibri del partito, Si trattava 
soprattutto di stabilire quale 
debba essere la tattica da se- 
guire in periferia. 

Fermo il principio della pre 
sentazione di liste autonome 
nei Comuni con popolazione al 
di sopra dei diecimila. abitanti 
(dove si voterà con la propor- 
zionale), nei centri con popola 
zione iriferiore ai diecimila la 
DO si comporterà secondo il si- 
stema del «caso per caso», cioè 
presenterà liste autonome senza 
contraddizioni con la politica di 
alleanze parlamentari e gover 
native, laddove sarà certa di 
conquistare da sola la maggio 
ranza e dove non prevede di ar- 
rivare alla maggioranza nearì- 
che con accordi fra partiti di 
centro; sì farà promotrice di 
un blocco centrista dove un rag- 
gruppamento del genere può as. 
sicurare la maggioranza 0, 
quanto meno, l'ingresso nella 
minoranza; e, infine, partecipe- 
rà a liste civiche le quali non 


impegnino nè il partito nè il 
suo emblema dove nessuna delle 


soluzioni prospettate si rivelasse 
possibile. 

| Intorno alla tattica decisa si 
intrecciano numerosi commenti 
anche all'interno stesso della 
DC. Per esempio, l'on. Andreot- 
ti sembra essere preoccupato del 
fatto che troppo drastiche di- 
sposizioni agli organi periferici 
ostacolino nel Mezzogiorno quel. 
le alleanze con la destra che 
rappresentano la premessa per 
la conquista della maggioranza 
in molti Comuni, Egli nel suo 
intervento. di ieri. aveva. criti- 
cato-+ partitiminori del-centro, 
8; implicitamente, anche la di- 
rezione del suo partito per la 
abolizione degli apparentamen- 
ti che è prova, secondo il sua 
giudizio; di un cattivo funzio 
namento del quadripartito alla 
periferia, 

Le sinistre, intanto, tentano 
apertamente di speculare su- 
gli orientamenti del Consiglio 
nazionale della Democrazia 
per metter zizzania all'interno 
della coalizione, e per questo 
pongono l'accento sul preteso 
disdegno verso i partiti mino- 
ri rivelato dagli indirizzi del 
Consiglio, e additano loro lo 
scadimento di prestigio che 
rappresenterà per essi la tatti- 
ca del «caso per caso» che la 
D. Ci si prepara ad attuare. 

Ma il fatto è, si fa notare 
stasera negli ambienti della 
inaggioranza, che sono stati 
proprio i partiti minori della 
coalizione a sollecitare con in- 
sistenza l'adozione più estesa 
possibile del sistemà propor- 
zionale, con il proposito di an- 
dare ciascuno per proprio con- 
to alle elezioni, in piena liber- 
tà di propaganda anche con- 
tro la D.C . 

La conclusione dei lavori è 
stata preceduta da discorsi. di 


indubbia importanza, come 
quelli di Segni, ‘di Fanfani, e 
rli altri tra gli esponenti più 
in vista. 

Togni, nel suo intervento, ha 
affermato che «c'è un equivoco 
in atto che è dipeso dalla DC 
Solo in parte, ma che le sini- 
ste hanno accortamente tra- 
sformato nello slogan del gior- 
no. Questo equivoco si chiama 
capertura a sinistra». L'asten- 
sione dal voto sulla fiducia al 
Governo, apertamente procla- 
mata ed attuata non solo dai 
\socialisti ma..anche dai comu- 
nisti, non puo che essere per 
la pubblica opinione un cam- 
‘panello ‘d’allarme». 

«Di fronte 3 questo equivoco, 
a questa preoccupazione ormai 
diffusa degli ambienti più di- 
versi della nostra Penisola — 
ha aggiunto l'oratore — pen- 
sate di fare qualcosa per demo- 
lire attivamente questa insidio- 
sa manovra, o preferite che es- 
sa venga alimentata dalla stes- 
sa nostra forza di inerzia? Fan- 
fani, parlando a tempo debito 
di una necessaria verifica della 
maggioranza, si era reso conto 
della complessità della situa- 
zione. Questa maggioranza la 
abbiamo verificata, e sta bene, 
se pure di strettissima misura. 
Ma possiamo contentarei di 
‘questo fatto aritmetico, quan: 
do le posizione della sinistra 
si spostano verso di noi rifa- 
‘cendo all'incontrario il famoso 
«iter» inclinato che piaceva a 
De Gasperi e togliendoci anche 
in questo, oltre che l'iniziativa 
politica, la ragione polemica di 
ina nostra differenziazione e 
di un nostro indirizzo?» 

«Non è l'apertura sociale — 
ha detto ancora l'on. Togni — 
che dovrebbe tenerci a rimor- 
chio nella paura e lo sbigotti. 
mento. In fatto di socialità, 


A PARIGI SEDUTA STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


5 
Lacoste chiede l’invio 
di 200 mila uomini in Algeria 
16 CIVILI FRANCESI MASSACRATI DAI RIBELLI NELLE ULTIME 24 ORE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENEE 
Parigi, 27 

In un clima di viva appren- 
sione e sotto il peso delle gravi 
e incombenti responsabilità, si 
è riunito oggi all’Eliseo, sotto 
la presidenza di Coty, un Con- 
siglio straordinario di Ministri 
‘per ascoltare la relazione che 
Robert Lacoste ha fatto sulla 
situazione algerina e sulle mi- 
sure che egli propone per far 
fronte ad essa. Poichè in una 
sola seduta non si è potuto 
esaurire il complesso esame del- 
l'intero problema, un altro Con- 
siglio dei Ministri è stato fis- 
sato per mercoledì nel quale, 
dopo il parere del Consiglio 
della Difesa, dovrà essere defi- 
nito il piano dei provvedimenti 
governativi. Questi si annun- 
ciano eccezionali, e non potreb- 
be essere altrimenti. 

Il dramma dell'Algeria ha 
toccato la sua più alta nota di 
tensione, tanto nel campo dei 
rivoltosi, quanto fra il milione 
e più di francesi. Nelle ultime 
ventiquattro ore i ribelli han- 
no massacrato sedici civili, di 
cui due autisti, presso La Calle, 

A Costantina la collettività 
‘francese, in fermento per il fe- 
roce crimine dell’altro giorno, 
in cui trovarono la morte i 
componenti di un’inerme famiì- 
glia francese, hanno preso di 
assalto il Municipio, gridando: 
‘«Vendichiamo i nostri morti, 
prendiamo le armi e difendia- 
moci da noi contro j fellaghas 
assassini». 

‘A Orano un folto gruppo di 
fuorilegge ha tentato di attac- 
care un deposito d'armi per im- 


possessarsi ‘delle munizioni @ 


dei mitra che vi si trovavano. 
Il tentativo non è riuscito: un 
arabo è rimasto sul terreno. 

Questi ultimi avvenimenti ri- 
fiettono appena la gravità del- 
l’intera situazione che si è crea- 
ta in Algeria e che tiene in 
continuo stato d'ansietà tre po- 
polose zone, quella limitrofa 
della Tunisia, di Costantina, la 
altra centrale di Algeri e la 
terza al confine con il Maroc 
co di Orano. 

Il Ministro Lacoste non ha 
avuto veli e reticenze nella sua 
relazione al Consiglio dei Mi- 
nistri, Egli ha fatto ben capire 
che lo stato di cose era dispe- 
rato e che necessitava di mi- 
sure estreme, Ha chiesto, di 
conseguenza, poteri eccezionali 
e l’arrivo immediato di grandi 
rinforzi militari: rinforzi mas- 
sicci e non alla spicciolata, co- 
me avvenne in Indocina conil 
risultato che tutti sanno, 

Giorni fa si parlò dell'invio 
di ventimila soldati. La cifra 
salì anche a sessantamila, Si 
trattava di mobilitare i primi 
contingenti della classe del 1954. 
Il Ministro Lacoste ha fatto 
una richiesta che a tutta pri- 
ma ha impressionato il Consi- 
glio dei Ministri: ha chiesto 
duecentomila uomini e tutti e 
duecentomila subito, 

Mendes France, che era pre 
sente alla seduta, ha espresso; 
d'accordo con Mitterand, il par 
rere che l'invio dei rinforzi do- 
veva, aver luogo nella portata 
precisata da Lacoste, ma che 
nello stesso tempo si dovevano 
intavolare ì negoziati con gli 
algerini. 

La posizione di Guy Mollet 


‘è diversa sia da quella di Men- 
des France, sia dall’altra di La- 
coste. Egli giudica opportuno 
rafforzare limitatamente. gli ef- 
fettivi esistenti in Algeria, do- 
tarli di armi moderne e di 
‘mezzi di fuoco superiori a quel 
li di cui dispongono. Ma la mo- 
bilitazione di duecentomila uo- 
mini gli pare «controproducen- 
te», sia nelle ripercussioni che 
il provvedimento potrebbe ave- 
re in Algeria fra le popolazioni 
musulmane, sia in patria. An- 
che il Maresciallo Juin riter- 
rebbe «eccessiva» la richiesta. 

Soltanto mercoledì si saprà 
quali misure militari il Gover- 
no deciderà di adottare insie- 
me alle annunciate riforme 
economiche e sociali, E' però 
fuori luogo che Guy Mollet è 
oramai guadagnato dall'idea 
del ricorso alla forza. Ed è in- 
grata ironia della sorte che sia 
propro lui, il capo del sociali- 
smo francese, il meno prepa- 
rato a tale bisogna e il più ri- 
luttante a prenderla, a dover 
assoggettarvisi, facendo suo un 
programma che nemmeno Ed- 
gar Faure aveva osato propor- 
Te e dì cui la stessa destra par- 
lava con timidezza. 

Si comprende quale sia il 
damma di coscienza che un 
convinto socialista come Guy 
Mollet sente agitarsi nel pro. 
prio ‘petto e con quale animo 
si prepari a giustificare dinan- 
zi alla nazione una decisione 
‘che sino a un mese fa sarebbe 
stato assurdo sentirla esprime- 
re da bocca socialista. 

Ma, come dicono questa sera 
i giornali tra cuì «Le Monde», 
il fatto algerino non è un fatto 


coloniale, ma ‘un «fatto nazio: 
nale». «La drammatica situazio- 
ne in Algeria mette in' gioco 
il destino stesso del paese», 
Scrive questa sera a grandi ca- 
ratteri «France-Soirn, 

Settimana | decisiva dunque 
per la sorte dell'Algeria non 
solo, ma anche per il prestigio 
stesso della Francia che dopo il 
dramma indocinese non si è più 
risollevato. 

Un gesto di fermezza più che 
di reazione, quale è da atten- 
dersi nei prossimi giorni da 
parte del Governo: sarebbe an- 
che salutato con soddisfazione 
per l'infiuenza che esso potreb- 
be esercitare sugli altri due ne- 
goziati che si svolgono a Pari- 
gi e che concernono il futuro 
del Marocco e della Tunisia. 
Nei confronti del primo, le trat- 
tative segnano il passo. Nessu- 
na delle due parti intende muo- 
versi dalle posizioni. La formu- 
la dell’indipendenza nell’inter- 
dipendenza non sembra suscet- 
tibile di successo, Stamane è 
giunto il Presidente del Consi- 
glio tunisino, Tahar Ben Amar, 
il quale sin dall'inizio della ri- 
presa dei negoziati ha doman- 
dato che i termini per il rico- 
noscimento della indipendenza 
siano abbreviati e che la Tuni 
sia abbia presto il suo esercito 
e la sua diplomazia. 

Domani nel pomeriggio l'As- 
semblea è chiamata a votare 
sulla questione di fiducia po- 
sta dal Governo. Come abbia- 
mo già detto nelle corrispon- 
denze precedenti, le previsioni 
sono favorevoli #1 Governo. 


Bonaventura Caloro 


quando essa non si confonda 
con la demagogia non abbiamo 
nulla da imparare, ma molto da 
insegnare. Abbiamo i mezzi per 
dimostrare di essere noi e non 
loro a volere uno Stato giusto 
progredito e trasformato. Sap- 
piamoli usare. Se «apertura 2 si- 
nistra» vuol dire collusione po- 
litica e morale, sia pure tattica, 
sia pure provvisoria, ebbene & 
questo punto dobbiamo guar. 
darci negli occhi. Su una strada 
simile Je responsabilità diver 
rebbero ogni giorno di più 25 
sorbenti e decisive. La nostra 
‘coscienza di settolici e di demo 
cratici potrebbe subire un come 
traccolpo pericoloso. Stiamo at- 
tenti dunque a non confondere 
sempre e dovunque la fiducia 
del Parlamento in' certe condi. 
zioni ed in certi limiti con la 
fiducia del paese», 

Accennando al problema es- 
senziale di una attiva attrazio- 
ne elettorale dei ceti medi, che 
oggi provano un senso di sco- 
tamento verso la classe dirigen- 
te politica, Togni ha conclus 
«Troppe incertezze e troppe in- 
terferenze esistono ancora nel 
nostro mondo parlamentare. 
Dal congresso di Napoli ad oggi 
molta acqua è passata sotto i 
ponti. Occorre realizzare e ga. 
rantire uno spirito nuovo. Ci 
troviamo davanti ad un bivio: 
o noi sapremo fermamente im- 
postare sul nostro simbolo e sul 
nostro programma la fervida 
attesa dell'elettorato italiano, 
composto in gran parte da alcu- 
ni milioni di piccoli industria- 
li, piccoli commercianti, piccoli 
agricoltori, dirigenti tecnici, ar- 
tigiani, ecc. o rischieremo di ve- 
derci superare da chi da tempo 
accusa la DC di indecisione e 
di scarsa sensibilità nazionale. 
Il pericolo è fuori delle regole 
del gioco democratico: è meglio 
non sottovalutarlo se vogliamo 
davvero scongiurarlo, Mai come 
‘ora occorre essere noi stessi e 
dimostrarlo coi fatti, una volta 
per sempre», 

La Pira, nel suo intervento, 
ha parlato della missione dei 
sindaci cristiani, che devono 
ispirarsi, egli ha detto, alla 
«visione comunitaria» della cit- 
tà. «Se nella casa comune — 
egli ha detto — c'è una perso- 
na senza alloggio o senza la- 
voro, si provvede: così farà il 
sindaco cristiano, che sente la 
responsabilità della vita comu. 
ne. Quando un'industria si 
chiude, l'industriale deve esse- 
re chiamato a rendersi conto 
che essa non è um: elemento 
che può astrarsi dal corpo del- 
la città, Così per un proprieta- 
Tio di casa nell'atto di  proce- 
dere ad uno sfratto, Comune è 
la corresponsabilità nella vita 
e nel destino degli abitanti di 
una città». 

Fanfani ha ammonito i con- 
siglieri a «non cedere a deterio- 
Ti furberie locali», Non si deve 
invocare il commissario nei Co- 
Imuni e, perchè ciò non avven- 
ga, bisogna chiedere voti agli 
elettori. Ma nemmenò si deve 
lasciar credere che la paura del 
commissario giungerà al punto 
da auspicare incontri tra il dia. 
volo e l'acqua santa. 


Il Presidente del Consiglio, 
on. Segni, circa la data delle e- 
lezioni, ritiene sia da fare il 
massimo sforzo perchè esse ab- 
biano luogo prima dell'estate 
in um unico turno. Sarebbe pe- 
ricoloso, a suo avviso, rinviarle 
all'autunno, per gli esempi che 
ne abbiamo avuto in passato. E' 
essenziale comunque che si fac- 
ciano in un'unica data: l'esem- 
pio del frazionamento, anche 
negli anni passati, non è stato 
molto incoraggiante. Ciò impo- 
ne ai parlamentari democristia- 
ni e degli altri partiti della 
maggioranza l'impegno di una 
costante presenza in Parlamen- 
to affinchè la legge elettorale 
sia approvata entro i termini 
‘necessari, e sia approvata anche 
la legge elettorale politica. 

Accennando alla posizione di 
fronte agli elettori, Segni di- 
chiara che occorre riaffermare 
decisamente che non sussistono 
preoccupazioni ner la situazione 
economica del paese e per la 


stabilità della moneta, 


fi 


' 
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cirie ira. 


ALLA CAMERA E’ STATA DISTRIBUITA LA RELAZIONE DELL'ON. BUBBIO 


I GRITERI INNOVATORI ADOTTATI 


PER LA LEGGE SULLE «AMMINISTRATIVE» 


Ragioni che hanno suggerito l'abolizione dei collegamenti di lista 
e l'estensione della proporzionale ai Comuni con oltre 10 mila abitanti 


Roma, 27 

La relazione sul disegno di 
legge per le elezioni ammini- 
strative, elaborata dall’on. Bub- 
bio a nome della Commissione 
Interni, è stata distribuita al 
la Camera. Dopo un breve raf- 
fronto tra la legge in vigore e 
quella ora proposta, al fine di 
precisare i punti essenziali del- 
le innovazioni e di meglio var 
lutarne la portata tecnica e 
politica, la relazione dice che 
la Commissione — che ha esa- 
minato la diverse proposte 
(Coggiola, Almirante, Nenni) 
— sì è trovata concorde sui 
punti essenziali del manteni- 
mento del sistema maggiori- 
tario finora vigente per i Co- 
muni con popolazione fino a 
10 mila abitanti e della aboli- 
Zione della facoltà di collega» 
mento per tutti i Comuni; m- 
vece a maggioranza si è di 
chiarata contraria alla propo- 
sta introduzione della catego- 
ria intermedia dei Comuni tra 
i 10,001 e i 25 mila abitanti, 
stabilendo anche per essi l'ap- 
plicazione del sistema propor- 
zionale. 

In base a queste determina- 
zioni ed aì conseguenti propo- 
sti emendamenti, due sole sa- 
rebbero le categorie dei Comu- 
Ni e due soli i sistemi elettora- 
li: Comuni minori (quelli cioè 
fino a 10 mila abitanti) con il 
sistema maggioritario, e Comu- 
ni maggiori (tutti quelli oltre 
i 10 mila abitanti) con il si- 
stema dello serutinio di lista 
con rappresentanza proporzio- 
nale. 

La Commissione non poteva 
non trovarsi d'accordo anzi- 
tutto — prosegue la relazione 
— sull’abolizione ‘dei collega 
menti di lista, in conformità 
alla prima proposta governa- 
tiva. Invero, la nuova situazio. 
ne politica sorta in questo pe 
riodo ha fatto rilevare l'appor- 
tunità di attuare un sistema 
che meglio si avvicini al prin- 
cipio della proporzionale e as- 
sicuri una migliore valorizza 
zione delle correnti politiche, 
contro commistioni ed ibridi 
smi che rendono impossibile la 
netta demarcazione delle diver- 
se tendenze; e così pure si è 
notata la necessità di impedi- 
re la violazione della libertà 
e della volontà degli elettori 
che di fatto, con il sistema del 
collegamento, solo per effetto 
di una intesa tra i capigrup- 
po vedono il loro voto tornare 
‘anche a svantaggio di altre li- 
ste e di altre persone, indipen- 
dentemente e anche contro le 
loto intenzioni. Inoltre è sta- 
ta posta in evidenza la meno- 
‘mazione dell'autonomia. e del- 
la stessa personalità dei parti- 
ti minori, nonchè l’impedimen- 
to alla formazione di una e 
ventuale terza forza di media» 
zione 0. di alternativa, Gli-stes- 
sì motivi hanno portato la 


Commissione anche ad esten- 
dere a tutti i Comuni oltre i 
10 mila abitanti la proporzio- 
nale. 

Secondo i dati rilevati dal Go- 
verno, i comuni compresi nelle 
tre categorie contemplate dal 
disegno di legge governativo sa- 
ebbero i seguenti, esclusa la Si- 
cilia e la provincia di Bolzano: 
8147 fino a 10 mila abitanti, con 
‘una popolazione complessiva di 
18.408.075 abitanti; 446 oltre du 
mila abitanti e fino a 25 mila 
abitanti non capoluogo, con 
una popolazione complessiva d! 
6.530.104 abitanti; 172 oltre 25 
mila abitanti e capoluogo, con 
una popolazione complessiva di 
15.068.360 abitanti. 

La Commissione ha necessa- 
riamente proposto diversi emen- 
damenti al testo governativo ed 
anche agli allegati, in conse. 
guenza della soppressione della 
sottocategoria di comuni da es- 
so contemplata; ed ha pure for- 
mulato alcuni altri emendamen- 
ti, tra i quali quello che stabi- 
lisce l'immediata entrata in vi- 
gore della emananda legge, sl. 
lo scopo di rendere possibile la 
sua applicazione nelle imminen- 
ti elezioni primaverili. 

Sotto forma di emendamento 
all'art. 73 della legge, Ja Com- 
missione ha pure accolto la ori- 
ginaria proposta Preti, per la 
‘quale si stabilisce che, anche nel 
caso di dimissioni volontarie del 
‘consigliere comunale, si debba 
addivenire alla sua sostituzione 
con il candidato che nella me- 
desima lista segue dopo l'ultimo 
eletto, laddove il predetto arti- 
colo ammette nel quadriennio 
Ja sostituzione soltanto quando 
il seggio rimanga vacante per 
qualsiasi sopravvenuta causa, e. 
soludendo però il caso delle di- 
missioni volontarie. 

La relazione conclude dicen- 
do che la Commissione ha rin- 
novato il voto, già formulato in 
occasione dell'esame della legge 
elettorale politica, perchè sia 
tempestivamente approvato il 
disegno di legge pendente avan- 
ti il Senato e diretto a discipli- 
nare le affissioni relative alla 
propaganda elettorale, non po- 
tendosi disconoscere l'urgenza e 
il buon fondamento di tale pro. 
posta, sulla quale ogni tenden- 
za dovrebbe trovarsi concorde 

A 


Colpita da una benna. 


Fine. raccapricciante 
di una baronessa a Miano 


Milano, 27 

In un grave incidente stra- 
dale è deceduta ‘oggi la baro- 
nessa Bianca Monghisonipdi 45 
anni, consorte dell'avv. Giulia 
no Salvadori Del Prato. 

La raccapricciante disgrazia 
è avvenuta nel pomeriggio în 
via Conservatorio, all'altezza 


dello stabile numero 9. Mentre 


la. signora stava transitando 
per la via, veniva colpita dal- 
la benna di un'escavatrice tipo 
«Ruspa», guidata dal giovane 
Angelo Baraterio, di 28 anni, 
residente a Santo Stefano Ti- 
cino, Soccorsa dai militi della 
Croce Bianca, la signora veni. 
va trasportata al policlinico, 
dove giungeva cadavere. 

La salma è stata quindi tra- 
sportata all’obitorio a disposi- 
zione della Procura, L'investi- 
tore si è dato alla fuga. 


Inaugurato a Roma 
il Congresso della CGIL 


Roma, 27 

Il IV congresso della CGIL 
ha iniziato oggi pomeriggio i 
suoi lavori. 1500 delegati, in 
rappresentanza di tutte le ca- 
mere del lavoro e delle fede- 
razioni e sindacati di categoria 
‘aderenti, numerosi. invitati ed 
i rappresentanti delle varie de- 
legazioni estere sono presenti 
nel salone dei ricevimenti del 
palazzo dei congressi all’EUR. 

Per la prima giornata ha as- 
sunto la presidenza di turno lo 
on. Novella. Subito dopo ha 
fatto. l'ingresso’ nell'aula l’on. 
Di Vittorio, accolto dagli ap- 
plausi dei congressisti. L'on. 
Novella a nome del congresso 
ha rivolto un affettuoso salu- 
to al «leader» della  Confede- 
razione, esprimendogli «la rico- 
noscenza dei lavoratori per ciò 
che egli ha fatto e quello che 
ancora farà per la classe lavo- 
ratrice italiana». 

Ha preso quindi la parola il 
segretario confederale on. Liz- 
zadri per il discorso di apertu- 
Ta sul tema: «Dalla fondazio- 
ne della confederazione del la- 
voro al 40 Congresso della 


UCCIDE LA: SORELLA 
maneggiando la: pistola 


Palermo, 27 

Il giovane Giuseppe Costa, di 
18 anni, da Villabate, si è costi- 
tuito oggi ai carabinieri, dichia- 
rando di aver ucciso accidental- 
imente con un colpo di pistola la 
‘sorella. 

Secondo la Versione data dal 
giovane; egli sì trovava stama- 
ne in casa intento a maneggia- 
re una pistola. Sicuro che l'ar- 
ma fosse scarica; il Costa ne 
premeva imprudentemente il 
grilletto, e dalla pistola partiva 
Un proiettile che raggiungeva 
la sorella, Pierina, di 22 anni, 
che si trovava nella stanza. LA 
donna, colpita in pieno petto, si 
abbatteva al suolo-fulminata: 

Dopo aver tentato invano di 
recare soccorso’ alla sorella, il 
Costa si recava dal carabinieri 

Il giovane cha affermato di 
avere trovato la pistola ieri se- 
ra al cinematografo. Questa 


mattina, spinto dalla curiosità 
di esaminarla, aveva comincia- 
to a smontarla, Estratto il cari- 
catore e ritenendosi sicuro di 
avere ormai in mano un'arma 
scarica, premette il grilletto, 
provocando la percussione di un 
proiettile e con ciò 1a morte 
della sorella. 

La donna si era recata ieri 
sera al cinematografo assienie 
al marito, il commerciante Fi- 
lippo Bruno, e alle due figlie, 
Giuseppma di 4 anni e Rosina 
di due.Essendo poi il marito do- 
vuto partire per Mezzoiuso, per 
condurre a termine alcuni affa- 
ri, aveva pernottato con le due 
bambine in casa dei genitori 
dove stamani, alzatasi di buona 
ora, aveva cominciato ad accu- 
dire alle faccende di casa. Poco 
dopo si era alzato anche il fra- 
tello Giuseppe, che aveva co- 
minciato ad armeggiare con la 
pistola, provocando il mortale 
incidente, 


IL. PICCOLO 


Ortona: il deragliamento in mare 
voglio ferroviario ‘provocato dal 


della locomotiya di un con- 
franamento sulla litoranea 


Lal 


Martedì, 28 febbraio 1956 


LA QUERELA AL DIRETTORE DI «ASSO DI BASTONI 


TESTI INTERNAZIONALI 
PER IL PROCESSO GALBIATI 


Saranno ascoltati aper rogatorian Churchill 
Alexander, Butcher, Kesselring e Dollmann 


DAL NOS®ERO CORRISPONDENTE 
Milano, 27 

E' ripreso stamane alla se- 
conda ‘sezione del’ Tribunale 
penale, dopo un rinvio di sei 
giorni, concesso Iunedì scorso 
dai giudici per dar modo alla 
difesa di preparare una lista 
di testimonia discarico, il pro- 
cesso intentato da Enzo Gal 
iati contro, Vanni Teodorani, 
direttore del settimanale «Asso 
di bastoni», che deve rispon- 
dere di diffamazione continua- 
ta e aggravata commessa per 
mezzo della stampa, Enzo Gal- 
biati, ex comandante generale 
della Milizia fascista reputa 
lesa la ‘sua onotabilità da una 
serie di articoli pubblicati nel 
periodico diretto dal nipote di 
Mussolini. s* 

‘Il processo era già, stato chia- 
mato a Roma, ma venne poi 
deferito al nostro Tribunale in 
seguito ad una querela presen. 
tata da Enzo Galbiati contro il 
giornale milanese «La, Notte» 


= 


=== 


‘NU VI DANNI NELL’ITALIA. CENTRALE PER IL MALTEMP 


La pioggia flagella le zone 
già duramente colpite dalla neve 


Ovunque si segnalano crolli di edifici e frane - L’Ofanto in piena 
ha invaso l’ Adriatica - Salvate numerose persone in pericolo 


Roma, 27 
Nell'Abruzzo e nel Molise, la 
violenta e ininterrotta pioggia, 
che. flagella particolarmente il 
versante Orientale adriatico, 
sta provocando în numerose lo- 
colità caduta di frane, allaga- 
menti e crolli, Nelle zone più al- 
te nevica ancora. Restano iut- 
tora chiuse al traffico diverse 
strade statali. Numerosi smot- 
famenti di terreno si sono veri- 
‘ficati sulla statale adriatica, a 
Sud di Pescara, tra Francavilla, 
e Ortona. Dopo l'incidente fer- 
Toviario verificatosi l'altra not- 
te nei pressi di Ortona, îl servi. 
zio dei treni sulla Milano-Leoce, 
ripreso ieri per poche ore, è sta- 
îo sospeso di nuovo alle 20 per 
misure di sicurezza, Poichè la 
frana non può dirsi ancora as- 
sestata, il traffico sarà ripreso, 
sevie.condizioni lo/permetteran= 
no domani alle ?, 1 viaggiatori 
diretti verso 41 SUA, vengono di- 
tottati sulla  Sulmona- Roma, 
per i treni locali, si effettua il 
trasbordo a mezzo di autoservi- 
zi delle TF.SS, e di privati, 


MINATO DA UNA MALATTIA INESORABILE 


Don Gnocchi è morente 
in una clinica di Milano 


Ha disposto che prima di spirare gli sia prelevata 
una cornea per trapiantaria a un mutilatino cieco 


Milano, 27 

Don Carlo Gnocchi, il «pa- 
pà dei mutilatinix è in fin'di 
vita: ieri sera ha ricevuto gli 
Ultimi Sacramenti che gli sono 
stati amministrati dal Vescovo 
ausiliare mons. Pignedoli, re- 
catosi alla-clinica di via Buo- 
narroti, dove don Gnocchi, am- 
malato di cancro, è ricoverato 
da circa un mese. Dopo una 
notte tranquilla, l'infermo ha 
subito nel corso delia giornata 
un ulteriore peggioramento, 
che ha messo in apprensione 
quanti gli stanno vicino. Don 
Gnocchi, che è continuamente 
assistito da un sacerdote suo 
amico, sopporta le sofferenze 
con rara forza d'animo e sere 
nità. 

Una commovente notizia è 
trapelata intanto dalla clinica: 
don Gnocchi ha chiamato ieri 
al suo capezzale il prof, Cesare 
Galeazzi e lo ha incaricato di 
scegliere un mutilatino cieco; 
a questo bimbo sarà trapianta- 
ta — nel caso don Gnocchi do- 
vesse mancare — una. cornea 
del morente. Il prof. Galeazzi, 
che è partito per Roma, ha 
confermato, pur conservando 
un comprensibile riserbo, l'in 
tenzione di don Gnocchi, Nella 
capitale egli studierà i casi più 
gravi dei mutilatini colà rac- 
colti e le cartelle cliniche sa- 
ranno poi confrontate con quel- 
le dei mutilatini ospitati nella 
casa di Inverigo: al bimbo in 
condizioni più gravi andrà lo 
Ultimo supremo dono di don 
Gnoòchi, 


La notizia dell'aggravamen- 
to delle condizioni di don Gnoc- 
chi ha suscitato profonda emo- 
zione ìn tutta la nostra città. 
Don Carlo è lombardo; è nato 
nel 1902. Cominciò la sua at- 
tività pastorale quale assisten- 
te spirituale nel collegio «Gor- 
gaza» di Milano. Nell'ultima 
guerra fu cappellano degli al 
pini, prima in Jugoslavia, poi 
con la Divisione «Tridentina» 
in Russia, Ebbe la medaglia 
d'argento al Valor militare. 
Dopo. l'8 settembre si ritirò a 
Inverigo. Da quel momento la 
sua vita ebbe un solo scopo: 
ricuperare alla vita la gioven- 
tù che la guerra aveva strazia- 
to, mutilato, orbato. Costituì la 
«Pro Juventute», la prima del- 
le sua opere di carità. Raccol- 
se a Inverigo i «mutilatini di 
don Gnocchi», li consolò, prov- 
vide a loro, ebbe dal grande 
cuore dei milanesi tutto l'ap- 
poggio — morale e finanziario 
— necessario per ridare ai po- 
veri innocenti una ragione e 


un mezzo di vivere. E da In- 
verigo l’azione si allargò: nac- 
quero così il centro di Pessano 
è quello di Roma, è il numero 
dei ragazzi assistiti salì a due- 
mila. 

In questo lavoro di bene 
molte persone, ignote e note, 
lo hanno assistito e tuttora lo 
coadiuvano. In prima fila i me- 
dici e i sacerdoti, che curano 
i fanciulli mutilati, operano, e 
con don Carlo lavorano per 
rendere vita alle misere mem- 
bra tormentate e: per «reinse 
rire» i giovani*nel donsorzio 
civile, 

Ora che don Carlo sente av- 
vicinarsi il supremo momento, 
il suo pensiero non sa. staccar- 
si da tutte le sofferenze che an- 
cora egli lascia dietro a sè, E, 
non avendo più nulla da dare, 
poichè ha dato la sua stessa 
Vita, ora cede ciò. che ancoral| 
di Tai può essere utile, per le 
nire una sofferenza: dà i suoi 
occhi. 

Nonostante la gravità del 
suo stato, le speranze per don 
Carlo Gnocchi non sono anco- 
ra perdute. Quattro mutilatini 
sono partiti per Lourdes, per 
impiorare dalla Vergine il mi 
racolo di non togliere loro il 
buon sacerdote. Il Pontefice 
ha telegrafato in termini com- 
moventi. Dalle 15 di oggi in 
tutta Italia, in tutti gli istituti 
per i mutilatini di guerra, si 
levano sincere e commosse 
preghiere, affinchè don Carlo 
non lasci i suoi molti e infelici 
bimbi, che ancora hanno tanto 
bisogno di iui, 


STEPINAG SOTTOPOSTO 


a particolare sorveglianza? 


‘Vienna, 27 

L'Agenzia Cattolica di noti- 
zie austriaca afferma oggi che 
la sorveglianza della polizia nei 
confronti del Cardinale Alois 
Stepinac, Primate di Jugosla- 
via ed Arcivescovo di Zagabria, 
è stata recentemente intensifi- 
cata, x 

L'Agenzia, riportando, notizie 
provenienti da Zagabria, preci. 
sa che alla canonica del villag- 
gio di Krasic, nella quale risie 
de il Cardinale, sono stati posti 
di guardia otto uomini armati 
di. fucile. automatico . e che 
quanti si recano ‘in visita dal 
Primate devono essere. muniti 
di uno speciale permesso. rila- 
sciato dal Ministero degli In. 
terni di Belgrado, 

L'Agenzia afferma poi che le 
condizioni di salute del Card. 


sfacentis nonostante che il 
potporato soffra tuttora di di- 
sturbi alle! gambe, valle quali 
subì due anni fa un'operazione. 

A Belgrado sì asserisce che 
«autorevoli fonti della Chiesa 
cattolica» hanno smentito tali 
notizie 

Come è noto, Stepinac venne 
rilasciato quattro anni fa dalla 
prigione, dopo aver scontata 
ina patte della condarina a. 16 
anni, Quale condizione per il 
rilascio, egli si impegnò a «non 
aggravare la sifilazione disob: 
bendendo alle disposcizioni del- 
la polizia», 


Don Carlo Gnocchi 


NESSUNA LUCE ANGORA SU UN MISTERIOSO DECESSO 


Nel Molise una jrana si è ab- 
battuta in contrada Sfrondasi- 
no, deviando in parte il corso 
del Trigno. Ad Agnone, per la 
rottura delle’ condutture idri- 
che, sono rimaste allagate una 
decina di case e una scuola, 

Nella sona di Isernia, pioggia 
evento di eccezionale violenza. 
Nella parte alta della provincia 
di Chieti, nevica. Una quaran- 
tina di frane si sono verificate 
sulle. diverse sirade della pto- 
‘incia, Nella provincia di Tera- 
mo; piove con violenza da tre 
giorni, Le zone basse di Pineto, 
‘Roseto e Tortoreto, sono allaga- 
te.I-vigili del juoco operano nei 
punti dove' la jutia del mare ha 
invaso l'entroterra per alcune 
centinaia di metri. In alcuni 
tratti della statale adriatica, si 
transita a senso unico. 

Le. piogg@Mabbondunti» edivil 
disgelo hanno provocato le pie- 
ne. di tutti i fiumi che interes 
sano la provincia di Matera, 
Il Bradano in piena ha. alla- 
gato, ad una decina di chilome: 
îri da Matera, la statale n. 7 
per tin tratto di circa due chi- 
lometri raggiungendo le arcate 
del.ponte «San Giuliano». >. 

Il fiume Ofanto, in Puglia, 
è straripato mell'agro di. Cano- 
sa investendo terreni coltivati 
ad ortaglie nei pressi di Can 
ne e Barletta, Le coltivazioni 
hanno subito ovunque notevo- 
li danni. 

Numerose altre contrade ne- 
gli agri di Trinitapoli, San Fer- 
dinando di Puglia e Margheri- 
ta di ‘Savoia, risultano allagate 
in seguito'al continuo aumen- 
tare dello straripamento dello 
Ofanto. La precedente interi 
zione stradale sulla statale n. 
16 ‘sì è estesa per circa quattro 
chilometri dal ponte dell'Ofan: 
to verso San Ferdinando di 
Puglia. L'improvvisa ondata di 
piena ‘ha ‘sorpreso ‘sulla nazio 
nale numerosi automezzi che, 
impossibilitati a proseguire, s0: 
no rimasti bloccati con grave 
pericolo per i passeggeri. L'in- 
tervento di squadre di carabi- 
nieri, con il concorso: dei vigili 
del juoco, è servito a mettere 
in salvo circa 45 persone. Inol- 
tre nelle case coloniche sparse 
nell'agro di Margherita di Sa- 
vOia, con l'ausilio di barcheiso- 
no state tratte in salvo altre 
venti persone, in maggioranza 
donne e bambini. 

Secondo le previsioni dei tec- 
nici, la città di Avellino rimar- 


Trovato morto nel suo letto 
uno studente triestino a Padova 


La salma del giovane sottoposta a perizia 


Padova, 27 
Un'improvvisa inspiegabile 
morte ha fatto lo studente 
Mario Valentini, di 24 anni, 
abitante a Trieste al secondo 
piano di via Campo San Gia- 
como: 2, e ‘che frequentava il 
quinto anno di medicina al 
l'Università di Padova, Il Va- 
lentini doveva questa mattina 
affrontare l'esame di patologia 
imedica, uno dei più: difficili 
del corso, e con il quale lo stu- 
dente si sarebbe messo in re 
gola con le votazioni nel li- 
bretto, Egli abitava presso la 
famiglia Mazzarotto, in via 
Belzoni 28, La signora Mazza- 
rotto sapeva che il Valentini 
questa mattina doveva alzarsi 
di buon mattino e si era preoc- 
cupata quando, passate un paio 
d'ore, il giovanotto non si de- 
cideva ad uscire dalla stanza. 
La Mazzarotto pensava bene 
di bussare alla porta e chiama- 
re per nome lo studente; ma 
nonostante i suoi reiterati ten- 
tativi non aveva alcuna rispo- 
sta_ dall'interno, della stanza. 
Così decideva con l’aiuto di al- 
cuni familiari di abbattere la 
porta, Il Valentini era a letto 
sotto le coltri: pareva dormis 
se, invece si doveva subito con- 
statare che il giovane era già 
cadavere, 


Stepinac sono definite «soddi. 


Informata la polizia e nello 


stesso tempo il ‘sostituto Pro- 
curatore della. Repubblica ed 
il perito legale, l'autorità si 
portava sul posto e veniva ini- 
ziata in stretta collaborazione 
l'indagine per: scoprite le cau- 
se della morte, Im un primo 
momento si supponeva che lo 
studente si fosse tolta la vita, 
ma per il momento non ci so- 
no elementi per stabilirlo, Si/è 
pensato pure a un avvelena: 
mento da gas, giacchè nella 
stanza vi era una stufetta con 
bombola ‘a gas propano, ma la 
stufetta è stata trovata spen- 
ta è d'altronde il propano non 
è un elemento molto tossico, 
sicchè anche questa‘ ipotesi 
sembra da doversi escludere. 
Bisognerà vedere se il giovane 
abbia ingerito qualche cosa di 
venefico, Comunque la salma è 
stata trasportata all'Istituto di 
medicina legale dove vengono 
continuati gli esami di accer- 
tamento, 

Alcuni studenti che erano 
colleghi del corso del Valentini 
hanno affermato che questa 
mattina non vedendolo giunge- 
re all'istituto di patologia me- 
dica per gli esami si portava- 
no in via Belzoni per vedere 
cosa fosse successo, lungi dal 
pensare di avere la funesta no: 
tizia. Anche ieri sera alcuni 
studenti Jo aspettavano per 


una cena in una trattoria di 
via Belzoni, ma il Valentini 
mon vi è andato: essi hanno 
pensato che fosse rimasto a ca- 
sa per ripassare un'ultima vol- 
ta Ja materia di esame e quin- 
di non sono neppure andati & 
disturbarlo, Forse la morte ri- 
sale a ieri sera, 

La tragica notizia è stata 
comunicata durante il mattino 
alla famiglia Valentini, a Trie- 
ste, e a mezzogiorno, il padre 
dello itudente, il signor Pao- 
lo Enrico, che è commissario 
di bordo presso la Società #A- 
driaticss di navigazione, è par- 
tito per Padova assieme alla 
moglie, I Valentini sono stati 
già duramente provati dulla 
sorte: nel bombardamento del 
2 giugno 1944, una bomba di- 
strusse ‘a loro casa, nei pressi 
della via Settefontane, © tra 
le macerie perirono una loro 
figliola e una sorella della si- 
gnora, Dopo la sciagura, al 
due sfortunati’ genitori ‘wima- 
sero soltanto Marlo e Frida, 
una ragazza che ha frequenta: 
to i corsi per l'assistenza sani- 
taria e sociale, 

Mario Valentini era stato a 
Trieste la scorsa settimana ‘e, 
dopo avere trascorso qualche 
giorno in famiglia, era ritorna- 


tà senza acqua fino a dopodo- 
mani a causa della frana verifi 
catasì ieri sera sulla condotta 
principale dell'acquedotto Sor- 
do-Serpico-Avellino, in contra 
da Ramiera, a 8 chilometri dal 
capoluogo, Da oltre 10 ore sono 
all'opera squadre di operai e 
tecnici per le riparazioni. Su 
tutta la zona piove ininterrot- 
tamente da questa notte, men 
tre su Montevergine nevica. An- 
che la ‘città di Ascoli è senza 
acqua a causa di una frana. 

Nella frazione Montesicuro di 
Ancona, una casa è parzial 
mente ‘crollata, Gli abitanti del 
jabbricato composto di due pia- 
ni, stavano ancora dormendo 
quondo uno dei muri perime- 
trali ' dell’edificio (e stato ‘in- 
‘ghiottito da Una'voragine, aper- 
tasi nel terreno a causa del ce- 
dimento di una grotta sotto 
stante; è componenti delle quat. 
tro famiglie sono rimasti inco- 
lumi. Nel centro di Cupramon- 
tana sono crollati due vecchi 
edifici, già occupati da tre ja- 
miglie. Altre case di vecchia 
costruzione sono pericolanti. 

‘A tarda ora si anprende che, 
colto da un attacco di «angina 
pectoris», è deceduto stasera il 
Prefetto di Pescara dott. Dar- 
vin Oriscuolì. Durante un so- 
praluogo in Una zona allagata 
nel Comune di Montesilvano è 
stato colpito da improvviso ma- 
lore. Trasportato alla clinica 
‘Balocchi vi è giunto cadavere. 


PRECISAZIONI | UFFIGIALI 
sui danniall'agricoltura 


Roma, 27 

‘A seguito dell'eccezionale mal. 
tempo, che ha colpito nelle scor- 
se settimane l’Italia, da qualche 
giorno — si rileva negli ambien- 
ti competenti l’attenzione 
della stampa è polarizzata sulla 
entità dei danni provocati dal- 
l'ondata di gelo all’agricoltura, 
e da pii parti si tentano stat;- 
stiche, o se ne sollecitano dagli 
organismi. responsabili. Sono 
state anche avanzate delle cifre 
a. carattere complessivo: si è 
parla» e scritto di danni sof- 
ferti dall’agricoltura per un im. 
porto usc.llante dagli 80 ai 200 
miliardi di lire, Tali cifre, non 
sempre politicamente disinte- 
ressate, sono state avanzate a 
sostegno di richieste di provvi- 
denze più ovmeno urgenti in 
favore dei settori maggiormen- 
te colpiti dell'agricoltura. 

Fin dal primo insorgere del 
fenomeno il Ministero ebbe ad 
avvertire — attraverso la stam- 
pa — che il Ministro per l'Agri- 
cesura on. Colomk> aveva da- 
to immediate disposizioni agli 
ispettorati agrari di operare, là 
dove possibile, immediate ed at- 
tente rilevazioni sui danni sof- 
ferti dalle varie colture, e di 
predisporre, tutte quelle provvi- 
denze atte a diminuirne le con- 
seguenze, In successive infor 
mazioni lo stesso Ministero non 
ebbe a masconc-re la, gravità 
dei danni sofferti dalle colture 
arboree ed orticole, in special 
modo l’olivo, il mandorlo, gli 
agrumi eccetera, precisando tra 
l’altro, che per la vite, i danni, 
Seppur sensibili, non avrebbero 
compromesso la futura produ: 
zione, Per le colture cerealicole 
e foraggere il Ministero ebbe 


PREVISIONI DEL TEMPO 


L'italia è ancora interessata, da 
una debole depressione con minimo 
sullo Jonio, in graduale  attenua- 
zione. Pertanto sulle regioni me 
dionali; su quelle del medio vel 
sante adriatico e sulle, isole persi 
steranno; annuvolamenti ‘intensi. 8e- 
compagnati da precipitazioni inter. 
mittenti che ai di sopra degli 800- 
1000 metri assumeranno. carattere 
nevoso; Sulle restanti “regioni. Si 
avranno annuvolamenti intervallati 
da schiarite, più frequenti su Lazio 
‘e Toscana. ‘Temperatura, senza, no- 
tevoli variazioni. Mari: Adriatici 
Jonio, mari di Sicilta e di Sard 
gna agitati; i restanti mari 
mossi a molto mossi. 

Temperature minime e massit 
Bolzano —8, Il; ‘Prento —Q. 
11,6; Trieste 1.3, 518; Venezia 1. 
8.6; Milano 0, 1 


ad avvertire che non era — e 
non è a; tutt'oggi — possibile 
ogni e qualsiasi stima o previ 
sione, considerato che la mag- 
gior parte dei terreni era anco 
ra ricoperta dallo strato nevoso. 

Affrettate interpretazioni di 
stampa travisarono il punto di 
vista ministeriale, nel senso che 
ad esso si mosse l'appunto di vo. 
let minimizzare l'entità dei dan 
ni. Più meditate considerazioni 
hanno, però, pienamente conva- 
lidato la tesi del Ministero: è 
di questi ultimi giorni infatti 
l'affermazione del presidente 
della Confagricoltura secondo 
la quale non è possibile per ora 
fare un calcolo esatto dei danni 
provocati dal maltempo nel set- 
tore agricolo, pur se certamente 
essi risulteranno, soprattutto 
per alcune produzioni, molto ri 
levanti.Deltutto prematuro ap- 
pare, quindi, oghi e qualsiasi 
consuntivo finanziatio — e le 
stesse cifre addotte ne forni- 
scono a riprova oscillando, co- 
me si é Visto, dagli 80 ai 200 
imiliardì. 


che all'epoca del processo aye- 
va riportato una intervista al 
l'imputato, Vanni Teodorani, 
in quella intervista che portava 
Ja firma del corrispondente r0- 
mano Giorgio Capuano, ripete- 
va le accuse già mosse a Gal 
biati, il quale presentava que- 
rela anche contro «La Notte», 
contro l'estensore dell'articolo 
@ contro il direttore Nino Nu- 
trizio 

Weil'udienza di stamane so- 
no stati chiamati i numerosi 
testi a discarico, si è discusso 
sulle date delle prossime u- 
dienze e sono state presentate 
nuove istanze, Il Tripunale ha 
accettato soltanto quella della 
difesa di ‘Teodorani perchè 
vengano sentiti «per rogatoria» 
— senza cioè muoversi dal luo- 
go nel quale si trovano — l'ex 
Feldmaresciallo Kesselring, il 
colonnello Eugenio Dollmann, 
Lord Alexander, il generale 
Butcher, aiutante di campo del 


gen, Eisenhower, e perfino 
Churchill. 
L'udienza | pomeridiana ha 


avuto un andamento assai più 
veloce. Vengono, infatti, inter- 
rogati gli imputati e il primo 
‘a parlare è Giorgio Capuano, 
il quale ha affermato che l'in: 
tervista da lui pubblicata sul 
giornale «La Notte» il 3 giugno 
1955, con Vanni Teodorani, fu 
del tutto spontanea e trovò la 
sua orgine nel fatto che gli 
era moto l'incidente «storico» 
tra il direttore di «Asso di ba- 
stoni» e il gen, Galbiati. «Io ho 
esercitato il mio diritto di cro- 
nace», ha concluso il Capuano. 
‘A questo punto l'avy. De 
ro, difensore di Nino Nutrizio 
e di Capuano, ha esibito due 
giornali di Torino che pure si 
occuparono della vertenza. 
Subito dopo ha preso la pa- 
roîa Nino Nutrizio che ha det- 
to: «Io ero a Cortina d’Ampez- 
zo al seguito del Giro d'Italia, 
quando venne pubblicato l'ar- 
ficolo per il quale siama sta 
querelati da Galbiati. Non c'è 
stata da. parte nostra alcuna 
presa di posizione nella ver- 
tenza e la querela mi è giunta 
del tutto inattesa». 
Per terzo viene. sentito il 
principale imputato, Vanni 
‘Teodorani, il quale porta con 
sè um voluminoso fascio di do- 
cumenti, libri e pubblicazioni, 
Ti Presidente, dopo. alcune 
domande riguardanti il. suo 
passato militare chiede a Teo- 
dorani perchè abbia voluto at- 
taccare il generale Galbiati. 
L'imputato afferma che le in- 
dagini sul contegno del gen. 
Galbiati prescindono dalla per- 
sona: non sono altro che un 
giudizio storico su fatti storici 
avvenitizin.un dato momento 
in Italia. Afferma che non vo: 
leva offendere la persona del 
Galbiati ma soltanto criticare 
l'operato dell’ex capo di stato 
maggiore delia milizia nel gior- 
no del 25 luglio 1948. Suffraga 


le sue affermazioni citando var 
ri testi di personalità politiche 
© militari che esprimono lo 
Stesso parere e aggiunge che 
personalità di tendenza varia 
come. Togliatti, Pacciardì, De 
Gasperi e Churchill hanno cri- 
ticato l'inerzia del Galbiati. 

Dopo una breve sospensione 
di udienza l'avv. De Caro, di- 
fensore del giornale «La Not- 
te» chiede che il Tribunale va- 
Juti quali sono i limiti del di- 
Titto di ‘cronaca. Le dichiara 
zioni fatte al giornalista Ca- 
puano sono state tutte ripor- 
tate tra virgolette, per cui il 
quotidiano milanese si è solo 
limitato alla pura cronaca. La 
legge in tal caso non prevede 
slcun reato. L'avv. De Caro 
chiede pertanto che i suoi pa 
trocinati vengano senz'alro as: 
solti e che gli atti relativi alla 
causa riguardanti la responsa 
bilità di Nino Nutrizio e di 
Giorgio Capuano vengano stral- 
ciati dal processo. Anche l'avv. 
Nencioni si associa a questa 
Tichiesta. 

Si oppone però l'avv. Giovane 
ni Bovio, patrono di Galbiati, 
sostenendo che ciò è inammis: 
sibile perchè «La Notte» ha fat- 
to apprezzamenti che sono an: 
dati molto più in là della sem. 
plice cronaca ed in tal caso, ri 
badendo e dando maggiore ri- 
salto alle accuse mosse da Van- 
ni Teodorani a Galbiati, ha fat- 
to sì che il reato di diffamazio. 
né venisse Teso maggiormente 
di dominio pubblico, aumentan. 
do di conseguenza l'attività dif- 
famatoria stessa. Chiede per- 
tanto non vengano accolte le i- 
stanze degli avvocati Nencioni 
e De Caro anche per il fatto che 
se lil tribunale dovesse acco. 
glierle si ritornerebbe alle origi- 
ni della causa e il dibattimento 
dovrebbe essere. nuovamente 
trasferito a Roma. 

Anche il P. M. chiede che i 
giudici non accolgano le nuove 
istanze. 

Il tribunale quin si ritira 
ner deliberare e alle 19 il presi- 
dente dà lettura del dispositivo 
chie accogliendo la tesì dell'avv. 
Bovio respinge le istanze avan- 
zate dai patrocinatori di Teodo- 
rani, Capuano e Nutrizio, Il di- 
battimento riprenderà mercole. 
dì mattina. 


222 cittadini tedeschi 
restituiti dalla Polonia 


Bonn; 27 

E' giunto la scorsa.notte nella 
Germania Occidentale, alla sta- 
zione di frontiera di Buechen, 
un gruppo di 222 cittadini tede 
schi delle regioni della Prussia 
Orientale e dell'Alta Slesia, re- 
stituiti dalla Polonia. Con loro 
sono arrivati sei ex soldati con- 
dannati per crimini di guerra. 


Approiittate in tempo 


66 


GARANTITO) 
PURO” LINO; 


LENZUOLA 
DI 


L'Aquila —2, 2,9; Ro- 
ma 3.7, 14; Campobasso —0.6, 4; 
7; Napoli 6.3, 11.6; Po- 

tenza 1, 2.6; Reggio Calabria 8.3, 
Messina 9.5, 13.7; Palermo. 9; 


to a Fadova per sostenere lo 
imneghativo esame, 


Catania 7.2, 17.5; Cagliari 7.7, 
i Alghero 7, 11.6, o; 


pn 


della grande 


uindicina del Lino”! 


Ancora 


Fra pochi 


GARANTITO. 


f 


per pochi giorni, 


questo nobile tessuto 
in un assortimento mai 
visto, ai prezzi migliori 


giorni sarà troppo tardi? 


Fra pochi giorni avrà termine la eQuin- 

dicina del Lino», eccezionale offerta di 
tessuti in puro lino ed in misto lino, 
in pezza e in capi confezionati, alle cone 
dizioni più favorevoli. 

Non dimenticate che il lino possiede 
in sommo grado le virtù della durata e 
della resistenza: ecco quindi che non è 
solo il tessuto « elegante » per eccellene=: 
za, ma risulta inoltre un tessuto parti» 
colarmente conveniente. 

Tutti i diversi articoli di lino rappre= 
sentano per voi il «meglio» che pos= 
siate desiderare: le benefiche lenzuola 
sono un vero e proprio «sonnifero 
sano»; le tovaglie rallegrano ogni tas 
vola; gli asciugamani assorbono presta 
e bene fino all'ultima goccia d’acqua, 
E che dire di quelle tele per bimbi in; 
‘purissimo lino, che i più.insigni pedia- 
tri unanimemente consigliano per la 
sensibile epidermide infantile? 

Come acquistare il lino 
con piena fiducia 

Non lasciatevi trarre in‘inganno da 
diciture mistificatrici. Ricordate che 
non si tratta mai di vero lino quando 
vedete stampate, ad esempio, le di 
ture: «uso lino», «prep lino», «tipo 
lino ». (Attenzione! Qualche volta la 
parola «lino » è scritta molto in gran» 
de, mentre l’altra è quasi invisibile). 

Ma anche altre diciture, tipo « Fian= 
dra », «Olanda», «Courtrai», non vi 
offrono, da sole, nessuna garanzia. Per 
avere quindi la piena fiducia di acqui» 


stare il vero lino, esigete i Marchi Uffis 
ciali di Garanzia qui riprodotti? 


prendi rat 


1 
j 
; 
i 
o 
i 
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MOZART CLASSICO 
E ROMANTICO 


INO a qualche decennio ad- 

dietro — e non è detto che 
la constatazione non possa an- 
cor. oggi essere valida — dire 
Mozart significava riferirsi ad 
un clima estetico ben definito, 
pacifico, al di fuori di qualsiasi 
discussione. Mozart era l'esatto 
equivalente musicale del roco- 
cò, della galanteria_settecente- 
sca, delle specchiere dorate; era 
una fragile e delicata porcellana 
di Sassonia magicamente trasfe. 
rita sul pentagramma; era la 
espressione dell’imperturbabile 
vita di corte, indifferente a pro- 
blemi e ad incognite; era la ti- 
pica incarnazione del sans-sonci 
ineipriato e aggraziato, 

La prospettiva non appariva 
del tutto infondata, poi che Mo- 
zart — svecie nelle musiche del- 
TPinfanzia e dell’adolescenza, 
acaturite da una miracolosa pre- 
cocità — non aveva potuto sol 
travsi allo stile galante del tem@ 
po. Ma era fallace prospettiva, 
dve con essa si fosse voluto e- 
saurire tutto Mozart: che fu an- 
che musicista galante e corti 
no e minmettistico, ma che vali- 
cò poi i termini di quel mondo, 
© riecheggiò i segni precorritori 
della rivolta contro di esso. Po- 
chi mesi dopo Ja morte di Mo- 
zart, Maria Antonietta — che 
con il musicista: fanciullo s'era 
trastullata nei saloni di Schòn- 
brunn — doveva salire il palco 
della ghigliottina: nel singolare 
ricordo è racchinso il segreto di 
mn secolo, solo in apparenza 
sereno, ed è racchiuso il segreto 
di Mozart, che di quel secolo fu 
fedele e profondo interprete mu- 
sicale, 

La critica moderna si è prodi. 
gata, e giustamente, nel distrug- 
gere l’annosa ‘ed errata prospet- 
tiva; ma — preocenpata di dire 
ciò che non era stato dett i 
è spinta assai oltre sulla di 
mna muova definizione dell’arte 
mozartiana, cadendo nell’ecces- 
so opposto. Più che eent’anni 
addietro fu Séren Kierkegaard 
— il filosofo dell'angoscia e 
precursore dell’ esistenzialismo 
— ad aprire l'offensiva, a voler 
scorgere nel Don Giovanni una 
accesa trasposizione musicale 
della sensualità e dell'erotismo; 
sì che il lettore di quel famoso 
saggio non può non chiedersi, 
incuriosito, che cosa avrebbe 
scritto il Kierkegaard nei ri- 
guardi, ad esempio, della Morte 
d’Isotta o della straussiana Sa- 
lomè. N 

In tempi più recenti un mani. 
polo di animosi:*tesi val rag- 
giungimento dell’originalità, ha 
gareggiato in bravura, ricorren- 
do al sussidio della psicanalisi 
© addirittura della psicopatia 
sino al caso estremo del franc 
se Pierre Jean Jouve, che indi- 
vidua elementi di masochismo 
nella povera Zerlina invocante 
lo percosse di Masetto, o inten- 
zioni inconfessabili e irrepeti- 
bili nella sottimissione di Lepo- 
rello a Don Giovanni e nel tra- 
vestimento — nulla più che un 
espediente dell’opera 
entesca — fra padro- 
ore. In realtà gli ec- 
cessi del Kierkegaard, del Jou- 
ve, e di altri saggisti hanno agi- 
to, per quanto inaccettabili, 
quale salutare termine dialetti. 
co: la stereotipa prospettiva del 
Mozart galante n'è uscita defini- 
tivamente sbrecciata e malcon- 
ha ceduto il passo ad una 
più esatta formulazione del pro- 
blema mozartiano. 

Nei molteplici settori del tea- 
tro e della musica strumentale, 
l’arte mozartiana non rappre- 
senta se non un chiaro itinera- 
rio — si pensi alle ultime Sin- 
fonie, agli ultimi Quartetti, agli 
ultimi Concerti per pianoforte 
— verso l’aurora del Romanti- 
‘mo, verso il superamento de- 
glî spiriti del Settecento. Ed è 
un cammino che si compie con 
rana linearità superba, senza al- 
cuno sforzo apparente e nel pie- 
no rispetto dei valori formali 
della tradizione; un cammino di 
cui forse nemmeno Mozart stes 
so ebbe piena nozione, quasi 
che il mutare dei tempi lo a- 
vesse_ automalicamente suggeri- 
to alla recettività inconsapeyole 
del genio. 

Mozart _trapassò dall’arte a- 
pollinea all’arte dionisiaca, così 
come ai giorni nostri Stravinski 
— quasi sospinto dalle inquietu- 
dini dell’epoca verso il mirag- 
gio di un porto sereno — compì 
il cammino opposto: ma fu il 
suo un cammino previsto e cal- 
colato, sostenuto da dichiarazio- 
nij da scritti, da interviste. 
Ignaro della moderna mentalità 
pubblicitaria, Mozact compì il 
îrapasso inavvertitamente, per 
gradi, sospinto dal corso della 
storia. Così che l'eventuale do- 
manda: Mozart classico o ro- 
mantico? resterebbe senza rispo- 
sta. Poi che Mozart fm cla 
è romantico insieme; o, meglio, 
fu più che l’uno e l’altro. 


lo) 


Il dottor Albert Schweitzer, 
eminente scienziato e filantropo, 
insignito del Premio Nobel, ma 
insieme organista e musicologo, 
pubblicò nel 1905 una monogra> 
fia su Giovanni Sebastiano 
Bach, che qui si ricorda per 
‘na singolare accusa mossa al 
grande di Fisenach. Come tutti 
sanno, Bach fu ammiratore e 
studioso di Frescobaldi, di Vi- 
valdi, di Legrenzi, di Bonporti 
e di altri maestri italiani, le coi 
forme non disdegnò di accoglie. 
re e di ripetere. Ebbene, ciò 
non incontra il plauso di Albert 
Schweitzer: «Bach — egli scri- 


comune 


ve nella citata monografia — si 
è reso colpevole di tradimento 
di fronte al genio della musica 
tedesca, Accettare le forme stra- 
‘niere significa arrestare nei suoi 
possibili sviluppi la musica te- 
desca». 

Non ei risulta che il dottor 
Schweitzer abbia dedicato uno 
studio a Mozart; nel qual caso 
anche il salisburghese sarebbe 
ovviamente stato. giudicato col- 
pevole di tradimento, quale 
ammiratore di quell’opera buf- 


goldoniana Finta semplice, serit- 
ta a dodici anni, al capolavoro 
del Don Giovanni, su libretto 
del bassanese Lorenzo Da Pon- 
te — seguì e imitò formalmen- 
te, aggiungendovi il sigillo del- 
la sna altissima, inconfondibile 
personalità. Ma al tempo stesso 
Mozart adottò. e rinverdì la for- 
ma tutta tedesca del singspiel: 
non a caso, nello stesso anno 
della Finta semplice, scriveva 
Bastiano e Bastiana, aderente 
appunto al singspiel. 

Mentre, ove dalle opere in- 
fantili si passi ai capilavori, 
Le nozze di Figaro e il Don 
Giovanni hanno a contrapposto, 
nel campo tedesco, H ratto dal 
serraglio e Il flauto magico, 
tappa decisiva verso l’afferma- 
zione dell’opera nazionale tede- 
sca. Tedesco, insomma, o italia» 
no, fu in arte Mozart? Anche 
questa è uma domanda senza ri- 
sposta: eglî fu tedesco insieme 
e italiano; 0, meglio, fu più 
che l’uno e l’altro, Sì che le o- 
noranze rese a Mozart, in que- 
sto bicentenario, da tutti î pae- 
si civili implicano un auspicio 
di significato enropeo e mon- 
diale: la riduzione dei supersti- 
ti nazionalismi a dimensioni di 
semplice campanilismo paesano. 


Guido Piamonte 


DISCHI DI CARUSO 


in una grande edizione 


New York, 27 

In marzo la «R.C.A. Victora 
metterà in vendita un album di 
tre microsoichi di brani cantati 
da Enrico Caruso. Sarà la più 
grande edizione che finora sia 
stata dedicata ad un singolo 
cantante. 


Nel dar notizia di questo ay- 
venimento. artistico-commercia- 
le, la rivista «Town and Coun- 
try» scrive: «Enrico Caruso ap- 
partiene-alla; storia, ai secoli. La 
morte non ha fatto tacere la 
sua voce, nè ha appannato il lu- 
stro del suo nome. Egli fece in- 
cidere la voce nei dischi negli 
ultimi diciotto anni della sua 
vita. Quasi il doppio di quel pe- 
riodo è trascorso dalla sua mor- 
te. Nel frattempo i diritti d'au- 
tore pagati all'amministrazione 
Caruso sono stati quasi doppi 
rispetto a quelli che l'artista ri. 
scosse vin. vita, e la vendita dei 
dischi non è per nulla diminui- 
ta. Questo per quanto riguarda 
le cifre Ma l'immortalità è 
qualche cosa di più sostanziale 
che le colonne di un bilancio». 


fa italiana che egli — dalla|} 


INDUSTRIALI BELGI 


visiteranno. il Meridione 


Roma, 27 
Una missione di 15 industria 
li ed uomini d'affari belgi visi- 
terà l'Italia meridionale nel 
prossimo aprile, su iniziativa 
del Ministero del Commercio 
Estero del Belgio. Della missio- 
me fanno parte rappresentanti 
dell'industria chimica, mecca- 
nica ed edilizia, di una grossa 
‘ditta di importazioni ed espor- 
tazioni di Anversa ed un espo- 
nente della Associazione ban- 
caria belga, incaricato di stu- 
diare in particolare le facilita- 
zioni creditizie e fiscali previ- 
ste dalla legislazione italiana în 
favore della industrializzazione 
del Mezzogiorno. La missione, 
oltre allo sviluppo degli scam: 
bi, ha infatti anche lo scopo 
di esaminare sul posto eventua- 
i i di investimenti 


avrà una durata di tre setti- 
mane, la missione si incontrerà 
con gli ‘esponenti economici 
delle regioni meridionali e del- 
la Sicilia, visiterà le principali 
realizzazioni della «Cassa del 
Mezzogiorno», istituti bancari e 
diverse aziende industriali sor- 
te in questi ultimi anni 


Nell’Olanda settentrionale il corso del Reno è quasi completamente gelato. Nei pressi di 


‘Arnhem lo spessore della crosta di ghiaccio è tale da.consentire il sicuro passaggio dei veicoli 


LA PIU’ GIOVANE LINGUA DEL MONDO 


CONTRASTATA VITA 
DELL’«AFRIKAANS» 


Meritata l’attuale fortuna dopo i duri e difficili inizi 
Sentito interesse nel Sud Africa per la cultura italiana 


NOS®RO SERVIZIO PARPICOLARE, 
Durban, febbraio 

Ho, conosciuto persone qua- 
lificate nel Sud Africa; a Dur- 
ban, il direttore della Radio, 
Fuchs, col quale mi sono in- 
trattenuto în una lunga, cor- 
dialissima conversazione, pre- 
sente il fiduciario della «Snia- 
Viscosa», Carlo Crespi; a Jo- 
‘hannesburg, lo scrittore van 
der Merwe, il quale fu'in Ita- 
lia a godersi una borsa di stu- 
dio, Ammiratori entrambi del- 
ia nostra arte e della nostra 
cultura, Il secondo, traduttore 
di scrittori italiani moderni, ha 
11 merito di aver fatto conosce- 
te, per la prima volta nel suo 
paese facile campo all'influen- 


za, inglese, la nostra letteratu- 


NEL PIU’ FITTO SEGRETO GLI ESPERIMENTI DELL’AVIAZIO 


NE AMERICANA 


Il primo aereo a energia atomica 
ha sorvolato i deserti dell’ Arizona 


Anche i russi stanno febbrilmente lavorando alla costruzione di un apparecchio: simile 
I progressi nel campo militare anticipano le realizzazioni dell’industria di domani 


NOSERO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, febbraio 

I cieli degli Stati Uniti sono 
già stati solcati da un aereo 
azionato dall'energia atomica. 
Il velivolo, un bombardiere in- 
tercontinentale americano «B 
36%, è dotato di un reattore ato- 
mico in aggiunta a un motore 
a razzo del tipo ormai conven- 
zionale. IL motore a razzo vie- 
ne usato nei decolli e negli at- 
terraggi mentre la propulsione 
atomica entra in azione soltan- 
to quando l'aereo sperimentale 
sorvola determinate zone deser- 
tiche della zona sud-occidenta- 
le degli Stati Uniti, Durante i 
voli di esercitazione di questo 
aereo, che può essere conside- 
rato il primo velivolo atomico 
della storia, un reparto di pa- 
racadutisti dell'Esercito viene 
preso a bordo insieme ai tecni- 
ci. In caso di disastro o di for- 
zato atterraggio, i paracaduti- 
sti devono chiudere subito la 
zona agli estranei, Questa è la 
unica notizia fornita dalle au- 
torità militari che hanno il 
compito di tenere ben fitta la 
maglia di sicurezza intorno agli 
studi e agli esperimenti del- 
P'Aviazione americana impegna- 
ta nella costruzione dell'aereo 
atomico. Non è un segreto, d'al- 
tra parte, che anche la Russia 
lavora alla. costruzione di un 
velivolo simile. La battaglia è 
in corso, ma, da quello che si 
può dedurre dalle relazioni spe- 


cializzate, gli Stati Uniti han- 


| Libri Leali 


Due minuti per la bionda è il 
titolo del volume col quale Paul 
Fairman eppare per la prima vol- 
ta nella collezione dei «Gialli proî- 
biti» edita da Longanesi rivelan- 
dosi all'altezza di tutti gli altri au- 
tori suoi colleghi: egli appartiene 
infatti alla stessa categoria di 
scrittori del «brivido» che sanno 
alternare la violenza alla sorpresa 
con stile perfetto. In una buîa 
stanza, di tnn misera pensione 
ignorata nella grande città, un 
‘uomo si nasconde atterrito, Nessu- 
no lo conosce. Neppure gli assassì- 
ni, che pure lo raggiungono e lo 
colpiscono, senza pietà. Un delitto 
inspiegabile, seguito da una lotta 
‘accnnita per il possesso di une 
donna e di un giolello unici al 
mondo, ® la morte colpirà ancora, 
più volte, prima che il mistero si 
chiarisca. 


ner 


Il proverbio dice «Acqua passa- 
ta non macina più». Questa Acqua 
passata di Margherita Sarfatti 
(Pd. Cappelli) macina ancora, e 
come. Talora obiettiva e distaccata 
dai fatti cui partecipò, talora 
pronta alla frecciata, talora porta. 
ta ad un giudizio assai discutibile, 
tutto il racconto è peraltro sempre 
vivo e spesso palpitante, Sono pic- 
coli fatti familiari e grandi even- 
ti pubblici che abbracciano mez- 
zo Secolo di vita — e quale vita! — 
che fanno rimpiangere il primo 
decennio di pace — di quella pa- 
ce che non si sapeva in pericolo — 
fatti che ci mostrano come pe 
sta il famoso naso di Cleo) 
vale a dire come da cause minime 
possano aversi effetti inattesi © 
profondi. Pontefici e re, capi par- 
tito e ninfe egerie, presidenti di 
repubblica e principi regnanti, 
grandi scrittori e piccoli uomini 
passano in queste pagine che av- 
vincono il Jettore per la grande 
arte della Sarfatti. Di queste testi. 
monianze dei fatti da chi può of- 
Irirle, dovrebbe essere ricca la no- 
stra letteratura perchè la storia 
incomincia con la cronaca, un tem- 
po in Italia, famosa, 


«Elementi di forza è di debolez. 
va della sterlina» è il titblo del 
l'editoriale a firma di Guido Carli 
che apre dl sommario del numero 
di febbraio della Rivista Pirelli, 
la cui copertina è dedicata all'ing. 
Raffaele Girotti, direttore generale 
della SNAM. Segnaliamo in questo 
fascicolo: un'inchiesta di Silvio 
Pozzani sullo sfruttamento delle 
risorse di gas naturale în Italia ed 
i principali problemi tecnici rela- 
tivi alla distribuzione; un articolo 
biografico su Raffaele Girotti di 
Giuseppe Trevisani; un ampio ser 
vizio su) futuro urbanistico di Ro- 


ma, di Galeazzo Rusponi; e, a cu- 


ra di Guido Macera, la conclusione 
dell'inchiesta sull’ industrializza- 
zione del Mezzogiorno iniziata col 
n. 1-1955. Nello stesso numero: 
«La tua macchina sulla neve», di 
Giovanni Canestrini; «Le Olimpia- 
di di Toni Sailera: esame dello 
stile nel discesismo, di Rolando 
Marchi; eLo sci in Giappone», di 
Fosco Marsini; un ampio fotoser- 
vizio sulla diga più grande del 
mondo, la Grande Dixence, attual- 
mente in costruzione; «La luce del 
sole diventa corrente elettrica» di 
‘Rinaldo De Benedet: 
Ferdinando Ventrig] 
lo sulle risorse del turismo, nel- 
l'Italia Meridionale, 


no buone probabilità di essere 
i primi in questa gigantesca ap- 
passionante gara. 

Un generale, il cui nome è 
quasi del tutto sconosciuto an- 
che agli stessi americani, so- 
printende alle ricerche della 
Aviazione degli Stati Uniti e 
controlla dal suo ufficio, all'un- 
dicesimo piano di un moderno 
edifticio di Washington, sede del- 
la Commissione americana per 
l'energia atomica, il lavoro dei 
laboratori dislocati a migliaia 
di chilometri di distanza al li- 
mite dei deserti del Nuovo Mes- 
sico e dell'Arizona, 


Un nomo modesto 


Parliamo del gen. Donald J. 
Keirn, cinquantenne, l'uomo che 
costruì il primo turboreattore 
americano. Quando il suo «Bell 
P 59 - Air Comet» si innalzò 
nell'aria e volteggiò sicuro la- 
sciando dietro di sè una scia di 
aria condensata, il generale 
Keirn rimase a lungo a guar- 
dare felice la sua nuova crea- 
tura, l'uccello di fuoco che jo- 
rava diritto, potente e veloce i 
cieli della California. Poi con 
gesto improvviso di sfida strap- 
pò le ali d’oro ricamate sulle 
spalline della sua divisa di avia- 
tore. «Non avremo più bisogno 
di questel esclamò, mentre i 
suoi collaboratori si congratu- 
lavano con Wi per la della vit- 
toria. Questo è jorse l'unico epi- 
‘sodio aneddotico che si cono- 
sca di lui, noto soltanto agli 
amici più intimi. 

Fuori delle mura dei suoi uf- 
fici (oltre a quello sistemato 
nella sede della Commissione 
per l'energia atomica ne ha un 
altro nel Pentagono), il gene- 
rale Keirn è un uomo casalin- 
go e modesto. Guida la mac- 
china da sè e non ha guardia 
del corpo. Vive con la moglie, 
Jean, ad Arlington, in Virgi- 
nia, appena juori la capitale, 
in una piccola casa da quando 
la figliola, Margaret, si è spo- 
sata. A volte le nipotine Cecily 
e Leslie vengono q visitarlo. 
Ogni fine settimana i coniugi 
Keirn si recano nella loro casa 
di campagna di Delaplane, in 
Virginia, Qui îl generale si di- 
verte a condurre il trattore op- 
pure va. a caccia nei boschi 0 
si arma di ami e di pazienza e 


Di ritorno dall'India, Ava Gardner ha portato in dono a 


Grace Kelly un magnifico «sari» Nella foto; l'attore William 
Travers aiuta Grace a indossare l'elegante tunica indiana 


si reca nel vicino lago a pescare. 

Questa è la vita dell’uomo 
detentore di conturbanti segre- 
ti atomici. Sono dieci anni che 
si dedica alle ricerche segrete 
dell'Aviazione americana e da 
allora ha concesso soltanto una 
intervista q un giornalista ame- 
ricano per dire che l'Aviazione 
degli Stati Uniti «desidera ave- 
re un aereo atomico perchè es- 
s0 potrà avere un immenso rag- 
gio di azione senza bisogno di 
essere rifornito», 

In verità, la propulsione ae- 
rea mediante energia atomica 
costituisce uno dei primi pro- 
getti non legati necessariamen- 
te alla difesa affrontati sin dal 
1946 negli Stati Uniti insieme 
alla produzione di elettricità 
mediante impianti nucleari. E' 
da allora che le ricerche ato- 
miche negli Stati Uniti corrono 
su due binari: l'utilizzazione 
dell'energia atomica e degli iso- 
topi radioattivi. dell'industria, 
in medicina e nell’agricoltura e 
l'impiego della forza dell'atomo 
in strumenti bellici. Se le ri- 
cerche per la realizzazione di 
un velivolo atomico sono ne- 
cessariamente più lente, molti 
sono, invece, i progressi già rea- 
lizzati nel campo della propul- 
sione atomica delle navi da 
guerra, 

Come è noto, si ha notizia di 
ire sommergibili atomici: il pio- 
niere «Nautilus» già in eserci- 
zio e rifornito per la prima vol- 
ta nella base di Arco, nell’Ida- 
ho, dopo essere stato in crocie- 
Ta per due anni e mezzo e ave- 
te percorso 26.000. miglia; il 
«Seawolf» in avanzato stato di 
costruzione e lo «Skate» anche 
esso în cantiere. Il quarto som- 
mergibile atomico, lo «Sword- 
fish», è stato impostato verso 
la fine di gennaio nei cantieri 
di Portsmouth, Il programma 
navale della Marina degli Stati 
Uniti comprende ora anche la 
costruzione di un incrociatore 
leggero, sei altri sottomarini e 
una super-portaerei, tutti azio- 
nati da motori atomici. IL pro- 
gramma, che prevede la spesa 
di un miliardo e mezzo di dol- 
lari, è stato giù approvato @ 
Washington. Da notare che per 
quanto riguarda la super-por- 
taerei, î fondi stanziati permet- 
teranno di eseguire soltanto una 
parte dei lavori necessari per la 
costruzione dell’unità. Pertanto, 
per il completamento di questo 
nuovo tipo di portaerei surà ne- 
cessario altro finanziamento. 

L'osservazione più evidente è 
che, nonostante sia stato dato 
un impulso considerevole, vera- 
mente eccezionale, alla utilizza- 
zione pacifica della forza del- 
l'atomo, saranno. tuttavia le 
conquiste realizzate nella ese- 
cuzione. dei progetti militari a 
dare una spinta decisiva verso 
la integrale utilizzazione della 
energia nucleare nell'industria 
e nei trasporti. D'altra parte, 
c'è da considerare che quello 
che è conveniente per uno stru- 
mento di guerra non lo è al 
trettanto per un mezzo di pace. 
Per esempio, i velivoli a getto 
militari solcano ormai sicuri i 
cieli da oltre dieci anni, ma an- 
cora non c'è stata una sola 
compagnia aerea che abbia con 
vero e incondizionato successo 
gestito una linea commerciale 
con velivoli a reazione. 


Meravigliosi progetti 


Il primo esperimento dei «Co- 
met» britannici, costruiti con 
anticipo rispetto al progresso 
tecnico, dovette essere interrot- 
to per evitare inutili perdite di 
vîte umane, E solo adesso una 
compagnia aerea commerciale 
americana, la TWA, si è decisa 
a ordinare otto aerei a reazione 
del costo di mezzo milione di 
dollari l'uno che saranno con- 
segnati solo nel 1959, Un mezzo 
di trasporto pubblico, evidente- 
mente, deve offrire non solo si- 
curezza e perfezione ma anche 
continuità di esercizio, E' per 
questo che vedremo aerei mili- 


fari atomici prima di quelli 
commerciali; per questo è stato 


già costruito il sommergibile 
atomico mentre si dovrà anco- 
ra, attendere per la, nave ato- 
mica, 

E certo affascinante il pen- 
sare che 450 grammi di combu- 
stibile atomico del costo di do- 
dici dollari (7500 lire) possano 
sviluppare l'energia che adesso 

può ottenere soltanto bru- 
ciando 1500 tonnellate di car- 
bone oppure un milione e quat- 
trocentomila litri di carburan- 
te. Una locomotiva della poten- 
za di settemila cavalli-vapore 
potrebbe correre ininterrotta- 
mente un intero anno con quat- 
tro chili di uranio. E una na- 
ve atomica potrebbe compiere 
la circumnavigazione del globo 
senza bisogno di essere rifor- 
nita. 

L'ammiraglio della Marina 
‘americana Rawson Bennett, ca- 
po delle ricerche navali degli 
Stati Uniti, ha illustrato nel 
corso di una conferenza mili- 
tare-industriale che ha avuto 
luogo la settimana scorsa qui a 
Chicago i progetti immediati 
della Marina militare, Egli ha 
detto che saranno costruiti sot- 
tomarini atomici in grado di 
lanciare missiliradioguidati. Un 
incrociatore atomico, chiamato 
finora con la sigla CLG, sarà 
anch'esso attrezzato per il lan- 
cio dei missili radioguidati con- 
tro aerei nemici di qualsiasi ti- 
po e contro eventuali razzi. Sa- 
rà ‘inoltre costruito un razzo 
che potrà volare a 250 mila me- 


tri alla velocità di 3500. miglia 
orarie. Questo ordigno potrà es- 
sereadoperato soltanto per voli 
interplanetari e per studi nella 
stratosfera. E già entriamo nel 
cammo dell'astronautica. I con- 
fini tra una scienza e l’altra 
diventano sempre più» sottili e 
valicadili e non c'è più nulla 
che possa sorprendere, Anche. il 
velivolo atomico del maggiore 
generale Donald J. Keirn sarà 
una realtà anche se per co- 
struirlo dovranno essere spesi 
milioni di dollari e superati 
ostacoli giganteschi che solo 
‘una industria come quella ame- 
ricana è in grado di affrontare. 
E poi? Questa è la domanda 
inquietante. 


Giuseppe Quatriglio 


Valisia con un boa 
rubata a una danzatrice 


Parigi, 27 

Una sgradita sorpresa avrà 
lo sconosciuto che ha rubato og- 
gi una valigia dall'interno del- 
la macchina della danzatrice 
Arlette Peters. Dentro la vali 
gia, infatti, arrotolato in mez- 
zo a bottiglie di acqua calda si 
trova un serpente, un «Boa con- 
strictor» lungo oltre tre metri e 
mezzo. Il boa viene usato insie- 
me ad altri tre serpenti da Ar- 
lette in una danza che ella ese- 


gue alla televisione. 


ta del ‘900, sia in riviste che 
al microfono; il primo deside- 
Ta (e passo’ il desiderio per 
competenza alla Radiotelevi- 
sione italiana) di farci meglio 
conoscere con altre traduzioni 
destinate ai  radioascoltatori 
sudafricani. Si tratta di tra- 
duzioni in lingua «Afrikaans», 
in una delle due lingue ufficia- 
li dell'Unione, Olandese? Tede- 
sca? Nelle radicali, sì; appar- 
tiene, comunque, ‘alla storia 
del paese in cui è cresciuta 
per germinazione spontanea: 


Crescente diffusione 


Voce della patria antica, do- 
vette lottare per affermarsi, 
per. sopravvivere, per metter 
fiori, e frutti, Finalmente, usa- 
ta in parità con la inglese nel 
Parlamento a Capetown nel 
Governo a Pretoria, nella Cor- 
te suprema a. Bloemfontein, 
nelle università di Johanne- 
sburg, Stellenbosch, Pieterma- 
titzburg, di Durban, oltre che 
nelle città citate, ha giornali 
propri (fra i più importanti 
«Der Burgers e «Der Trans 
vaaler»), viene usata da scrit- 
tori validi. diffusa dalle radio 
in crescente misura. Penso che 
‘Sarà inevitabilmente la lingua 
di domani del «Suid Afrika», 

“Appartiene — ripeto — alla 
storia del paese scoperto dal 
portoghese Bartolomeo Diaz 
Nel 1486, Fu costui a chiamare 
delle Tempeste il Capo che di- 
vide i due oceani in cozzo pe- 
tenne; Capo che, più tardi, En- 
tico il Navigatore ribattezzò di 
Buona Speranza, a titolo di 
buon auspicio per quella via 
delle Indie che Vasco de Ga- 
ma doveva solcare, per primo. 
nel 1497, ritornandosene cari- 
co di ricchezze favolose. 

Sulla rotta del Capo trovia- 
mo gli olandesi, marinai intre- 
ridi; 4 quali, giudicando trop: 
po lungo il viaggio di circum- 
navigazione, decisero di isti- 
tuire una stazione di riforni- 
‘mento a metà strada. Fu così 
che la «Dutch Last India Com- 
pany» affidava tale compito 
nel 1651 al capitano Johan van 
Riebeech che subito dava ma- 
no ‘alla costruzione di un for- 
<, per rifornire le navi di ac- 
qua e di viveri freschi — con- 
tro il dilagare dello scorbuto 
- nonchè di medicinali. Se- 
nonchè le cose si delinearono 
più grandi di lui e dei propo- 
siti della Compagnia: nella 
piccola cabina del «Dromme: 
dariess, accanto ai comandan- 
ti dei quattro minuscoli legni 
di scorta, doveva nascere il 
primo Parlamento del Sud 
‘Africa Nel 1952, il tricentena- 
rio del nuovo libero paese che 
nome «Suid Afrika». 

Olandesi gli abitanti del Ca- 
po; ‘olandesi-i piomeri che sì 
spinsero nell'interno; olandese 
la lingua usata negli atti pub- 
biici sino al 1795, anno in cui 
il territorio passò agli inglesi. 
Si era ripetuta la medesima 
nsurpazione della olandese 
New Amsterdam, trasformata 
nella inglese New York Un 
vivo sentimento di indipenden- 
za animava tuttavia quei pio- 
nieri: ne erano prova il Par 
lamento del Capo, nato nella 
cabina di una nave, il «Volk- 
sraads delle repubbliche del 
l'Orange, del Transvaal del 
Natal, irutto del suffragio po- 


polare che è alla base della 


PROSPETTIVE PER 1 NOSTRI TRAFFICI 


IN PIENA ESPANSIONE 
L'ECONOMIA DEL BRASILE 


E° necessario intensificare gli scambi commerciali 
con questo Paese che dispone di 


immense risorse 


Vogliamo scommettere che se 
si chiedesse a, più di una per- 
sona colta, o che sì ritenga, ta- 
le, quale sia la moneta; circo- 
lante in Brasile, i più risponde 
rebbero che ha corso legale il 
«amilreis», mentre questo è sta- 
to ritirato dalla circolazione an- 
cora nel 1942, e sostituito dal 
«eruzeiro». Si ‘fa per dire come 
la conoscenza di molti aspetti 
dei paesi stranieri sia limitata, 


non bastando a una sufficien- |p; 


te illuminazione le brillanti 
corrispondenze degli inviati spe- 
ciali, pur frequenti nella nostra 
stampa, nè tanto meno bastan- 
do esse a stabilire un rapporto 
di cognizioni tali da invoglia- 
re a più proficui e continui 
contatti. E questo in tutti i 
‘campi e ì più diversi, a comin- 
ciare dalle relazioni culturali 
per finire a quello più sostan- 
Zioso e che interessa gli uomi- 
ni di affari, il campo degli 
scambi economici, il cui fiorire 
e intrecciarsi è in definitiva il 
‘presupposto di una rigogliosa 
vita nazionale. Senza scambi 
internazionali infatti ogni pa- 
trimonio nazionale intristisce, 
si logora e si perde. 

Devono quindi essere benve- 
nute tutte le iniziative che ten- 
dano a fornire una più appro- 
fondita conoscenza dei paesi a 
noi complementari. E fra que- 
ste va messa in opportuno ri- 
salto quella di un nostro gran- 
de istituto bancario, che da 
tanto tempo persegue una lo- 
devole attività di informazione 
sulle risorse e sui mercati che 
‘possono giovare all'economia i- 
taliana, 

Di detta collana di monogra- 
fie, dopo quelle dedicate agli 
«Scambi mediterranei» e al 
«Perù», è di recente apparso 
il volume sul Brasile (con pre- 
fazione degli Ambasciatori Car- 
lo de Souza e Giovanni Forna- 
ri a cura della Banca Naziona- 
le del Lavoro — Roma 1955). 
In oltre 300 pagine, dense e 
succose, sono sviluppati e am- 
piamente descritti tutti gli a- 
spetti dell'economia brasiliana 
dalla ricca agricoltura, salda- 
mente poggiata sui pilastri del- 
la coltura del caffè, del cacao, 


del cotone e del granoturco, 


ma con frequenti crisi di so- 
praproduzione (basti pensare 
che in anni recenti si sono bru- 
ciati per conto governativo 78 
milioni di sacchi di caffè), alle 
immense foreste, che coprono 
quasi la metà del paese, con 
‘una grande varietà di essenze, 
fra le quali eccelle per abbon- 
danza e utilità il pino del Pa- 
ranà o «Aratcaria brasiliensis», 
dall’allevamento del bestiame, 

incipale attività brasiliana; al 
l'industria incostante progres- 
so; con oltre 90.000 stabilimenti 
industriali in efficienza; dalle 
non scarse risorse del sottosuo- 
lo, ancora in gran parte inesplo- 
rato, al settore meno sviluppa- 
to delle comunicazioni terrestri, 
marittime e fluviali, in continuo 
sviluppo: & 

Particolare studio poi è.ri- 
volto alla situazione finanziaria 
brasiliana, Paese di grandi pos- 
sibilità Jo Stato federale del 
Brasile è turbato purtroppo da 
frequenti squilibri e pericolosi 
processi. inflazionistici, propri 
delle economie deî pionieri; in- 
fatti «i bisogni crescenti del 
‘processo evolutivo dell'economia 
brasiliana non trovano coper- 
tura nelle risorse finanziarie del 
paese», per Ja impossibilità di 
creare con il risparmio il capi 
tale necessario agli investi 
menti. 

Si spiega così anche la neces: 
sità di un frequente intervento 
dello Stato nei processi econo- 
mici, e un certo dirigismo nel- 
la politica, che d'altra parte 
trova terreno propizio forse an- 
che per motivi biologici, tenuto 
conto che il Brasile accoglie 
un conglomerato di razze. 

Naturalmente i compilatori 
della monografia hanno posta 
particolare attenzione ai proble- 
mi del commercio estero e 
all'andamento  dell'intercambio 
fra Italia e Brasile, dando an- 
che ampia divulgazione ai rego- 
lamenti esistenti e alle norme 
che occorre seguire per esercì- 
tare il commercio con il Brasile, 
La nostra bilancia commerci 
le è passiva: importiamo, più 
che esportiamo, per quanto il 
movimento nelle due direzioni, | 
in linea di valori, segnali un 
brogressivo incremento, Tra il 


1948 e il 1954 le importazioni 
dal Brasile in Italia si sono 
raddoppiate; triplicate invece 
le esportazioni verso il Brasile, 
Ma si tratta di poca cosa ed 
poco confortante constatare che 
il movimento da e per l'Italia 
comporta appena il 2 per cen- 
to del complessivo movimento 
degli scambi del Brasile con 
l'estero, 

Molto da fare ancora, dun- 
que. Anche la recente visita del 
Presidente federale designato, 
Kubitschek, ha messo in evi: 
denza la opportunità, anzi la 
necessità di più stretti legami 
negli scambi culturali ed eco- 
nomici fra le nazioni europee 
di più antica civiltà e questo 
immenso paese di civiltà nuo- 
Vissima ‘0’ ancora in formazio: 
ne. Multiforme paese dai più 
vari aspetti, vasto 25 volte e 
più la nostra Italia (all'incirca 
tutta l'Europa), con città popo- 
latissime di oltre due milioni di 
abitanti, come Rio de Janeiro 
e S. Paulo, e Zone quasi spo- 
polate, paese di foreste, di fiu- 
mi, di zone le più svariate, dai 
climi più vari, esso ha una po- 
polazione, che pure in crescen- 
te sviluppo per ragioni di esu- 
berante natalità, più ‘che per 
effetto di immigrazione, rag- 
giunge appena i 57 milioni di 
abitanti, di fronte ai nostri 49 
milioni. E seppure vi dimori 
una notevole aliquota di italia- 

indubbiamente per l'Italia 
Brasile è terra da conoscere. 
Con l'ampia descrizione di 
tutte le particolarità della vita 
economica e commerciale brasi- 
liana, il volume citato tende 
appunto a dare una maggiore 
conoscenza di tali aspetti agli 
italiani, în ispecie ai ceti econo- 
mici; la sua lettura e medita- 
zioné potrebbero essere consi- 
gliate non solo alla ristretta 
cerchia di operatori commercia- 
li fra Italia e Brasile, ma en 
che e soprattutto a ogni per- 
sona di media cultura, che vo- 
glia essere ragguagliata in’ pro: 
posito, e perchè no, ai nostri 
uomini politici e ai nostri di- 
rigenti, che vi troverebbero in- 
dubbiamente materia di interes. 
santi riflessioni. 


i 


Mario Renzi 


Costituzione. Ma non potevano 
vivere quattro Stati, con siste- 
mi doganali diversi, con diver- 
si apparati burocratici, confi- 
nanti per giunta, méntre sti 
ziava la grande espansione mi- 
raria, industriale e agricola, 
la quale richiedeva unità di 
sforzi e di mezzi. 

L'idea. della federazione, af- 
fiorata in precedenza, veniva 
pertanto sancita nel 1909 col 
«South Africa Act, approvato 
dal Parlamento imperiale in- 
glese. Il 31 maggio 1910 era già 
nata l'Unione del Sud Africa. 
E — figlia della libertà — la 
nuova lingua: l’«Afrikaans», 

Per tutto il secolo. preceden- 
te, questa fn però confinata 
nelle case dei pionieri, alimen- 
tata soltanto nel ricordo della 
patria d'origine. Aveva resisti- 
to all’anglicizzazione estesa dan 
gli inglesi alle pubbliche am- 
Ministrazioni, ai tribunali, alle 
scuole, alle chiese. I nuovi pa- 
droni esercitavano un diritto; 
Tma i boeri non ne volevano sar 
Dere. Avevano domata e per- 
corsa la terra con i loro carri 
trainati delle mucche, aveva- 
no costruito, le case per sè e 
per i figli, affinchè questi si 
Tadicassero nell'Africa degli 
avi. Non erano ricorsi alla 
Violenza: li impediva la loro 
rigida fede religiosa, Tuttavia 
s'erano accorti che le basi del- 
la tradizione erano minacciate, 
Non si sentivano cittadini in 
glesi. Non erano nemmeno o- 
Tandesi, in senso stretto: era- 
no, e sì sentivano, una gente 
nuova, in un paese muovo. 

Avevano, quindi il diritto di 
usare anche una propria lingua. 

Scarsi i documenti che fissas- 
sero. l’«Afrikaans» nel secolo 
XIX: una traduzione della Bib- 
bia, una rivista («Ons Kiyn- 
tjie», La piccola), un giornale 
(«Die Patriot»), edito a Paarl, 
‘nella Colonia del Capo, un die 
Zionario, qualche romanzo, Lin- 
gua fanciulla, letterariamente 
parlando. Perduta poi la guerra 
anglo-boera (1899-1902), si profi- 
Iò oscuro l'avvenire. Eppure, 
nella macerazione del dolore, 
l'«Afrikaansy doveva. attingere 
la forza necessaria per risorge- 
re, per affermarsi, Interprete 
delle deluse speranze, come 
sempre, un poeta: Preller. 

«Vi sono voci nella notte — 
che bisbigliano, timide, soffoc 
te, — poi più forti, meraviglio. 
samente chiare: — fino a quan 
do? — Fino a quando dovremo 
errare, combatiere —.e lottare 
in. silenzio contro la coercizio- 
ne, — la beffa, l'insulto, la de- 
|risione? — Fino a quando?». 


L'inno nazionale 


Un senso di ribellione. agita- 
va: questo popolo dal cuore pu- 
ro, al limite della disperazione, 
Invocava, per esso, Eugenio 
Marais: 

«Dio dei nostri padri, se è 
tua volontà — che come paese 
e nazione noi si muoia... — ine 
segnaci a sorridere alla morte». 

Dopo la guerra perduta, la 
ricostruzione, e non soltanto 
delle cose materiali: anche del- 
la lingua, (Quella inglese non 
era adatta a confortare i vinti: 
era lingua d'imperio), I boeri 
pregavano in «Afrikaansi; in 
«Afrikaans volevano risorgere 
alla libertà. Nella concisione di 
un lirismo cosmico, lo afferma 
l'inno nazionale «Ons Land» 
(I1 nostro. Paese): «Dal cielo 
azzurro, dal mare profondo, 
dalle montagne eterne, dalle 
colline che guardano il mare; 
dal muggito delle mucche, sen: 
tiamo il nostro puese, pel qua- 
le daremo la vita, pel nostro 
Sud Ajrica». 

Sono trascorsi quarant'anni 
dal riconoscimento ufficiale 
della più giovane lingua del 
mondo: un attimo, agli effetti 
della storia. Duri e deboli gli 
inizi, meritata la fortuna, come 
dice il motto latino dell'Unio- 
ne: Debile principium melior 
Fortuna sequetur. 

Oggi, anche se affiancata al- 
l'inglese, la lingua «Afrikaans» 
sollecita alleanze spirituali con 
la lingua di Dante: preludio 
— lo sento — di un ulteriore 
apporto del lavoro italiano in 
quel generoso paese. 


Chino Ermacora 


TV americana 


Brnest Vasta sconfitto 
all'oltima domanda 


New York, 27 

Due giovani sposì entrambi 
figli di palermitani nanno vin- 
to ieri alla televisione il pre 
mio di un milione di lire nel 
programma «Un milione se 1o 
Sai». Si tratta dei coniugi Lom- 
bardo di East Orange (New 
Jersey), entrambi ventitreenni, 
i quali hanno risposto senza 
errori a tutte le domande rife- 
rentisi ai cantanti italo-ameri- 
cani. 

Il cinquantottenne Ernest 
Vasta, di New York, nato a 
Napoli, interrogato sulla musi- 
ca operistica, non è invece 
‘giunto in porto ed è caduto al- 
l'ultima domanda, dopo aver 
risposto senza difficoltà alle 
prime cinque, Gli è stato dato 
un premio di consolazione di 
100 mila lire oltre ad alcuni 
oggetti. preziosi per la moglie 
e una piccola. radio, ma co- 
niunque la delusione per lui è 
stata grande poichè egli si cre- 
deva sicuro di riuscire. Aveva 
detto: «Sulla musica operisti- 
ca, ne so più di Gino Prato & 
Michele della Rocca messì in- 
ieme». Ma ha saputo rispon- 
dere soltanto a due delle quat- 
tro parti di una domanda re- 
lativa alle opere di Verdi. 

Altri due concorrenti i co- 
niugi Musumeci, nativi di Pa- 
lermo non hanno potuto por- 
tare a termine la prova per 
mancanza di tempo e la conti- 
miueranno la prossima setti 
mana. 


; 
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IL. PICCOLO 


scena 


CRONACA DELLA CIITA 


IL PROBLEMA DELLA RAPPRESENTANZA PARLAMENTARE 


LE ELEZIONI POLITICHE A TRIESTE 
NEI 1958 COME NEL RESTO D'ITALIA 


Tutti i partiti di governo impegnati al conseguimento di questo risultato 
Favorevole accoglienza alla proposta di modifiche per le votazioni provinciali 


TL problema della rappresen 
tanza politica per la nostra cit- 
tè è stato in questi ultimi tem- 
pi oggetto di numerosi esami, 
di proposte e di discussioni, rd 
gioni per le quali ci è sembra- 
to opportuno fare un esame pa- 
noramico della situazione come 
si presenta alla vigilia delle con- 
sultazioni amministrative. 

‘Da alcune parti, infatti, era 
stata avanzata l'idea che per 
dare immediatamente alla no- 
stra Zona ‘una rappresentanza 
politica in seno al Parlamento 
si dovesse abbinare alla immi» 
nente. votazione amministrativa 
una consiltazione politica, so- 
lamente locale. La perplessità 
del Governo, di fronte ad una 
simile ipotesi, è stata immedia- 
ta e giustificata da motivi evi- 
dentemente politici, di caratte. 
re internazionale. Ci è stato in- 
Jatti fatto osservare che consi- 
derare Trieste e la sua Zona 
come una qualsiasi. provincia 
italiana significherebbe giuridi: 
camente rendere definitiva la 
soluzione fin qui considerata 
provvisoria, relativa alla nostra 
città, e rinunciere ufficialmente 
alla Zona B. E quindi logico che 
su questo terreno si cammini 
con piedi di piombo, per non 
compromettere con ‘un gesto 
che potrebbe avefe un valore 
puramente sentimentale una si- 
tuazione delicata e, per quanto 
riguarda le cose rimaste dall’al- 
tra parte, dolorosa. Insomma 
sembra pacifico, negli ambien- 
% politict romani, che la richie- 
sta di poter eleggere immedia- 
tamente deputati triestini non 
possa essere accolta, o, almeno, 
che non si ritenga opportuno 
accoglieria. Le elezioni ammi 
ristrative sono vicine ed abbi 
nare ad esse tina elezione poli- 
tica, riservata esclusivamente a 
Trieste, sembra un colpo di te- 
sta sconsigliabile. Ciò non si: 
gnifica, tuttavia, che i triestini 
non voteranno alle prossime e 
lezioni politiche (1958). Su que: 
sto punto sono tutti d'accordo, 
e l'impegno è che quando gli 
altri italiani saranno chiamati 
ad eleggere è loro rappresentare 
t anche ‘i triestini saranno 
chiamati @ farlo insieme. 

Naturalmente su questo ‘at- 
teggiamento governativo non è 
mancata la solita speculazione 
politica che ha preso le mosse 
dalla dccennata perplessità del 
momento mer considerare inve 
ce, in perfetta malafede, la de- 
cisione come definitiva,. Infatti, 
giocando sull'equivoco, si ten 
ta di far credere che la difficol 
tà e la perplessità non riguardi- 
no soltanto la consultazione 
speciale, ma addirittura il d> 
ritto dei triestini al voto. 

La forma con la quale Trie- 
ste sarà incorporata nella gran- 
de consultazione popolare per 
#1 rinnovo del Parlamento non 
è ancora stata decisa; tocche- 
rà infatti ai deputati stabilir- 
la, e, come è noto, sono già sta- 
t presentati numerosi emenda- 
menti alla vecchia legge, tutti 
tendenti ad estendere il voto a 
Trieste, sig pure in modi diver- 


= 


si (con una circoscrizione @ par- 
te? aggregandola ad 1una circo- 
sorizione già esistente?). In pub- 
blica discussione, i deputati st 
‘pronimceranno. 

Non è dunque esatto che sa- 
bato sera nella riunione quadri- 
partita i partiti della maggio 
tanza abbiano deciso di non 
prendere in. esame questi emen- 
damenti. La verità è che il pro- 
blema non è stato neppure esa- 
minato; è stato semplicemente 
compreso nella lista di quelli 
ancora insoluti, Esistono degli 
emendamenti presentati a Mon 
tecitorio, emendamenti che de 
mono essere discussi dato che i 
loro presentatori non hanno al- 
cuna intenzione di ritirarli. Se 
il Governo fosse contrario, do- 
vrà spiegare le sue ragioni a 
Montecitorio. 

Presso le sedi dei vari purtiti, 
tutti si sono preoccupati di 
consermare il loro parere netta- 
mente favorevole all'estensione 
del voto a Trieste per la prossi- 
ma consultazione politica nazio- 
nale; tutti, meno per il momen- 
to quello democristiano, done 
ieri. in occasione del Consiglio 
nazionale, hanno ritenuto più 
opportuno impedire l'ingresso ai 
giornalisti, mentre l'ufficio 
stampa si rifiutava di preoccu- 
parsi del problema, Evidente- 
mente esistono in ogni partito 
dei funzionari che non si preoc- 
cupano della popolarità del lo- 
To partito, oppure non hanno 
nevpure la sensibilità poritica 
sufficiente per capire quanto 
sia importante questo problema 
per î triestini, Avremo oggi una 
dichiarazione ufficiale democri. 
stiana e per ora possiamo fipe- 
tere quanto ci ha detto qualene 
giorno fa l'on. Salizzoni, che si 
occupa direttamente del proble- 
ma: «Non sappiano ancora con 
precisione con quale artificio 
giuridico, ma promettiamo so- 
lennemente che 4 triestini alle 


prossime elezioni politiche vo- 
teramno». 
Concludendo, la situazione 


‘alettorale di Trieste può essere 
così riassunta: elezioni ammint- 
strative: si terranno regolarmen= 
te come in tutte le altre città 
d'Italia nei primi giorni di giu- 
gno. IL sistema sarà quello pro- 
porzionale, senza apparentamen- 
ti. Ogni partito si presenterà 
per conto suo. Per quanto ti. 
guarda le elezioni provinciali 
(che si svolgeranno a Trieste per 
la prima volta) è certo che la 
legge verrà modificata, tenuto 
conto della particolare .consor- 
mazione» della nostra: provincia. 
La legge infatti stabilisce che 
iL capoluogo deve duere meno 
della metà dei seggi compiessi- 
griterio giusto in generale 
per impedire che la città più 
orande schiacci le altre; ma as- 
surdo per Trieste, dove la città 
rappresenta la stragrande mag- 
gioranza della popolazione, e sa- 
Tebbe essa stessa schiacciata. 
Esiste una proposta di legge di 
Colitto che chiede la modifica; 
ieri, per bocca dell'on. Russo. il 
Governo e la democrazia cristia» 
na si sono dichiarati favorevoli. 
Elezioni politiche: è considerato 


imprudente e politicamente er- 


VERTENZE NEL SETTORE DEL LAVORO 


Minaccia di sciopero 
alla Fabbrica tabacchi 


Sempre in discussione le 


rivendicazioni ai C.RD.A. 


Un'agitazione è minacciata dal 
personale della fabbrica di tabac- 
chi, in una vertenza originata da 
un provvedimento dell'aziends, 
mirante ad aumentare la produ- 
zione, stabilendo dei minimi di 
prestazioni da parte delle operaie. 
‘Alla decisione unilaterale si è op- 
posta la Camera del Lavoro, con 
la richiesta di trattare e stabili. 
Te Un accordo sui minimi produt- 
tivi, Il personale ha discusso il 
‘problema in un'assemblea tenuta 
ieri sera, e Una soluzione verrà 
‘ancora cercata stamane, con la già 
‘manifesta intenzione di iniziare lo 
sciopero nel caso che il tentati 
Vo non abbia esito. 

Soddisfacente intesa è stata in- 
vece raggiunta ieri mattina al- 
I'Uffcio del Lavoro per i sospesi 
della Kraftmetal, nei seguenti ter- 
mini: 1 18 operai capifamiglia, di- 
visi in due gruppi di nove, lavo- 
reranno a orario ridotto a rota- 
zione, per un totale di almeno 
10% ore mensili, in modo da poter 
percepire anche gli assegni fami- 
Hari, analogemente a rotazione 
saranno impiegati venti appren- 
disti, mentre purtroppo resteran- 
no sospesi dal lavoro 12 operai 
‘non capifemiglia. 

Nel settore dei CRDA si sta acu- 
tizzando la situazione sindacale, 
a seguito delle rivendicazioni sa- 
lariali e normativa avanzato dai 
lavoratori. Nei giorni scorsi già si 
è avuto un incontro tra Camera 
del Lavoro e direzione dei Can- 
teri. Da parte sua la CGIL solle- 
cita l'apertura di trattative, e a 
sostegno dell'azione organizza per 
oggi e domani due comizi presso i 
posti di lavoro. Oggi alle 16, per 
i dipendenti del Cantiere San Mar- 
co, la riunione avrà luogo sullo 
spiazzo tra via Broletto e via San 
Marco; domani, alle 17 il comizio 
sarà tenuto in viale Romolo Gessi, 
per i lavoratori della Fabbrica 
Macchine, Nel contempo la C.d.L.- 
C.G.IL. ha proposto alla Came 
del Lavoro un'azione unitaria nel 
confronti dej CRDA. 

Rivendicazioni sono state poste 
dalla CGIL anche all'Italcementi, 
con la richiesta di un aumento del- 
l'indennità mensa, l'assegnazione 
di abiti da lavoro, l'istituzione di 
uno spaccio aziendale, la. corre 
sponsione del residuo di caropane 
di dieci lire giornaliere è la pere- 
quazione salariale con Genova. 
Stamane Je parti sono convocate 


all'Ufficio del Lavoro per la so- 
spensione dei lavori per il bacino 
dell'Arsenale, ma la questione, co- 
me diamo notizia a parte, è da ri- 
tenersi ormai risolta. 


Per i dannengiati del Sud 


Nei giorni di domenica 28 e 
lunedì 27 sono continuate ad 
affluire le offerte per le popola- 
zioni colpite del maltempo in 
Meridione. Alla Croce Rossa Ita- 
liana sono pervenute ulteriori 
lire 56.500, alla RAI lire 140.500 
e el Commissariato generale del 
Governo lire 12.060, In totale 
sono state finora raccolte lire 
2.256.360. 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 6.1, 
minima 1.5; pressione 1013.6 in 
aumento; temperatura del mare 
5.8; umidità 40 per cento; yento 
53 em.-h da E-N-E (bora) con raf- 
fiche massime a 91 km. orari. 

Oggi: 8, Romano. — Il sole sor- 
ge alle 6.48, tramonta alle 17.49, 
La luna sorge alle 21.6, cala al- 
le 7.55. 

Maree, OGGI: bassa ore 4.45, cm, 
39 sotto il 1, im; alta ore 10.25, 
cm. 35 sopra il Ì, m.; bassa ore 
16.25, cm. 44 sotto il I. m.; alte 
ore 22.50, cm, 48 sopra ill m.— 
DOMANI: basse ore 5.10, cm, 37 
sotto il 1, m.; alta ore ll, cm, 28 
sopra il li m.; bassa ore 16.40, cm, 
34 sotto ll Ì m.; alta ore 23.15, 
cm. 43 sopra il i m. 

"Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Papo; 
Chiadino in Monte 1095; Picciola, 
via Orlani 2; Alla Salute, via Giu- 
lia 1; Serravallo, piazza Cavana 
Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ber- 
Vola. 


Combustibili a: prezzo ridotto 


Tl Comune informe che e partire 
da oggi avrà inizio una distribu- 
zione di combustibili, in ragione 
di 50 kg. di legna da ardere, op- 
pure di 40 kg. di carbone coke pro 
capite, al prezzo di lire 500 per 
razione, a favore del disocoupati. 
pensionati dell'INPS e vedove ed 
crfani di guerra, in possesso del 
Moretto di pensione. «Le vendite 
verranno effettuate presso le con- 


suete rivendite comunali», 


tuto accogliere la richiesta, di 
‘una immediata rappresentanza 
in Parlamento attraverso una ele- 
zione speciale. E' impegno so. 
lenne, di tutti i partiti e del 
Governo, che Trieste voterà alle 
prossime elezioni, e manderà i 
suoi rappresentanti a Monteci- 
torio ed @ Palazzo Madama. 

F. R. 


Una riunione a Gorizia 
per il problema dell'aeroporto 


Ha avuto luogo ieri alla Camera 
di commercio di Gorizia tina riu 
nione tra rappresentanti triestini e 
goriziani per discutere il problema 
dell'aeroporto cui sono interessate 
ambedue le città giuliane. rano 


presenti per Trieste il Sindaco Bar- 
tolii il prof. Luzzato Feglz, presi. 
dente della Camera di commercio, 
l'avv, Morpurgo, presidente dell'Ae- 
reo Club Triestino e Ja Medaglia 
d'oro avv. Lauri, presidente della 
Meteor. 

La discussione verteva sul poten. 
ziamento di uno dei due aeroporti 
che si trovano nella regione, cioè 
‘quello di Ronohi e quello di Merna, 
in' previsione del futuro, sviluppo 
che avrà il traffico aereo nelle no- 
stre regioni. Sono stati approfon- 
diti nella discussione i vari fattori 
che richiederebbero un impulso al- 
l'aeroporto di Ronchi, e H Sindaco 
Bartoli ha sottolineato la necessità 
per la città di Trieste di avere uno 
‘Scalo aereo quanto mai vicino. 


La possibilità di una proroga 
peri dipendenti ex G.M.A. 


Notizie dalla capitale informano 
che il provvedimento legislativo per 
la sistemazione degli ex dipendenti 
del GM.A, è entrato ormai nella 
fase risolutiva e concreti sviluppi 
sono attesi nelle prossime setti- 
mane. 

Nel contempo hanno avuto eco al 
centro le istanze fatte dalla catego- 
ria e dagli esponenti politici perchè 
venga disposta un'mteriore proroga 
del termine per le dimissioni volon: 
tarie del personale, con la corre 
sponsione delle speciali indennità 
stabilite dal Commissario generale 
del Governo, Al riguardo viene data 
assicurazione che la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri è disposta ad 
esaminare la possibilità di conce- 
dere l'ulteriore proroga nel caso în 
cui alla scadenza del termine (fis- 
sata per il 80 marzo) non entri an- 
‘cora in vigore il provvedimento le- 
gislativo in corso di emanazione, 


Orario delle macellerie 


A partire dal 1,0 marzo, le ma- 
cellerie osserveranno il seguente 
nrario: lunedì, chiusura completa; 
martedì-sabato, apertura dalle ore 
6 alle ore 19; giornate precedenti 
quelle festive di completa chiusu> 
ra. dalle ore 7 alle ore 12 e dalle 
ore 16 alle ore 19; domenica, dalle 
ore 6 alle ore il, 


DISAGI CAUSATI 


DAL MALTEMPO 


nel rifornime 


X maltempo non disarma an- 
cora; tuttavia le condizioni atmo- 
sferiche accennano a migliorare. 
Le giornate ormai si allungano e 
l'azione del sole non dovrebbe 
farai attendere ancora molto per 
decisamente mitigare la tempe- 
tatura. 

T disagi infiltti dal gelo non so- 
no peraltro finiti; permangono nu- 
merosissimi | guasti alle condut- 
iure dell'acqua e del gas. Seria 
pol sl presenta la situazione nel 
settore del rifornimento del com- 
bustibili, con prospettive purtrop- 
po di carenza del carbone cocke, 
quanto meno per tutta la corren- 
te settimana. Abbiamo già ilu- 
strato! l'andamento del riforni- 
menti e del consumi nella fase più 
critica delle ondate di freddo. Da 
allora sono rimaste le difficoltà 
por 1 trasporti, a causa soprat= 
tutto dell'intransitabilità delle 
strade e quindi dell'ingolfamento 
dei carichi presso le fonti di ap- 
provvigionamento, A Marghera, a 
esempio, da dove proviene buona 


ASSICURATA LA PROSECUZIONE DEL LAVORO ALL’ARSENALE 


DECISIVO INTERVENTO DI PALAMARA 
PER IL IUOVO BACINO DI CARENAGGIO 


Frutiuosi interventi della C. d, L. presso il Commissario di 
Governo e la Finmeccanica »- Non vi saranno licenziamenti’ 


Non vi sarà la temuta sospen- 
sione dei lavori per il nuovo ba: 
cino ' di. careneggio all'Arsenale 
Triestino, e il confortante annun- 
cio corona positivamente l'azione 
svolta dalla Camera del Lavoro 
per assicurare la continuità del- 
l'opera, importante per Ja mole 
di lavoro che richiede e soprat- 
tutto per il potenziamento che ne 
acquisterà l'attrezzatura del por- 
to, Il nuovo bacino, come noto, è 
già in avanzato stadio di costru 
zione, ma difficoltà sono Interve- 
nute più recentemente, per vara- 
re un progetto di ampliamento 
dell'impianto; difficoltà non tanto 
di ordine tecnico, quanto di ca- 
rattere finanziario, Dalla spesa 
preventivata di un miliardo e 950 
milioni, l'ampliamento del bacino 
porta ad una spesa complessiva 
di due miliardi e 100 milioni, con 
un maggior costo quindi di 750 
milioni ‘che ‘trova giustificazione 
nell'opportunità di dotare Trieste 
di un impianto (la vasca sarà lun- 
Fa ben 208 metri) capace di a0- 
cogliere la navi oceaniche, con la 
possibilità quindi per l'Arscnale 
di eseguire riparazioni e manuten. 
zioni di unità che ora devono in- 
vece ricorrere a cantieri di al- 
tri porti. 

Per i già preventivati 1.350 mi- 
lioni di spesa, tutto il finanzia- 
mento era già reperito (450 mi- 
lioni Ji contributo statale, 333 di 
presti.o del Fondo E.R.P. a 567 
milioni investiti in proprio dal- 
l'Arsendie), ma si trattava ora di 
acqu.rire anche gli ulteriori 750 
ioni per proseguire i Javori se- 
condo il progetto ampliato. Que- 
sta ia ragione che due settimane 
or sono aveva determinato il pre- 
annuncio della sospensione dei ]a- 
vorì, con il licenziamento degli 
operai addetti alla costruzione, 

La Camera del Lavoro, dopo, gli 
interventi in loco presso il Com- 
missario generale, nei giorni scor. 
si ha intensificato l'azione a Ro- 
mia, anche presso la Finmeccani- 
ca, l'ente finanziario che alimenta 
l'attività industriale nazionale e 
ieri sera ha comunicato che i ri- 
‘sultati raggiunti sono stati piena. 
mente favorevoli: la costruzione 
del bacino non subirà interruzio- 
Ni e non ci saranno quindi i te- 
muti. licenziamenti) 


La soluzione di tale problema, 
che se da un lato interessa 1 la- 
voratori occupati dall'altra rap- 
presenta un'opera di preminente 
importanza per Jl porto di Trie- 
ste, è stata resa possibile in wlan. 
to il Commissario generale dei 
Governo, il quale aveva già dichia- 
rato di essere disposto, in via di 
massima, a concedere un'ulteriore 
contributo a fondo perduto in mi- 
sura pari a un terzo della spesa 
necesraria per l'ampliamento dei 
progeito — analogamente a quan- 
to, già praticato a suo tempo rl- 
spetto al preventivo originario — 
ha assicurato il suo; personale in- 
teressamento affinchè l'Arsenale 
Tri:stino possa conseguire al più 
presto e senza eccessivi aggravi 


STATO CIVILE ] 


MORTI: Poccecai ved. Grassi Lu- 
cia Caterina a. 84; Penso Antonia 
Maria a, 69; orcich yed. Do- 
dich Giuseppina a. 74; Pietrobon 
ved. Giovannini Maria &, 90; Mari- 
nig ved, Tumburus Maria a. 91; 
Nasazio. ved. Fragiacomo Annamn- 
ria a. 78: Welss Gualtiero a. 52; 
Ullanich in Angeli Caterina a. 6: 
Bianchi Oscarre a, 71; Peterle ved. 
Modriz Maria a. Bose ved, 
Gioia Anna a. 8Î; Pertot Stefano 
a. 82; Sferza ved. Maran Rosa ®, 
89; Zanetti Giorgio a. 76; Pulgher 
ved, Gurresch Elsa a. 78; ‘Tondella 
ved. Marzullo Aurelia a. 73; Braini 
Antonio a. 79; Lucchi Giuseppe &. 
61; Baicich ved, Valencle Dome- 
nica a. 78; Weintraub Arturo a. 
718; Minca Marià Maddalena a. 75: 
Gimadori Antonio a. 83; Zerbo in 
Urbanaz Giovanna a. 80 Spangaro 
in Gregoretti Irma a. 71; Sossi in 
Cecchi Eufemia a. 71; Velovich 
Antonio a. 75; Taffini Giuseppe a. 
87; Primosich Giorgio a. 70; Pe- 
sentori Antonio a. 71; Gherss in 
Linardon Meria a. 87; Trager Gio- 
vanni a, 62; Paulin in Cassab Mer- 
gherita a. 92; Strasgittel in Vel- 
mer Giovanna a. 73: Civitico in 
Pastrovicchio Antonia a. 79; La- 
porta, Cosimo Luigi*a. 65; Dreossi 
Napoleone 8. 71; Michel Ignazio 
@. 89; Gasperini in Gherdol Euge- 
nia a. 73: Valentini Mario a. 8l; 
Teperle Gemma a. Si; Oselladore 
Guido a. 57; Giacovani Liliana 
giorni 1; Opara Claudio a. 16; Pa- 
llaga Carlo a. 11; Germani Ar- 
naldo a. 28; Mosettioh Vittorio a. 
"2; Miani ved, Monteverde Lui- 
gia a. 90. 


MATRIMONI RELIGIOSI: de Mi- 
chelini Vincenzo medico con Pe- 
sto Laura Maria assist, sanit. 


ini 


per l azienda la rimanente parte 
del finanziamento necessario, 

In tale occasione la segreteria 
della Camera del Lavoro sente il 
dovere di porgere un sentito rin- 
graziamento a S.P, Palamara, che 
con il suo fattivo e decisivo ine 
tervento ha reso possibile îl su- 
peramento delle difficoltà di ordi. 
ne finanziario che si erano frap- 
poste per l'ampiamento del baci- 
no di carenaggio e da. assicurare 
in tale modo la continuità del Ja- 
voro per gli operai occupati. 


Rinnita ieri a Trieste 
la Commissione italo-jugoslava 


Come, previsto dal regolamento 
della Commissione mista perma» 
nente per l'applicazione dell'Ac- 
cordo. di, Udine, tra una sessione 
è l’altra Î presidenti delle due De. 
legazioni si mantengono in con- 
tatto per esaminare e_ risolvere 
questioni che possono sorgere nel. 
l'applicazione pratica dell’Accor- 
do e per studiare eventuali pro- 
poste da esaminarsi dalla Com- 
missione mista permanente, 

Nel quadro di tali contatti, si 
A avuto deri, nella sede dell'Uffi- 
cio di collegamento Ministero Af- 
fari Esteri con il Commissariato 
generale del Governo, un incon- 
tro tra il dott, Fabiani, presiden- 
te della Delegazione italiana, ed 
il signor Tomic, presidente della 
Delegazione jugoslava in seno al- 
la predetta Commissione mista in 


Il cuore dei lettori 


Quel povero vecchio Antonio 

Gavinel, soccorso dai nostri 
lettori nel periodo più critico del- 
l'inverno, ha dovuto essere ricove- 
rato d'urgenza all'ospedale mag- 
giore per un attacco violento di 
asma bronchiale. Saputo questo, 
ci siamo recati ieri in corsia per 
consegnargli le ulteriori 36,400 li- 
re raccolte dalla nostra sottoscri- 
fione è alcuni generi di conforto 
fattici pervenire dai generosi. I 
vecchio Gavinel, commosso, ci na 
pregato di ringraziare quanti sì 
sono interessati. al suo doloroso 
caso e a quello di sua moglie. Nel- 
la stessa giornata di ieri abbiamo 
consegnato lire 59.700 alla signora 
Argia G., abitante a San Luigi 
Chiadino, il cui triste caso ci era 
stato segnalato da un bimbo suo, 
La signora Argia G., che vive so- 
la con due figli ed ha conosciuto 
una serie di penose traversie, cer. 
cava, come ei ricorderà una mac: 
china da cuelre e due letti per { 
figli. Dai nostri lettori essa è sta» 
ta generosamente aiutata (due del. 
le ultime offerte portavano i nomi 
di Diana Pe Liliana Capponi) e a 
nostro mezzo ringrazia 1 buoni, 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

19.20: Album musicale; 17.15: 
Missa pro pace, cil Alfredo Casella; 
20: Orchestra diretta da Bruno 
Canfora; 21: I fratelli Castiglioni, 
tragicommedia in tre atti di Al- 
berto Colantuoni. 

SECONDO PROGRAMMA 

10: Appuntamento alle dieol; 16: 
Terzi. pagina: 17: Concerto, diret- 
to da Ferruccio Scaglia; 19.30: Or- 
chestra diretta da Arturo Strappi- 
ni; 21: Il motivo senza maschera, 

TERZO PROGRAMMA 

20,15: Concerto con musiche di 
Bach e Debussy; 21.50: Mozart nel 
secondo centenario della nascita; 
concerto, 

Trasmissioni Jocali. 7.30: Giorna- 
le triestino; 12/45: Gazzettino giu- 
liano; 14: ‘Terza pagina; 18.30: 
Trasmissione per | ragazzi; 18.5: 
Pagine scelte dall'opera «Così fan 
tutte» di Mozart, presentate da 
Bruno Bidussi; 19.35: Complesso 
tzigano diretto da Carlo Pacoltozi 
20: La voce di Trieste; 21.5: 
certo sinfonico diretto! da France- 
sco De Sanctis; 21.55: Piccolo ca- 
botaggio, di Giani Stuparich; 22.5: 
Vedetie di Parigi; 22.30: Gianni 
Safted al pianoforte, 


TELEVISIONE 
Panorama di vita femmi 
: Rassegna degli Bpetti 


30: Telegiornale; 20.45: 
Nuovi film italfani; 21: L'amico 
degli animali; 21.30: Musica di fo- 


gli morte, commedia di Rosso, di 
San Secondo; 22.15: Piccolo gran- 
de Piemonte, pagine del Risorgi- 
mento; 22.90: Cosa succede nel 
mondo del lavoro; 22,50: Replica 
del telegiornale, 


occasione del quale sono state 
esaminate numerose questioni, Il 
sig. Tomie, che è giunto ieri da 
Belgrado, si tratterrà a Trieste 
alcuni giorni. Le conversazioni 
continueranno oggi. 
_—_—___ 


La morte del farmacista Rorghesi 


In tarda età, dopo lunghissime 
‘malattie, sopportata con. ammire= 
vole rassegnazione, ai è spento il 
farmacista Antonto Borghesi, no- 
to professionista della nostra cit- 
tà dove nel giovanili anni aveva 
avolto in'attività molto proficua 
per l'emancipazione det suoi col- 
leghi. 

Oriundo istriano, aveva struidia= 
to nel ginnasio di Capodistria 6 
più tardi all'Università di Inn- 
sbruok, prendendo viva parte al 
moyimenti studenteschi per I'U- 
niversità di Trieste. Terminati gli 
studi, diresse per lungo tempo la 
farmacia Serravallo e più tardi 
quella della Cassa Marittime A- 
driatica. Professionista colto, se- 
rio e onestissimo, godette sempre 
la stime e le considerazione det 
colleghi e dell'Istituto presso il 
quale prestò l'opera. sua apprez- 
nata, 

Alla famiglia le nostre condo- 
glianze, 

P.N.M. Il movimento dei partito 
nazionale monarchico comunica che 
sabato 3 marzo, dalle ore 21, avrà 
luogo nella sala del Moulin Rouge 
del Jolly Hotel un ballo sociale, 


= 


— 


L'accordo per Ja pesca 
Sta por essere firmato 


VOCI DESTITUITE DI FON- 
DAMENTO IL CREDITO 
CONCHSSO DALL'ITALIA 


E' transitata ieri per Trieste, 
con il treno internazionale di- 
retto nei Balcani, la delegazione 
italiana che si reca in Jugosla- 
via per continuare e definire le 
trattative sulla pesca in Adria- 
tico. La delegazione è compo- 
sta dal Ministro Storoni, dal 
comm. Rivano del Ministero del 
Tesoro e dal dott. Gagilardi del 
Ministero del Commercio este 
fo, Il viaggio è da mettersi in 
relazione con le recenti dichia- 
razioni del Ministro jugoslavo 
Dreskovic sulla conclusione «po- 
sitivan degli accordi finanziari 
e di investimenti e sulla pesca, 
Quasi sicuramente, quindi, in 
questa nuova serie di contatti 
della delegazione italiana, gli 
accordi iniziati molti mesi fa 
saranno conclusi e firmati dai 
due paesi. 

In merito ai termini dell’ac- 
cordo, scarse e contraddittorie 
sono le notizie finora raccolte. 
Per quanto si riferisce alle vo- 
ci secondo le. quali si prevede 
da parte italiana il pagamento 
di un canone annuale di circa 
Un miliardo di lire, esse sì de- 
vono ritenere prive di fonda- 
mento, Pare invece che l'accor- 
do sia stato raggiunto su basi 
completamente diverse: Ja con- 
tropartita italiena all’autorizza- 
zione della pesca nelle acque ju- 
goslave è l'apertura di un cre 
dito di 45 milioni di dollari al- 
la Jugoslavia per l'acquisto in 
Italia di prodotti industriali sen- 
2a pagamento immediato. Si dà 
per certo quindi che, contempo- 
raneamente alla autorizzazione 
alla pesca, verrà effettuata an- 
che l'apertura del credito, 

trono tt. 


Esami per ragionieri 


Gli esami pratici - professionali 
per l'iscrizione all'Albo dei Col- 
legio dei ragionieri di Trieste 


avranno luogo presso le sede di 
via Mazzini n, 20, I p. nel giorni 
263 marzo pv. 


Alunni beneficati 


Fra i tanti atti di generosità 

che si manifestarono in occa. 
sione, delle calamitose giornate di 
questo gelido febbraio, va segna- 
lato il bel gesto del signor Dia 
Acco, il quale, nell'offrire il suo 
dono, modestamente non. voleva 
nemmeno essere ringraziato, Egli 
ha consegnato ella Direzione della 
Scuola «Felice Venezianò vari ca- 
pi di vestiario per alunni indigenti, 
® precisamente due cappotti, due 
vestiti completi e nove paia di cal- 
zoni, La Direzione Il ha distribui- 
ti conforme il desiderio del hene- 
fattore, che già altre volte in diffe- 
renti circostanze aveva, dimostrato 
gli stessi nobili sentimenti per 
gli alunni bisognosi, 


Il ballo degli esercenti 


— con il Concorso dei Costumi 
Storici e Folcloristici, la gran- 
de Lotteria e la premiazione del 
Concorso d'Arte Gastronomica — 
sì svolgerà sabato 3 marzo dalle 
22 al mattino nei saloni dell'Alber- 
g0 Excelsior. Prenotazioni presso 
l'Associazione | Esercenti, piazza 
Santa Caterina n. 4 (tel. 24-198). 


Domuni ultimo giorno 


della vendita annuale di fine 

stagione alla Pellicceria Nelzi. 
Su tutte le pellicce prezzi di in- 
ventario, Su alcuni tipi di confe- 
zioni — per eliminazione — prezzi 
di realizzo. 29 febbraio termine im- 
prorogabile. Pelliccerie Nelzi piaz- 
della Borsa, 


Rivista di studenti 


E' uscita in questi giorni una 

nuova rivista, alla quale cél 
laborano esclusivamente dei gio- 
Vani e che è diretta al pubblico 
degli studenti medî. Si intitola 
«Presenza» e si prefigge di eride- 
stare, attraverso l'espressione let- 
teraria la critica obiettiva, tutte 
le istanze sociali, morali ed ine 
tallettuali, così sonnacchiose negli 
spiriti gioyaniò, I migliori auguri 
alla simpatica iniziativa. 


Turismo scolastico 


Domenica scorsa, un gruppo 

di 100 studenti delle scnole 
medie e superiori hanno effettua- 
to una gita al complesso industria» 
le per Ja produzione della callulo- 
fa a ‘'orviscosa e nell'azienda a- 
gricola ed industriale Marzotto a 
Villanova, Domenica 4 marzo la 


gita verrà ripetuta col medesimo 
itinerario, 


un «Alcionetto» 


DELLA CITTA’ 


Il libretto smarrito 

Una povera donna ha amarri- 

to nei giorni scorsi nell’ambu- 
latorio di via Slataper 5 il proprio 
libretto di pensione della Cassa 
Nazionale, intestato a Itala Desi. 
mon, abitante in piazza Goldoni 5. 
L'eventuale rinvenitore farà opera 
buona recapitandolo all'interessata 
o presso la nostra redazio; 


Ballo all’Adriaco 


In seguito alle ripetute richie- 

ste, la Direzione dell'Adriaco 
precisa che gli inviti diramati per 
il ballo «Arti e mestieri», sono va- 
levoli per il ballo che avrà luogo 
sabato 8 marzo in sede sociale, 
dalle 22 in poi, Il ballo si pro- 
spetta sin d'ora animato e festo- 
30, per l'intervento di numerosi s0- 
ci ed invitati. 


Ultime ore 

Mancano ormai poche. ore e 

poi avrà termine la grandiosa 
vendite di.rimanenze stagionali al- 
la Calsoleria Vialo (XX Settembre 
18). Approfittare di questa occasio- 
ne significa risparmiare migliaia 
di lire; la svendita alla Calzoleria, 
Viale è sempre une risorsa per il 
consumatore ayveduto! 


Gite e soggiorni 


PNAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE, via della Zon- 
ta 2, tel. 35600. Domenica 4 marzo 
gita sclatoria a Sappada. Prenota. 
zioni seralirente in sede. 

ENAL- A. S. EDERA, Domeni 
ca 4 marzo gita sciatoria a Seppa- 
da. Con partenza sabato 17 marzo 
gita di S. Giuseppe a Canazei-Mar- 
molada. Informazioni! ed jscrizioni 
seralmente in sede, via delle Zudec- 
che 1/c, tel. 96152, dalle 19 alle 21. 

SCI CAT TRIESTE, Lo Sci Cai 
Trieste organizza per domenica, 4 
marzo gite sciatorie a Sappada & 
Tarvisio. Sono inoltre aperte le 
iscrizioni per le gite pasquali a Cer. 
vinia ed a La Thuile. Informazioni 
in sede sociale di via Milano 2, tel. 
25240, seralmente dalle 19.90 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica gite sciatorie a 
Ravascletto, Cima Sappada e Sap. 
Dada, Per S. Giuseppe gite a Sap- 
pada e Cortina d'Ampezzo, Pro. 


grammi dettagliati ed informazioni! 
in sede sociale, via D. Rossetti 15, 
telef. 93329. 


CAVALLAR 


OROLOGI 
OREFICERIE 
R 


PARAZIONI 


da DANTE 
si mangia bene 


Permansono le difficoltà 


nio del cache 


parte del fabbisogno di Trieste, 
ogni giorno stazionano fino a 170 
aUutotreni, cul si aggiungono i tra- 
sporti ferroviari. I rifornimenti at- 
rivano pertanto lentamente, con 
molto ritardo, e solo si sta nor- 
malizzando l'approvvigionamento 
della legna da ardere, Frattanto le 
scorte sono state quasi esaurite, ad 
eccezione del carbone fossile, di 
cui c'è una certa disponibilità, 
che aumenterà nel prossimi gior= 
ni essendo’ previsto l'arrivo di un 
grosso. carico, via mare. 
Situazione quindi ancora, difti- 
cile, ma che ci confida possa mi- 
gliorare anche per il carbone co- 
cke forse già e fine settimane. 


cha Settimana triestina 
è un’opportuna considerazione 


1 pittore Piero Lucano, riferén- 
dosì ‘alla imminente «Settimana 
triestina» a Milano, osserva in una 
lettera diretta al «Piccolo» che 1a 
notizia «non può essere accolta se 
non con viva soddisfazione, parti- 
colarmente da quanti sanno e sen- 
tono che nemmeno a Milano le 
passate e presenti virtù di questa 
travagliata città sono tutte o suf- 
ficientemente note». Accennando 
all'organizzazione della «Settima- 
na», il pittore Lucano solleva qual. 
che dubbio intorno alla Mostra e 
presentazione delle arti figurative, 
che costituisce un caposaldo della 
«Settimana», richiamandosi soprat. 
tutto al fatto che l'esposizione mi- 
lanese risulta affidata agli stessi 
organizzatori che due anni or so- 
no allestirono a Venezia la «Mostra 
degli artisti giuliani e dalmati». 

«In quella Mostra — scrive Lu- 
cano — che, grazie all'inclusione di 
tre o quattro artisti del passato, 
fra cul Giuseppe Tominz e Umberto 
Veruda, presumeva di essere stori- 
ca e retrospettiva, non figurava nes. 
suno degli artisti sottoelencati nè 
di altri, giovani e vecchi, di cui mi 
sfugge il nome: Asco, Brass, Bari- 
son, Bison, Beda, Cambon, Cancia- 
ni, Camaur, Croatto, Dudovich, 
Fragiacomo, Flumiani, Fittke, Fi- 
netti, Grimani, Grlnhut, Hollan, 
Lonza, Malacrea, Marin, Mafer, 
Orell, Parin, Passauro, Pezzicar, 
Rietti, Scomparini, Tominz A. 
Timmel, Selva, Zangrando, ecc. 
Eppure, anche scelte a caso, leope- 
re di questi retetti avrebbero vera- 
mente significato l'alta valore cì- 
vile e nazionale della nostra. città 
© più degnamente sostituite altret- 
tante opere di autori d'ambo i ses- 
si che in quella Mostra fungevano, 
senza loro colpa, di rappresentanti 
della Venezia Giulia. 

«Ora, sebbene nel campo. delle 
arti figurative si tratti di un caso 
ordinario e senza apprezzabili con- 
seguenze, mi sembra preferibile che 
ciò non si ripeta a Milano e che 
perciò — dopo aver vagliato le cir- 
costanze materiali:favorevoli a una 
rassegna dell'arte triestina, neces- 
sariamente \cospicua, » e per non 
compromettere le altre chiare ma- 
nifestazioni — la Mostra che si sta 
preparando nella grande città con- 
Sorella voglia limitarsi esclusiva- 
mente alle opere e alla presenta- 
zione degli artisti triestini che han- 
no operato con’ successo în questi 
ultimi mesi. In questo modo — con- 
clude Lucano — la Mostra potreb- 
be raggiungere le stesse dimensio- 
ni e ottenere un grande successo 
senza venir meno ad alcuno dei do- 
veri verso la città che vuole e deve 
farsi ‘conoscere esattamente». 

1 rilievi di Piero Lucano ci sem- 
brano degni di considerazione, chè, 
in una «Settimana triestina», non 
limitata dunque a un periodo ma 
comprensiva un po' di tutta la sto- 
ria, la vita, la civiltà di Trieste, do-. 
vrebbero trovare posto quanti, con 
le opere dell'ingegno, hanno onora 
to nel tempo la città. Non cono- 
Sciamo i criteri degli organizzatori 
della «Settimana», e saremo ben 
lieti di ospitare una loro nota de- 
lucidativa, a tranquillità di quanti 
sì preoccupano del buon nome di 
Trieste. 


LIU, 


Due vecchietti e una bimba 
soccombono improvvisamente 


A una paralisi cardiaca è sog- 
giaciuto eri il pensionato Oscar 
Tullio, di 73 anni, abitante al n. 
1804 di Guardiella San Ollino. 
Soccorso verso le 11 a domicilio 
dalla ORI, il vecchietto s'era pol 
messo a cercate il proprio libret- 
to d'assistenza che gli doveva ser- 
vire per il ricovero all'ospedale. 
Trovato il documento, il Tullio 
s'accingeva e ritornare nella pro- 
pria stanza quendo, nell'attraver- 
sare un ballatoio, è stramazzato 
al suolo. E' spirato durante il tra- 
sporto all'ospedale. 

Tra le braccia della sua mamma 
in lacrime è morta fermattina la 
piccola Patrizia Sferco, di quat- 
tro mesi, abitante al n. 1008 del 
rione di S. M. M. inf. La povera 
mamma ha fatto chiamare la ORI 
ma il medico purtroppo non ha 
potuto che stendere il certificato 
di morte, 

Stanotte, pochi minuti dopo le 
due, la ORI è accorsa in Strada 
del ‘Friuli 120, per il pensionato 
Giacomo Fillini, di 72 anni, che 
era stato colto da un grave ma- 
lore, All'arrivo del sanitari, fl Fil- 
lini era già spirato, e il medico di 
uo, dott. Montenero, non ha 
potuto fare altro che constatarne 
la morte. 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti-Magnadyne Ra. 
dio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 31.30: «Musica di foglie mor- 
te» di Rosso di San Secondo, 


Fioggi 
o. Romano 


E' il vostro onomastico? Fe- 
steggiatelo con uno Strega, il 
soave liquore preferito in tutto 
il mondo, E ricordate che per 
‘ogni padrona di casa lo Strega 
è il liquore che la «salva» 
quando capita, inatteso, un 
ospite dì riguardo. Abbiatene 
sempre pronta una bottiglia! 


Liu 


ALBERTI + RENEVENTI 


Martedì, 28 febbraio 1956 


A tarda età rendeva la 
sua buon’anima a Dio 


Margherita Gassab 


nata PAULIN 


Addolorati, î parenti tutti, 
dànno il triste annuncio a 
quanti le vollero hene, 


I. funerali avranno luogo 
oggi martedì 28 corr. alle ore 
16 muovendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Il 26 corrente è spirata se 
renamente 


Maria Valenti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio l’addo- 
lorato figlio STELIO con la mo- 
glie LUISA, il suo adorato ni. 
potino RENZO e i parenti tutti. 


Trieste, 28\ febbraio 1956 
oi 


Dopo lunga, e penosa malattia 
‘munita dei conforti religiosi si 
spense ‘addi 11 corr. alle ore 

19.30, il nobile e generoso cuore 

della mia adorata moglie 


slefania Fermeolia 
nata nobile de POETZ 


A tumulazione avvenuta ne dà il 
triste annuncio il desolato marito 
REMO e ringrazia tutti coloro che 
presero parte al suo dolore, 


Vienna-Trieste, 28 febbraio 1056 
EI 
T 113 com rese l'anima a Dio 


Giuseppe Senni 


A tumulazione avvenuta, ne dàn- 
no.il triste annuncio la moglie IMI 
LIA ARTICO, i figli RINA GATTI, 
DOLORES RAVALICO e SERGIO, 
i generi e ì nipoti tutti. 

La più viva gratitudine per le 
gentili persone che presero parte 
al loro dolore. 


A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari della cara estinta 


Giovanna ved. Hrainz 


ringraziano tutte quelle gentili 
persone che hanno preso parte 
21 loro dolore ed in modo par- 
ticolare la Ditta Francesco Pa- 
risi. 


1 1a nostra cara e buona 


Angelina Beriotto 
ved, BRESSAN 
ha cessatò di vivere: 

A. tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i 
suoi adorati ELENA, MARIO e 
ANTONELLO MISSAGLIA, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


[__——_—_—_—_—_ÉÉézx 
Hr Il giorno 26 corr. spirava 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle ore 13,45 dalla Cap- 
pella dell'Osp, Maggiore. 


T Ignazio Michel 


Trattore 


si è spento il 26 corr. lasciando nel 
dolore i figli, Je nuore, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 corr. 
alle ore 16 dalla via Macelli 10 - 
S. Sabba. 


le ee 
presen: 


Adele Maretto ved. Nordio 


T figli, i nipoti e i pronipoti ne 
diènno addolorati il mesto annuncio, 


che vi esponete 
alle intemperie 


influenza 

reumatismi 
CHIA lombaggini 
nevralgie 


In tutte le farmacîe 
IRE TEC E PIT 


RESTAURANT 


Nel centro della più bella 


N 


T1 27 c.,m. è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Guido Oselladore 


Ne dànno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuore, il 
nipotino, la sorella, i fratelli e i 
congiunti tutti. 


I funerali seguiranno merco- 
Jedi 29 corr. alle ore 1430 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Il giorno; 27, corr, è spirata 
serenamente la nostra cara 


Adele. Bertoli nata Nordio 


‘Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio il marito MARIO, i figit 
AURBDLIO, VALIORIA e FIERDI 
NANDO, le adorate nipotine tuni- 
tamente a tutti gli altri parenti e 
congiunti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 corr. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Le famiglie ANGELI « 
SANTOPINTO ringraziano 
sentitamente gli amici e i 
colleghi che tanto gentil. 
mente e in tanti modi hanno 
partecipato al loro \irrepa- 
rabile lutto per la perdita 
della loro cara 


Galerina Angeli nata Ultani 


ice net] 
‘RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie SGUBIN, BER- 
GAMO, ROTA e PELC rin 
graziano sentitamente tutte Je 
buone persone che con ogni 
mezzo hanno voluto onorare la 
memoria del'caro congiunto 


Eugenio. Soubin 


In particolare: l'Ente Fiera 
campionaria di Trieste, la Fa 
miglie Parentina di Trieste e 
gli esuli dellAlbergo Venezia di 
Grado. 

Fiumicello (Udine) - Trieste, 
28 febbraio 1956, 


Impr.F Preschern, Gradisca, t. 9155 
—_—_—_ssi 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente riconoscenti 
per le attestazioni di affetto 
tributate al loro caro Estinto 


Luigi Riedel 


la moglie e i figli ringraziano 
tutti coloro che in vario modo 
presero parte al loro dolore, 
Un particolare grazie al prima= 
rio prof. Adriano Sturli che per 
molti anni Lo ha assistito con 
costante sollecitudine, 

Una: S. Messa in suffragio 
verrà celebrata nella chiesa di 
5. Antonio nuoyo, sabato 3 alle 
ore 8.30. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari della cara Estinta 


Maria (lett Porcorato 


ringraziano sentitan.ente tutte quel- 
le gentili persone che in varia guisa 
hanno preso parte al loro dolore, ed 
in particolar modo i ‘Dirigenti e il 
Personale dell'O.N.I.C. 


Famiglie; PORCORATO 
- POSSUT - PERHAUZ - 
FUMAGALLI - BARBIANI 


I FAMILIARI della compianta 


Eugenia. Gherdol 


ringraziano sentitamente il dott, 
Vincenzo De Rosa per le amorevoli 
cure prestate alla cara Estinta. 


Nel IMI anniversario della 
Perdita della sua santa zia 


Fanny Bacichi 


Bianca Riosa La ricorda con 
sempre uguali affetto e rim- 
pianto. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 . 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA”, Tel, 24006 


CORTINA, martedì, giovedì e 
sabato, ore 7.15, 
GENOVA, via Mantova-Oremo. 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun, merc, ven,, 21. 
MILANO, giornal., oro 9 è 21 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 845, 12, 17.30, 
SAPPADA'- Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20, 
TRENTO - BOLZANO . ME- 
RANO, via Treviso-Bassano. 
feriale ore 7. 


Tutta la rimanenza di merce 
di via della Borsa N. $ 
Tappeti, Porcellane, Quadri, 
Avorìl,. Cineserie, Mobiletti, 
Casseforti, Bronzi, Cristal: 
lerie, e oggetti diversi 
Da OGGI verrà svenduto a 
Drezzo, nella 
D'ASTA 


qualunque 
NUOVA GALLERIA 


Da PALOMBO 


Via S. Nicolò N. 28 - Tel, 37046 


BILANCE 5° Do L TI 
sempre s vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lioyd», tel. 36747 


(E ISLA FARSI sii nti hi 


DE LA VILLE 


Riva, con le più gustose 


specialità ed il miglior servizio nelle tradizioni del 
GRAND HOTEL et DE LA VILLE 


APERTURA PRIMO MARZO 1956 


K 


IL PICCOLO 
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La motocisterna «Aurora» da 19 mila tonn. costrui! 
di armamento «Cosarma» di Palermo, al Cantiere di Monfalcone pronta per entrare in 


ta dai CRDA per la Compagnia sicula 


<. 


(<Giornalfoto») 


CA 


MAESTOSE REALIZZAZIONI DEL LAVORO GIULIANO 


Due navi conseonate dai CRDA 


agli armatori della «Cosarma» e della «Lussino» 


La motocisterna» «Aurora» di 19 mila tonn. ultimata a Monfalcone 
e la motonave «Antonio Tarabocchia» di 9.550 tonn. uscita dal S, Marco 


Nessuna | particolare cerimonia 
ieri, a Monfalcone e al San Mar- 
co, per la consegna, di due belle 
unità mercantili agli armatori 
committenti; (il puro) e semplice 
scambio di saluti, la stretta di ma- 
no, l'earrivederci e presto», con 10 
augurio per altri contatti di lavo- 
ro, A Monfalcone, sotto la sferza 
di una bora diaccia e violentissi- 
ma, il gr. uff. Alberto Cosulich, 
della direzione generale dei CRDA; 
accompagnato dal dott, ing. Si- 
nigaglia, direttore della Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea; e dai 
vicedirettori de) Cantiere di Mon- 
falcone ing, Verzegnassi e Varri- 
di, ha fatto la consegna della mo- 
tocisterna «Aurora» al rappresen- 
tante della Società armatrice, la 
Compagnia Sicula di Armamento 
<Cosarma» di Palermo. L'eAuro- 
ra» è la prima divuna serie di due 
gemelle che glî armatori palermi- 
tanî hanno commesso ai CRDA; 
l'altra, la «Brezzas, che 8 in corso 
di allestimento, verrà consegnata 
entro il mese di aprile. 

Varata il 6agosto scorso @ Mon- 
falcone, dopo appena 5 mesi dalla 
impostazione della prima lamiera, 
l'«Aurora» ha terminato ora la sua 
vita. canfferistica, per iniziare 
‘quella dei mari e per inserirsi su 
quelle rotte del traffico petrolifero 
internazionale, sulle quali la con- 
correnza è sempre più difficile © 
accanita. L'«Aurota» però, ha tut- 
te le premesse per non sfigurare 
‘di fronte ‘alle superpetroliere; an. 
zi, sia nella sagomatura esterna, 
quanto nella redultività tecnica, 
Ja nave nulla ha da invidiare alle 
concorrenti. Ha la prua slanciata 
e inclinata. la poppa a incrociato 
re; è costruita con Îl sistema del- 
le paratie longitudinali" gemelle, 
del ‘tipo a un ponte con copertina 
e con castello, tughe al centro di- 
sposte in più ordini, cassero pop- 
piero e ‘sovrastante tuga. Lunga 
172 metri e Targa oltre 22, la pe 
‘troliera è stata costruita con il'sì- 
stema: deila prefabbricazione a tera 
ra di blocchi di accialo che pesano 
anche oltre le 40 tonn, ed ha lo 
scafo per il 90 per cento saldato, 
elettricamente. L'apparato motore, 
sistemato nell'estremità poppiera, 
è uni Diesel CRDA-SULZER, co- 
struito?della Fabbrica Macchine di 
Sant'Andîea, che ha sviluppato 
melle prove di mare del 16 scorsa 
7000 cavalli-asse; dando alla ciater- 
na una velocità, a pieno carico, di 
145 nodiî, esattamente secondo. 
‘quanto ‘era stabilito contrattuale 
mente fra i CRDA e Ja ditta sici- 
Hana, 

Con molta cura è stata studia- 
ta dal CRDA la sistemazione del- 
le 51 persone; componenti. l'equi- 
aggio della cisterna; gli allog- 
giamenti sono razionali ed elegan. 
ti, di etono elevato», dotati di tut. 
ti i confort e di una termoventi- 
lazione meccanica, che permetterà 
all'equipagsio di affrontare lun- 
ghe navigazioni sotto qualsiasi la- 
titudine, Tre celle frigorifere, con 
impianti refrigeratori al  Fieon, 
permettotio Ja perfetta manuten- 
zione dei generi alimentari neces- 
sari per îl personale di bordo) La 
unità, essendo dotata di 21 ci- 
sterne da, carico/ per: un. volume 


di 24.600 metri cubi, potrà porta- 
re 19.000 tonnellate di prodotti 
petroliferi; una stiva easciuttaò, 
sistemata a prora, servirà per as 
sumere a bordo altri eventuali ca: 
richi fino ad un corrispettivo di 
900 mo, 

Dopo che sull'albero maestro 
della motocisterna era salita la 
bandiera della Marina Mertanti- 
le, seguita dal vessillo della So- 
cietà armatrice, i dirigenti e ar- 
matori presenti — tra i quali il 
comm, Arnaldo Benvati — hanno 
effettuato una visita della moder- 
nissima unità, mirandone le strut 
ture e la compiutezza della co- 
struzione, L'eAurora», è partita 
nel pomeriggio. di jeri verso Por- 
to Said, 

Nella stessa giornata, i tecnici 
dei ORDA hanno consegnato al 
San Marco, al rappresentanti. del- 
la locale Società giuliana di navi- 
gazione «Lussino», Ja motonave 
da carico secco «Antonio Taraboe- 
chia» da 9550 tonn. di portata 10. 
da. E' untipo, di, «cargo» molto 
economico per 1 servizi interna 
zionali; infatti, cosa inconsueta 
per navi di siffatto tonnell 
la <A; Tarabocohfas} has l'appara- 
to di propulsione a popha, eltetà 
per realizzare il maggior volume 
disponibite per il carico, Jesctan- 
do nello stesso tempo, un ampio 
spazio libero in coperta ber il tra- 
sporto di carichi speciali. Il «car- 
go» è lungo, fuori tutto, metri 
139.50, ha una larghezza fuori os- 
satura di metri 18,10, una portata 
lorda di 9550 tonn., distribuita in 
cinque stive della capacità di 
16:40 metri cubi e un motore Die- 
sel di ultimissimo modello. A pro- 
posito dell'impianto motore, meri. 
ta ricordare che esso è stato idea- 
to e costruito specialmente per 
bruciare nafta pesante, vale a dire 
nafta-caldaia, tecnicamente cono- 
sciuta sotto Ja denominazione di 
«Bunker GC», di costo notevolmente 
Inferiore al normale olio Diesel. 
Il motore, con la sua potenza nor- 
male di 3600 cavalli-asse, permet- 
terà alla nuova motonave di rea- 
lizzare una velocità media di cro- 
ciera a pieno carico di 13,2 nodi. 

Oltre ai due elementi di alta 
redditività*cui abbiamo fatto cen 
no, e cioè la sistemazione poppiera 
del motore e l'alimentazione dello 
stesso con nafta pesante, giova 
ricordare che gli alloggiamenti per 
le 41 persone di equipaggio sono 
veramente confortevoli e moderni 
sia nelle linee che nelléutilizzazio- 
né degli spazi e nell'abbondanza 
dei servizi elementari. Due imbar- 
cazioni di salvataggio da 48 perso- 
ne ciascuna, di cui una dotata di 
motore da. 10 cavalli, sono wuff- 
cienti per la tutela del personale 
in caso di estrema necessità, 


—__——+————_——_ 


Norme di prevenzione 
degli ‘infortuni ‘sul lavoro 


Con HM 1.0 gennaio 1956 è eh- 
trato in vi 
547 del 27 aprile 1955, esteso al 
Territorio di Trieste con provredi- 
mento del Commissario generale 
di Governo n. 249 dell'8 agosto 


(«Giornalfoto») 


È La motonave da carico «Antonio Tarabocchia» di 9.550 tonn. 


1955, che contiene.le nuove norme 
di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 

Il provvedimento in questione 
assume tna particolare importan- 
za perchè ririnoya dopo ben cin. 
quantacinque anni la. disciplina 
delle prevenzione degli infortuni 
sul lavoro. La nuova regolamenta- 
zione dovrà ‘essere applicata non 
solo dal 'datorî di lavoro che han- 
no l'obbligo dell'assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro, ma 
anche da quelli che hanno alle 
proprie dipendenze lavoratori non 
soggetti a tale forma assicurativa. 
Sono direttamente interessate del 
provvedimento anche le ditte che 
commerciano in macchine, attrez= 
zature, utensili ed apparecchi in 
enere destinati al mercato inter- 
no, nonchè quelle che prevedono 
all'installazione di impianti. Il 
provvedimento tende a diminuire 
Îl fenomeno infortunistico, garan- 
‘tendo maggiermente l'integrità fi. 
sica dei lavoratori di qualsiasi set- 
tore produttivo ed economico. 

‘Per informazioni gli interessati 
possono rivolgersi all'Ispettorato 
del Lavoro, all'Ente Nazionale 
Prevenzione Infortuni ed all'Isti- 
tato; Nazionale per 1 Assicurazione 
contro gli Infortuni sui Layoro. 


Denuncia abbonamento 
imposta entrata 


L'Associazione degli artigiani. av= 
verte i propri associati che il ter- 
inine per la presentazione della 
fenuncia annuale di abbonameri- 
lu all'imposta generale sull'entra 
ta scade mercoledì 29 corr., alle 
ore 12. Detto termine è improro- 
sabile e le denuncie presentate 
fuori termine sono colpite da una 
pena pecuniaria di' lire 6790, per 
tui gli interessati sono, invitati a 


provvedervi tempestivamente, 


UN. TERZETTO DI ACROBATI DEL FURTO AL CORONEO 


Arrestati i responsabili 
del «colpo» sull’autostrada 


La Squadra mobile è riuscifa ‘a identificare i malviventi 
grazie al registro di noleggio della macchina abbandonata 


La Squadra mobile è riuscita a 
diradare l'ultimo velo di mistero 
che gravava intorno alla Fiat 1400, 
targata TS 12285, trovata venerdì 
sera abbandonata tra le Cave Fac- 
canoni e la Cascina delle Rose, 
sull'autostrada per Villa Opicina. 
Come riferito nell'edizione di do- 
menica a bordo della macchina 
c'erano sette sicchi di caffè. La 
presenza della vettura veniva se 
gnalata da ‘due automobilisti di 
passaggio, al Pronto intervento 
della Squadra mobile, che subito 
sì metteva in movimento, Il caftà 
È com'è noto — era statò trafu. 
gato da un autocarro furgonato 
della Casa di spedizioni «Maritan 
@ Tagnin», con sede in corso Ca: 
vour 4, che lo stava trasportando 
& una torrefazione: di Udine per 
conto della. ditta: «Transimex»; 1 
«predoni dell'autostrada» doveva- 
no ‘avere atteso al ‘varco. l'auto- 
mezzo nei pressi delle Cave Facca- 
noni, dove l'ampia curva e la stra- 
da in salita inducono i camionisti 
a rallentare ]a'mareia. Mentre il 
velcolo procedeva quasi a passo 
d'uomo qualcuno era saltato sul 
furgone, ne: aveva aperta la: por- 
tieta*— a Udine questa è stata 
trovata Appena, accostata — è 
quindi aveva scaricato ‘al stuolo i 
sette sacchi che avrebbero dovuto 
poi @ssère trasportati il città se 
un imprevedibile guasto — la rot- 
tura del giunto: cardanieo — mon 
avesse paralizzato la g1400», sul ci. 
glio dell'autostrada, dove era fin 
ta con una ruota nel fossato. Dai 
documenti trovati a' bordo” della 
macchina, | destinata al. noleggi 
er&. tisultato che' il proprietario 
era Marco Jugovaz il quale aveva 
il suo recapito presso l’autorimes- 
ma «Roma», in via San Francesco 
16. La' notte stessa alcuni funzio 
nari. si erano) recati. nell'autori» 
messa dove, controllando l'apposi. 
to registro, erano riusciti a identi- 
ficare la persona che l'aveva presa 
in affitto. L'inchiesta è proseguita 
‘senza soste durante la giornata di 
sabato e già di prima sera, la 


|\obile aveva fermato i responsa- 


Dili del furto che, per quanto abi. 
le e audace, non ha certo goduto 
della protezione di Mercurio, 
Gli autori del colpo, naufrage- 
to così miseramente, sono: Lucia 
no Comolli di 25 anni, abitante 
in via Rivalto 1, (il Comolli go- 
de di una certa notorietà ancora 
dal tempo in cul, in correità con 
uni amico, aveva rapitoila piccola 
Orietta Glavina per ricattarne i 
genitori); Pietro Marchesich di 
25 anni, abitante in Strada del 
Friuli 157 e Renato Juch di 44 
anni, abitante in via del Ponza: 
nino 3, Gli arrestati, tutti confes- 
si, sono, stati già associati alle 
carceri del Coroneo, I tre aveva: 
no concertato. l'impresa qualche 
giorno prima, Nella distribuzione 
det compiti, il Comolli aveva avu: 
to__l'incarieo, di..procurare um? 
macchina per trasportare In città 
l'eventuale refurtiva, Il venerdì, 
li Comolli aveva. noleggiato la 
«Piat 1400 e, presi a bordo gli 
amici che lo ayevano atteso all'e- 
sterno dell'autorimessa s'era di- 
retto verso fl Corso Cavour dove; 
nelle vicinanze dell'albergo «Jol- 
ly», l'autocarro della Casa «Mari- 
tan e Tagnin» era sotto carico, 
‘Arrestata la macchina a debita 
distanza dal camion, il Marche 
sich: era sceso e s'era. messo a 
passeggiare con varia svagata sul 
marciapiede, A sera fatta il cari- 
co del camion fu ultimato; dopo 
averlo visto partire, il Marchesich 
raggiunso gli amici, con i quali 


IL GIOVANE UCCISO IN UN' INCIDENTE STRADALE 


Tragico 


ritorno 


da una gita in moto 


Ancora imprecisate le cause della sciagura - Pro: 
gnosi di due mesi per il compagno della vittima 


Un tragico incidente ha stronca- 
to la vita dell'installatore Aldo Ger- 
mani, di 28 anni, abitante în via 
Conti 8. La disgrazia è avvenuta 
intorno alle 0.30 di domenica notte 
quando, assieme al collega Umber- 
to, Lonzar, di 28 anni, abitante in 
vin del Crocifisso 3, il Germani 
percorreva in motocicletta la stra- 
da che da Villa Opicina si snoda 
verso Trieste, A quanto sembra, i 
due erano reduci da nna gita a 
Sesana a (a quell'ora stavano ri 
tornando a casa. Superata di circa 
duecento metri la zona dell'Obeli- 
sco, il Germani, che guidava dl 
veicolo, perdeva per ragioni impre- 
cisate il ‘controllo della strada e ln 
moto dopo aver sbandato comple 
tamente a destra, andava a sbat- 
tere contro un paracarzo, quindi 
si rovesciava. I due. infelici, en- 
trambi gravemente: feriti, venivano 
soccorsi da alcuni passanti, i quali 
provvedevano a felefonare alla CRI, 

Un'autolettiga accorreva sul po- 
sto, e il medico di turno, dott. De. 
stradi dopo, avere riscontrato al 
Germani la, rattura della volta 
cranica e del femore sinistro; e al 
Lonmar la frattura del femore de 
stro, li faceva avviare all'ospedale 
Il, Germani. veniva. ricoverato. nella 
seconda divisione chirurgica con 
‘prognosi, riservatà, evil Lonzar nel 
reparto ortopedico con prognosi di 
due, mesi. Malgradosle cure, il: Ger. 
manisè spirato iermattina poco do- 
po le 8, Il giovane che lavorava al 
Cantiere San Marco, non era spo- 
sato; lascia i genitori e tina so. 
rela. La data del fiimerali non è 
stata ancora stabilita, 


Uno convenzione con l'Austria 
necil vagamento delle pensioni 


In merito. all'applicazione della 
convenzione italo-austriaca sulle 
assicurazioni, sociali; ssi hannoras 
ticurazioni dalle competenti auto 
rità austriache che ul diritto di 
pagamento delle pensioni a favore 
dei cittadini italiani residenti ne, 
nostro territorio, è stato. ripristi- 
rato dal 1-2-1955 e che le relative 
pratiche sono in corso. Il'Sinda- 
cato. pensionati aderente alla Ca- 
mera del Lavoro rende noto che 
gli Enti assicuratori austriaci sì 
miteranno in, relazione con l'Isti- 


tuto nazionale della previdenza so- 
ciale di Roma e con la sede pro- 
vinciale di Trieste, 


Richiesta di maglieriste 
per la Svizzera 


E' aperto l'urgentissimo recli- 
tamento per un numero limitato 
di maglieriste a macchina per la 
Svizzera, Sono ammesse! le lavo- 
ratrici d'età dai 25 al 33 anni. 

Le eventuali aspiranti al reclu- 
tamento sono Învitate a presenta= 
re immediata domanda in carta 
‘semplice, entro fl 2 marzo c. m 
‘all'Ufficio del Lavoro — Sezione 
emigrazione — Passeggio S. An- 
drea n. 25, stanza n, 50, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Qentrale 9420 (9400), Bastogi 1705 
(1701), Ass. Gen. 19630 (19625), Res 
6540. (—), Assicuratr. 4885 (—), 
Cot. Cantoni 10150 (10075), Val Ti- 
cino. 48.50; (48), Olcese 930. (—), 
Gue, C. 0. (6575), Linif. € 
Can, 551 (540), Coton. Mer. 192.50 
(191/50) UnsManif. 44200. (43500), 
Lan. Gay. 3390 (3340), Lan. Rossi 
5200 (6250), Lan. Targ. 450 (455), 
Pisa. 176 (175), Fibre Tess, 2450 
(2455), Snia Visc. 1687 (1672), Fin- 
aller: 621.50 (619,50), Ilya628: (620), 
Montecatini 2947 (2920), Piat 1540 
(1520), Sade 1340 (—), Cieli 3393 
f3382) Edison 2659 (2845), Caffaro 
85 (422), Valdarno 3205 (3198), 
Sarda 3252 (8258), Eaticino 2200 
(2210), Seso 2895 (2822), Sip 1480 
(1478); Viezola 3250 (—), Meride= 
lettr.. 1439, (1498), Ovesticito 1670 
(1690), Rom. Eiettr. 3075 (3077), 
Terni 301.50. (299.50), Dist. Ital: 
5050 (5645), Eridania 20500 (20775), 
‘Rom. Zucch, 1168 (1170), Anic 2590 
(2571), Saffa 1865 (1840), Ital: Gas 
1478! (1479), Liquigas 952 (350.50), 
Rumiane® 1426 (1425), Immobilla- 
re 735 (—), Italcem. 19650 (19545), 
Linoleum ‘2501 (2485), Pirelli It. 
3089; (3085); Pirelli e C. 2881 (2877). 


TRIESTE 


‘Finmare 468 (473), Assic. Gener. 
19570 (19650), Assicuratr. 4000 (—), 
Ras 6550 (—.), Istria Ts. 665 (—)y 
Tripcovich 16800 .(10900), Snia svi 
deosa 1687 (1649), Montecatini 2950 
(2914), Crd@ 355 (335), Bent Sta- 
DIIL 8720: (8850), Generale Imm. 730 
(733), Pirelli, Sp. A. 3090. (3085). 

Cambi: Sterlina 170, dollaro 638, 
fr. svizzero 149.50, list. oro 6550; 
marengo 4650; oro al mille 738, 


proseguì verso la zona delle Cave 
Fàccanoni, L'auto guidata dat Co- 
molli riuscì a battere, natural: 
mente, in velocità, il pesante vel 
colo è, nel punto stabilito per lo 
scrobatico colpo, | tre dovettero 
segnare Îl passo per un quarto 
d'ora prima che giungesse l'auto- 
mezzo. Appena arrivati sul posto 
stabilito per it «colpo», N Marche- 
sich scese di macchina, appostan- 
dosi tra gli sterpi del ciglio stra- 
dale pronto per spiccare il: salto, 
mentre gli amici si allontanarono 
di un centinaio di metri, 
parire dell'autocarro, egli 
sul furgone ‘e, aperta la -portie- 
ra, scaraventò. al suolo il: caffè. 
Nffettuato il colpo, il giovanotte 
saltò. a terra e mentre i compari 
iniziavano dl resto:del programma 
(dovevano) raccogliere: i: ‘sacchi, 
trasportanlivin città per smerciar: 
li come s'erano in,precedenza ac. 
cordati) egli ritornò verso il cen- 
tro attraverso una delle tanta 
scorciatoie della zona, Il Comoi- 
li'e/lo Juch si avvieliarono anfat: 
ti alla refurtiva ma, per una fal° 
manovra, Ja macchina fini pri- 
ma contro la scarpata e pot, in 
seguito alla ‘rottura del: giunto, 
uscì di strada sulla sinistra, Nel 
frattempo, qualcuno doveva éSser- 
SI accorto del loro armeggiare, e 
avevespnoyveduto a avgertire! la; 
Polizia, Prima di abbandonare dè 
finitivamente l'impresa, i due ten. 
tarono ancora di occultare il caf- 
1% tra le frasche e di riparare 1a 
macchina, Mentre erano intenti al- 
l'operazione — inutile, data l'en 
tità, del guasto — il Comolli e lo 
Juelr scorsero in lontananza tha 
vettura, sulla Quale compeggiava 
la soritta luminosa «Polizias, che 
stava avanzando verso di loro, Per 
non essere colti proprio con le 
mani nel sacco, i due preferirono 
abbandonare la «1400» al suo, de- 
stino, e ritornare precipitosamen- 
te in città, Secondo qualcuno, al- 
l'arrivo degli agenti i sacchi di 
caffè non si trovavano.nella mac- 
china, alla quale erano stati tolti 
i sedili posteriori per fare posto 
glia refurtiva, bensì occultati in 


una siepe a circa trecento metri 
di distanza. 

Il Marchesich, 1 Comolli e lo 
Tuch sono stati rintracciati già 
nella giornata di sabato: uno nel- 
la propria abitazione, e gli altri 
due in un Jocale cittadino, 


Abbandonata a se. stessa 
languiva in uno stanzino 


Una povera dlonna che languiva 
in uno stanzino di via San Giu- 
sto 18, è stata.raccolta jersera dal- 
la CRI.e trasportata all'ospedale. 
SI tratta di, Graziella Graziani, 
dell’apparente, età, di. 50-55;anni, la 
quale è stata ricoverata nel repar- 
to neurologico con prognosi riser- 
vate, Verso le 20, Ja signora, Godas 
che le aflitiava Jo, stanzino, ha 
chiamato la CRI: la Graziani, che 
è affetta da polinevrite, era a letto 
da qualche giorno, e ormai non 
era più in grado di parlare. 


Provvidenziale intervento 

dei ‘vigili: del fuoco 

Un acrobatico intervento è sta- 
to effettuato feri dai vigili del 
fuoco, 1 quali alle 17.50 sono stati 
chiamati. im via Limitanea 12-1 
dove, in un appartamento @l pri- 
‘mo piùno, doveva essere chitiso n 
-signore-in preda-a malore. I-vigi- 
li accorsi hanno fissato una scala 
= gancio a ‘una finestra, e hanno 
raggiunto così l'appartamento se- 
Enalato. Il.signore rerà, svenuto: sh] 
RS ea 
duto a metterlo a letto mentre | 
Vicini hanno informato i suoi pa- 
renti. 

Alle 8.30 i vigili sono accorsi an- 
cora in via Tor San Piero 18 per 
tegole pericolanil; alle 12 in via 
del Lavatoio 4, per un rimando di 
fumo; elle 1340 în via, dell'An- 
numele& 14, 0 in via Wossolo 19) 
per rimuovere dei giravento; alle 
1645 in piazza Dalmazia 1, per 
tegole pericolanti, 


UN NEMICO INVISIBILE E CRUDELE 


Ridotta in 


fin di vita 


dalle esalazioni del gas 


Aveva staccato inavvertitamente il tubo 
della stufetta - Il drammatico salvataggio 


Sola, nella sua abitazione di via 
or San Piero 20, la signora An- 
tonia Vatta. in Coronica di 54 an- 

i, è. stata ridotta, ieri in fin di 
vita, dal, gas, Erano all'incirca le 
9 quando, nel passare davanti al- 
la sua porta, un'inquilina della 
casa avvertiva un forte odore di 
gas. La signora bussava, allarma- 
ta, all'uscio della Coronica e, poi- 
chè nessuno rispondeva, telefona- 
va a suo figlio, l'impiegato Otello 
Pietro Coronica, ‘di 84 anni, abi- 
tante in via Tivamella 3, e quin- 
di all'Acegat. La telefonata veni- 
va ricevuta dalla mogiie del Co° 
ronica, che s'affrettava a telefo- 
nare al marito in ufficio. Poco do- 
po, ‘il Coronica era sui posto, do- 
v'era stato preceduto da un teoni- 
co dell'Acegat, il quale, presenti 
gli inquilini, aveva provveduto a 
forzare l'uscio ed entrare nell'ap- 
partamento del'silenzio, Raggiun- 
ta la stariza da letto, ‘il tecnico 
aveva trovato la signora svenuta 
sul pavimento, a breve distanza 
da una stufetta a gas, Ja cui gom- 
ma era staccata dal rubinetto a 
muro, La donna veniva portata 
immediatamente presso una fine- 
stra aperta e le veniva praticata 
la respirazione artificiale in atte 
sa della CRI che qualcuno ave- 
va chiamata da un telefono. Po- 
co dopo, adagiata im un'autolet- 
tisa, la povera signora, ch'era.in 
stato agonico, ha raggiunto l'o- 
spedale, dove è stata accolta nel 
primo. reparto medico. con pro- 
gnosi riservata, E" risultato. che 
la grave disgrazia è dovuta a 
cause accidentali: nello spostare 
la stufetta nella camera, la po- 
vera signora non s'era accorta di 
avere inavvertitamente staccato 
la gomma dal rubinetto a muro, 


Commossa partecipazione 
ai funerali di Glaudio Onara 


Una nobile gara di pietà e di 
spontaneo cordoglio è scaturita in- 
torno alla bara di Claudio Opara, 
che mani pietose hanno ricoperto 
feri di fiori, Già prima della 16; 
ora fissata per le esequie, lo spiax- 
vo antistante Ja Cappella mortua- 
ria era gremito: la gente di Servo- 
la, dove il ragazzo era nato ed a- 
veva vissuto gli anni dell'infanzia, 
e di San Giacomo s'era riversata 
in massa intorno alla casa del do» 
lore per tributare l'ultimo omaggio 
all'infelice ragazzo. Claudio Opa- 
ra ha potuto avere dignitose ono- 
ranze funebri, per il buon cuore 
della gente che aveva conos 
to lui e | suoi genitori: una collet- 
ta aperta tra gli abitanti di Ser- 
vola ha fruttato cinquantamila Ji 
re; altre ventimila sono state rac- 
colte a San Giacomo, Il nome dei 
Que rioni campeggiava a lettere 
d'oro sui nastri delle ghirlande è 
sui cuscini di fiorì; una ghirlan- 
da era stata inviata anche dai di- 


DENTI 
INGIALLITI 


dalla nicotina? 


Una sola applicazio» 
ne di «Bianco dr; 
Knapp» elimina le 
macchie di 
nicotina e le 
patine colo- 
rate: ridona 
smagliante 
bianchezza ai denti! 

Una scatola basta per diciotto 
mesi, Nelle Farmacie, 


pendenti de) laboratorio divpastic- 
ceria Sclemba, dove Îl ragazzo ave- 
va iniziato l'apprendistato, un'al- 
tra dagli inquilini di via Paolo 
Diacono 8, la casa dove avvenne 
la tragedia, un'altra infine dalla 
nonna e dalla mamma. (Alle 16 
Drecise Ja bianca bara è stata por- 
tata nella cappelletta annessa &l- 
l'Obitorio, dove un, sacerdote ha 
oMelato dl rito funebre. Dopo; la 
benedizione, si è composto l'impo« 
nente corteo. Il feretro, portato a 
braccia da quattro, giovanotti di 
Servola, ha lasciato l'Obitorio se- 
guito da Carmela Vouch, la povera 
mamma di Claudio, dalla nonna 
paterna e da uno zio, 

Dietro i congiunti affranti dal 
dolore veniva un'imponente folla: 
gente di San Giacomo e Servola, 
colleghi dello scomparso, gli in- 
quilini della casa ov'era vissuto e 
tutti. coloro che avevano voluto 
onorare Ja memoria del povero 
giovane, Precedeva la bara la sel- 
va delle ghirlande e dei mazzi di 
fiori, 

© corteo si è arrestato in via 
Parini, dove jl feretro è stato de- 
posto Sul carro funebre che si è 
diretto, seguito da due automobi- 
li, al Cimitero di Sant'Anna, Sul- 
Ja soglia del Camposanto la bara 
è stata presa, nuovamente; dagli 
amici di Claudio che, a spalla, 
l'hanno portata sino all'apertura 
del loculo dove, a breve distan- 
za dal papa e da Giordana Bonin, 
l’infelice ragazzo riposerà l'eter: 
no sonno, 

I congiunti dela famiglia di- 
strutta dal gas, rivolgono, a mez- 
zo mostro, il loro commossa rin- 
graziamento agli abitanti di Ser- 
vola e San Giacomo nonchè a tut- 
ti coloro che vollero essere *ora 
Vicini ‘in' quest'ora atroce: daj ge- 
nerosi medioj dell'ospedale, agli 
inquilini della tragica casa, An- 
nientati dal dolore, essi. hanno 
trovato. nello: slancio ‘generoso e 
commovente di centinaia di citta» 
dini l'unica Juce di’ conforto. 


SPETTACOLI 


La replica al Verdi 
di «Così fan tutte. di Mozart 


Questa, seft Sile orè 20.30_in 
turno dl abboriamento «B» per ia 
platea e, palchi 6 «O» per le gal- 
lerle e loggione, terza rappresen- 
tazione di «Così tan tutte» di W. 
‘A. Mozart, con { medesimi Inter- 
reti della prima esecuzione, DI- 
rottore' lì ‘maestro. Luigi Toffolo. 
Lo.spettacolo si replicherà domani 
in ‘tino dl abbénamento «Cè pèr 
la platea e palchi 6 «A» per le 
gallerie e loggione, 


Il quartetto Koeckert alla S.d.C. 


Sin dal primo concerto sostenti- 
to a Trieste del quartetto Koe- 
cicert, qualche anmo fa, notammo 
che si quattro comcertisti ie mu- 
sica strumentale de camera riu- 
sciva congeniale e che nella natu- 
rale osservanza dello stile came- 
ristico, nel ritrovaral spontanea: 
‘mente nell'atmosfera della forme 
quartettistica, atave il pregio 
maggiore del complesso, Non ab- 
briamo ragioni ‘per mutar parere 
dopo fl concerto di Jersera, nel cor- 
so del quale, attraverso esecuzioni 
Spprezzabili, se pur non eccezio- 
nali, Rudolf Koeckert, Wilit Buch- 
ner, Oskar Riedl e Josef Merz 
hamno ancora tina volta dimostra- 
to di essere il normale prodotto 
di una altissima civiltà musicale. 
Th programme musiche di Boc- 
cherini, Beethoven, Brahms, ese- 
guite con impeccabile affiatamer- 
to, fondato, oltre che sullo seru- 
polo della preparazione, sulla già 
rilevate comunanza di intenti che 
rende spontanteo ll dialogo stru- 
‘mentale. Pubblico numeroso € 
fervidi 1 consensi già all'inizio del- 
Ja/serata. Ancor più nutriti gli ap- 
Piausi dopo il quartetto di Brahms 
è, di conseguenza, concessione di 
un fuori programma; 

G. di F. 


«Valentina. al Rossetti 


' viva l'attesa per il debutto 
‘al Politeama Rossetti, annunciato 
per giovedì, della Compagnia Via- 
risio-Barzizza, con la rivista «Va- 
lentina», nuovo spettacolo origina- 
lee nuovo nella sua fatture sceni- 
ca. Oggi ha inizio la prenotazione 
© la vendita dei posti presso la 
Biglietteria centrale, in Galleria 
Protti. 


«IL TEATRO DI VENEZIA» 
Tre commedie di Goldoni 


con Baseggio al Verdi 


Onde dare un assetto definiti- 
vo a quel glorioso patrimonio arti- 
stico € cuiturale del nostro paese 
che è il Teatro Goldoniano e di 
lingua veneta nel suol testi e nel 
suo! interpreti, il Piccolo Teatro 
della Città di Milano ha promosso 
la Compagnia de «Il Teatro di Ve- 
nezia», «Il Teatro! di Venezia», di 
cui é maggior esponente Cesco 
Baseggio, con la preziosa presenza 
di Marcello Moretti, e di cui fan- 
no parte Misa Vazzoler, Marina 
Dolfin, Pina Cel, Luisa Baseggio, 
esco Ferro @ altri eccellenti at- 
torì, reciterà al Teatro Verdi di 
Trieste de martedì 13 a Junedì 19 
marzo pi v. presentando { se- 
guenti. spettacoli: «La casa nova» 
di Carlo Goldoni per la regia di 
Carlo Lodavici; «La famiella del- 
l'antiquario» di Carlo Goldoni per 
ja regla di Orazio. Costa ‘e «La 
ttimeriera brillante» puro. di_col- 
dont per la regla di Carlo Lodoricl. 


Delitto e castigo» 
domani al Teatro Nuovo 


Domani alle ore 20,30 ‘andrà in 
scena al Teatro Nuovo «Delitto e 
castigo» di’ Flodor Dostojewsky 
nella riduzione teatrale di Gaston 
Baty. Come è già stato annuncia- 
to la regìn è affidata a Fernando 
De Orucciati, che per molti anni 
è stato direttore del Teatro di 
Stato di Bucarest. Lo spettacolo 
avrà inizio alle ore 20,30 precise. 
SI prega pertanto il pubblico di 
prenotare i posti per tempo onde 
evitare l'affollamento all'ultimo 
momento, Telefono 24183, Abho- 
namento turno A. 


Il campanello d'oro 


Domani sera con inizio alle:21 al 
Rossetti, si terrà il quarto incon 
{o della manifestazione. studente» 
sca «Il campanello d'oro», organiz 
zato dal Circolo studenti medi, Sa: 
ranno in gara questa volta le 
squadre del Volta, che l'altr'anno 
aveva conquistato il «campanello», 
e quella dell'Istituto Carducci, 
composta esclusivamente da stu- 
dentesse. I biglietti sono im ven- 
dita alla Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 


Estratto il biglietto. vincente 
del quadro del pittore Monai 


Domenica alle ore 12, alla pre- 
senza di un funzionario dell'Inten- 
denza di Finanza, è stato estratto 
il biglietto n. 549\colore rosso, vin- 
cente il quadro per pittore Monai 
posto in palio fra gli acquirenti 
dei biglietti della lotteria (della 
Sala comunale d'Arte di piazza 
Unità d'Italia. Il vincitore potrà 
ritirare il premio presso la stanza 


m. 121 del Municipio, esibendo ia 
«figlia» del biglietto, 


TTrrr____l 


DENUNCIA PER TRUFFA 


E MILLANTATO CREDITO 


Gli sfortunati «affari 
di due coniugi intraprendenti 


Il vecchio truéco consistente nel 
vantare forti legami di amicizia 
con immaginarie autorità è stato 
rispolverato di recente da due co- 
niugi i quali, con le promesse di 
immaginari lavori ed illusorie emi- 
grazioni, sono riusciti a spillare 
all'ingenuo prossimo, (all'incirca. 
mezzo milione di lire, Autori di 
questa serie di raggiri sono Gior- 
gio Ivanoff, di 60 anni, abitante in 
via Crispi 9 (un ex ufficiale dello 
Zar, dicono) e sua moglie, Carme- 
la Mari in Ivanoft, di 56 anni, Le 
attività dei due sono venute alla 
luce in seguito ad aleune denun- 
cie sporte al Commissariato cen- 
trale, dove s'erano rivolti Giovan= 
ni Lubiana di 56 anni, abitante in 
via Soncini 79, Duilio, Visintin di 
22 anni, abitante in via Soncini 79; 
Leonida Clementina Gregori di 95 
anni, abitante in via Scomparini 
69, e Carlo Cableri di 62 anni, abi- 
tante in via della Zonta 3. I denun- 
nti avevano narrato su per giù 
tutti la stessa storia: vantando 
sicure aderenze con funzionari de- 
gli umei focali e di Ministeri roma- 
ni, gli Ivanoft avevano fatto inten- 
dere alle vittime ch'era possibile 


espletare pratiche per il risarci» 


mento di danni di guerra, rilascio 
di passaporti, certificati anagrafici 
e riscatto di oggetti, Per condur- 
re in porto la barca, ci voleva 
oyviamente del denaro, e così essi 
erano riusciti a spillare ai malca- 
pitati che li avevano avvicinati te 
famose 500. mila lire. «Procuratri» 
ce d'affari» era la signora che, as- 
sieme al marito, girava vari loca- 
li della città. Con aria indifferen- 
te. ella buttava ad um'certo punto 
una frase che parlava di fortuna- 
te emigrazioni in Olanda. Natu. 
ralmente qualcuno l'ascoltava, si 
avvicinava... il resto viene da sè, 
Al Cableri poi essi avevano pro- 
messo Il riscatto di alcuni suoi 
quadri che si trovavano a Milano; 
s'erano fatti anzi consegnare per 
«spese» sostenute oltre 350 milà li- 
re, Raccolte le varie denunele, { 
funzionari del Commissariato cen- 
trale s'erano subito messi all'ope- 
ra e, dopo avere rintracciato gli 
Ivanoff, avevano perquisito Ja lo- 
ro casa dove avevano trovato e 
sequestrato documenti inerenti al- 
le loro attività. Alla fine delle in- 
dagini, gli ‘Ivanoft sono stati de- 


(TEATRALE CINEMA) 


TEATRO VERDI. Questa sera, ofe 
20,50: “Terza rappresentazione di 
#Così fan tutte» di W, A. Mozart. 
Turno di abbonamento B. platea 6 
palchi; © gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO, Domani, 
20.30: «Delitto e castigo» di Dosto- 
jewsky. Regista: F. De Crucciati, 
’urno UA. Prenotazioni. biglietteria, 
del tentro, telefono 24183. 
ROSSETTI, Giovedì debutto com- 
paghia riviste Viarisio-Barzizzà, con 
«Valentine». Prenot.vend. Bigliet- 
terla Centrale, gall. Protti, fel. 36372, 


ore 


EXOELSIOR. 15: «Donne sole». 
Ferraniacolor con Eleonora Rossi 
Drago, Ettore Manni. Il film più & 
igante e spietato dell'anno, U!t. 22. 
FENICE, 15: «Vittorie sui mari», 
‘Spettacolosa e impressionante do- 
cumentazione di una guerra spie- 
tata filmata dalle due parti in lotta 
NAZIONALE. 15: Sono un senti- 
mentale» con Eddie Constantine, 
Rella Darvi e Walter Chiari. Una 
avventura entusiasmante. Ult, 22. 
ROSSETTI. 15: cAnonima delitti» 
con B. Crawford, Richard Conte € 
Marilyn Maxwell. Un film sensa- 
zionale. Ultima 22. 
ARCOBALENO. 16: «Profondo co- 
me il mare». Cinemascope Pastman 
con Vivien Leigh e Kenneth More. 
Vietato ni minori. Da oggi sono 
valide le tessere e gli omaggi. 
SUPERCINEMA. Prossima inau- 
gurazione, Locale completamente 
muovo; impianti modernissimi. 
FILODRAMMATICO. 16: «Senza 
Scampos. Torna Robert ‘Taylor con 
Janet Leigh e George Raft in uni 
potente film in Metroscope. E' un 
dramma ad alta tensione prodotto 
dalla Metro, Vietato ai minori 
GRATTACIELO. 16: Franca Vale 
ri, G. Ralli. V. De Sica, M. Ma 
stroianni. Nel. comicissimo film di 
L. Emmer: «Il bigamo». 
CRISTALLO. 16: Ultimo giorno 
dellà più stupefacente avventura 
del secolo: «Oros, technicolor Co- 
lumbia, con Richard Widmark € 
Mai Zetterling. 
CAPIPOL, 15: «Nessuno resta s0- 
lo con Olivia De Havilland, R. 
Mitchum e F. Sinatra, ” 
ASTRA ROTANO, 16: «Operazione 
dollari: con Eddie Constantine e 
Nadia Gray. Ultima 22. 


ALABARDA. 16: «La prigioniera 
del destino», film a colori che af 
fascina ed entusiasma, con Kristi= 
na Stderbaum e Carl Raddatz. 
ARISTON, 16: «Non sparare, bar 
ciami!». Calamity Jane, Ja leggem 
‘daria avventuriera del Mar West 
nel magnifico € romantico techni 
color, con Doris Day e H. Keel. 
ARMONIA, (Cassa 15, inizio 15.30) 
«La figlia di Cainos con Josè Fer- 
rer e June Allyson. Sulla scena: 
La Triestina in «Lasa 0 radopia». 
AURORA. 16: «Caccia al ladros 
con Grace Kelly e Cary Grant. E' 
un fim Paramount in Vistavision 
@ technicolor. 

GARIBALDI, 15.30: «Il favoloso 


IDEALE, (16: «Il figlio. conteso», 

Un bimbo strappato dalle braccia 

della mamma, con C. Borghers @ 

TT. Mitchell. 

IMPERO. 16: «Delitto sulla spiag- 
ia» con Joan Crawford e Jeît 
‘bandier. Una grande interpreta» 

zione in un poderoso film dramma. 

tico Universal. Ultimo giorno. 

ITALIA. 16: «La ragazza di Via 
Veneto», le esperienze. della. figlia 
del secolo, con: Anna Maria Mone- 
ta Caglio e Carlo Giustini. Prima 

visione assoluta RKO. 

MARE. 16: «Un pugno di crimi. 
nali?) giallo, emozionante; con_B, 
Crawford, R, Meeker e Lon Che: 
ney. Vietato ai minori. 
MODERNO, 16: «Uomini ombra»; 
con l'affascinante Mara Lane, Gior- 
gio Albertazzi e Paolo Stoppa. 
SAVONA. 15.30: «Sette spose per 
sette 1ratelli». Meraviglioso film 
musicale ‘Metro in Cinemascops, 
con Jane Powell e Howard Keel, 
in technicolor. Ultimo giorno. 

S. MARCO. 16: «La strada», il ca- 
polavoro premiato a Venezia, con 
Giulietta Masina e Anthony Quinn. 
VIALE. 16: «Rimorso che uccide» 
con Mario Soffici e Diana Magi 
Una passione che cammuove e Av 
vince. Lux Film, 

VITT. VENETO. 15.30: Terza set- 
timana di successo; con «L'ultima: 
volta che vidi Parigi» con Elizabeth 
Taylor, Van Johnson e Walter Pid- 
geon. Tutte le passioni vibrano tn 
Questo capolavoro in technicolor del 
la Metro Goldwyn Mayer. 


AZZURRO: 16: «Zoo di vetro», Un 
Successo Warner, con Jane Wy- 
man, Kirk Dougias, Gertrude La 
wrenice e Arthur Kennedy. Tratto 
dal dramma di Tennessee Williams. 
BELVEDERE, 15.30: «La regina 
vergine», capolavoro Metro in tech= 
nicolor, con J, Simmons, S. Gran- 
gere D. Kerr. 

LUMIERE, 17: «La sposa sognata» 
con C. Grant € D, Kerr. 
MARGONI. 16: «Don Camillo e 
l'onorevole Peppones, il più granda 
successo dell'anno, con Fernandel 
e Gino Cervi. 

MASSIMO. 16: «Cittadini dello spa- 
zio», technicolor di fantascienza sul- 
le. prodigiose avventure astrali, J. 
Morrow e F. Domergue, Universal. 
NOVO CINE. 16: «Il mio corpo 
ti appartiene». Drammatica storia 
d'amore, con Marlon Brando e Te 
resa; Wright. 

ODEON. 16: Un film che non di. 
menticherete: «Magnifica ossessio= 
ne» con Jane Wyman,'Rock Hud- 
son e Barbara Rush. Technicolor. 
Ultimo giorno a ‘grande richiesta. 
RADIO, 16: «Marcellino pan y 
vino». Îl più grande successo, del- 
l'anno con Paglito Calvo. Ultimo 
giorno. 

S. VITO. Chiuso. 
la rivista», 
SERVOLA. Teatro: prosa. 
VENEZIA. 15.30: «Giungla umana» 
con Gary Merrili e Jan Sterling. 


Domani: «Viva 


AL CARILLON DEL VEBMUT 
DI TORINO, Dalle 21.50 orchestra 
Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani, 


Andersen» con Danny Kaye e F. 
Granger. Technicolor. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL VA- 
NOLI. briose serate danzanti. 


GRATTACIELO 


Tutto quello che può capitare, il previsto e l'imprevisto, 
a tin uomo che sì trova ad avere due mogli, 
IN UN FILM DIVERTENTISSIMO 


IL BIGAMO 


interpretato. da 
MARCELLO MASTROIANNI — VITTORIO DE SICA 
Franca VALERI — Gioyanna RALLI — Marisa MERLINI 


Regia: L. 


Prod, Royal Film 


SS 


con DANNY 
IN TECHNICOLOR 


Oggi all’Alabarda 
Aéiizizz AGDERBAUM 


{RENE von MEYENDORFF 


Oggi - AL GARIBALDI - Oggi 
Il favoloso Andersen 


KAYE 


, EMMER 


Distr. Cei-Incom 


CARL' RADDATZ 


GRANGER 
IN TECHNICOLOR 


VENTU BRUC 


AZIENDA IN MILANO 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIO 

PELLE e VENEREE 

Via S, Lazzaro 15-1l . Tel. 38-030 
Ore: 11-13 e 17.30-19 


Dott. P. FILOGRANA 


SPUCIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20. Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/I1 
Telefono N. 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve alle ore 11.50 alle 14. dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 
Piazza della Borsa 10 . Telef, 24566 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Oro 11.30-18.50 e 18-20, 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono. 96-884 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOORINE 
Via S, Caterina 5 - Tel. 29-977 
Orario; 11-18 - 17-20 


CERCA PER IMPIEGO 
DURATURO E SVILUPPA. 


BILH GIOVANE 25-30enne CORRISPONDENTE TEDESCO, 


STPNOGRAFIA, 
RIE:ZA COMMERCIALE E BUONA ISTRUZIONE GONERA- 
LE. OFFERTO MANOSORITTA CON CURRICULUM VITÀE, 
REFERONZE D PRETESE A CASELLA 111/N, SPI, MILANO 


BUON 


nunciati a piede libero per trufta 
® millantato. credito, 


ITALIANO, 


INIZIATIVA, ESPE- 


Li 
i 
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TRIESTE 1956: UNA CITTÀ DA VISITARE 


Iniziative e programmi 
per la stagione turistica 


Opere per 70 milioni di lire sull’ altipiano e sulla litoranea 
Numerosi anche quest'anno i congressi e i raduni nazionali 


Dal consuntivo apparso in una 
nostra precedente edizione è ri- 
sultata evidente l’eccezionalità 
del movimento turistico che ha 
interessato nel 1955 la nostra 
città: 201.098 persone, con un 
numero complessivo di 571.258 
giornate di presenza. Il beneficio 
reale che direttamente o indi- 
rettamente le varie categorie e 
conomiche di Trieste hanno 
tratto dal notevole incremento 
non lascia dubbi sulla necessità 
di un ‘ulteriore potenziamento 
di questo settore della vita cit- 
tadina. Tale necessità è giusti- 
ficata anche dal jatto che uno 
dei più importanti fattori — 
quello dell'interesse politico cha 
attraeva i visitatori — nel cor- 
so dî quest'anno verrà a scade 
dere. Per non avere quindi nel- 
Vanno in corso una spiacevole 
contrazione delle «presenze» a 
Trieste l'iniziativa privata e gli 
enti preposti al settore turisti 
co dovranno impegnarsi in una 
coraggiosa azione di potenzia» 
mento del turismo locale. 

Da parte sua, l'Ente provin- 
ciale per il Turismo ha pred; 
sposto un piano organico di ini 
ziative, atte appunto a valoriz- 
zare i ragguardevoli risultati 
raggiunti nell'anno passato. Il 
primo compito che l'ente si è 
prefisso ha per meta la rivalu- 
tazione delle ricchezze turistiche 
esistenti ed insufficientemente 
sfruttate. Ad esempio la realiz» 
zazione completa dell'impianto 
elettrico nella Grotta Gigante e 
l'installazione di un ascensore 
potrebbero Jorse inorementare îl 
giù considerevole numero di vi- 
sitatori italiani e stranieri del- 
l'interessante caverna carsica; 
non dovrebbero essere dimenti- 
cate inoltre nella propaganda le 
grotte minori di Trebiciano, Sli- 
via, 5 Torri, ecc., che hanno ca 
ratteristiche di notevole richia- 
mo. Altra meta impegnativa è 
la valorizzazione dei santuari di 
Muggia Vecchia e di Monrupi- 
no, il riadattamento dei vari 
punti panoramici sul ciglione 
carsico (ricostruzione di «vedet- 
te» disiruite e costruzione di 
nuove) e rivalutazione della Val 
Rosandra, Per la realizzazione 
di questo programma la direzio- 
ne dei Lavori pubblici del Com- 
missariato generale del Gover- 
no ha stanziato, in favore del 
V’E.P.T., per l'esercizio finanzia 
rio attualmente in corso, 70 mi- 
Honi di Ure per lavori da afida- 
re alla SELAD, su progetto del. 
VE.P.T. Tali opere prevedono tra 
l'altro la sistemazione di sentie- 
ri turistici (Val Rosandra, Pro- 
secco, Contovello, ecc.), di sen- 
tieri di accesso al mare dalla 
S.S. n. 14 sul tratto di costa fra 
S. Croce e Duino, la costruzio: 

di un belvedere-giardino met- 

zona di Sistiana, la sistema- 
zione delle strade di accesso 8 
del parcheggio della Grotta Gi- 
gante ed infine, accantonando 
temporaneamente per gravi dif- 
ficoltà di natura tecnica la co- 
Struzione della strada costiera 
bassa, la realizzazione di con- 
giungenti col mare ed in parti- 
colare la costruzione di una 
strada carrozzabile verso il por- 
ticciolo di S. Croce. Entro il me- 
se di marzo, inoltre, l'E.P.T. pre- 
senterà un progetto di ulteriori 
opere a favore del turismo della 
2000, 

Per quanto riguarda la ricet- 
tività, l'azione di incoraggia- 
mento per la costruzione di al 
berghi, pensioni, ecc., che l'en 
te conduce incessantemente, sa- 
rebbe grandemente facilitata se 
l'iniziativa privata potesse an- 
cora beneficiare delle agevola 
zioni previste dall'ordine 167/ 
1950, che prevede finanziamenti 
integrativi dello Stato dal 25 
per cento 4 fondo perduto. Se 
lo sforzo che V'EP.T. sta soste 
nendo per ottenere la dilazione 


del termine di scadenza dell’or- 
dine non sarà coronato dal suo- 
cesso, non si potranno. evitare 
gravi difficoltà per alcune ini- 
ziative collegate strettumente al 
turismo: per esempio mon po 
tranno, beneficiare della legge 1 
sette alberghi ancora requisiti 
per il ricovero degli esuli (Adria, 
Bellavista, Centrale, Grignano, 
Parco di Sistiana e Roma) e i 
privati che, hanno già presenta- 
to dei progetti per la costruzio: 
ne di bagni nella zona di Santa 
Croce. 

E° da segnalare comunque che 
ira le attrezzature a disposizio- 
ne dei turisti del 1956, oltre 
agli uffici d'informazione di 
Trieste (alla radice del Molo Au- 
dace) e di Sistiana, entrerà in 
Junzione un nuovo ufficio in- 
Jormazione alla Stazione Marit- 


L'ultimo «zivio» 
î ro: 


(«Giornalfoto») 

Le soldatesche balcaniche che 
nell'ultimo periodo della guerra 
si accampayano in città al sol- 
do dei tedeschi, certamente non 
immaginavano che le tracce del 
loro passaggio sarebbero soprax- 
vissute così a lungo, Ci fu allora! 
‘un momento di notorietà anche per 
gli ustascia che, profittando del co. 
brifuoco, armati oltre:cherdisxMa. 
chinepistolen», di pennelli e di ba- 
rattoli, scorrazzavano indisturbati 
per le strade buie e deserte, @ 
«ZAP» di qua e «ZAP» di là: erano 
i «zivio+ lanciati ad Ante 
nel crollo incombente; ma 
erano anche le prime esplosioni 
di quel malcostume d'imbrattar i 
muri che sarebbe stato. raccolto 
con tanto entusiasmo e solerzia, 
quale preziosa eredità, da altre 
soldatesche calate poco dopo. Ora, 
grazie al cielo, cetnici. domobran 
zi, ustascia se ne sono andati, 
ma le.loro scritte — pare impossi- 
bile! — a distanza di dodici anni, 
campeggiano ancora, come questi 
sulla colonna di piazza della Bor- 
sr, a dispetto della vista dei pas- 
sinti e del decoro cittadino, Nes- 
suno finora si è.curato di toglier- 
la. Disattenzione? Incuria? Sca. 
ricabarile fra amministrazioni 
pubbliche? Tocca al Comune o al- 
la Sovrintendenza? Fra qualche 
settimana si devrà dar mano anche 
per la città a quella necessaria pu- 
lizia pasquale in vista della buona 
stagione e della ripresa del movi- 
mento turistico: eperiamg che 
qualcuno provveda per un Muglio- 
lo di efficace detersivo che faccia 
finalmente sparire quell'antipati- 
cu eZAPò, 


tima, dopo il suo definitivo riat- 
tamento. 

Anche nell’anno in corso Trie- 
ste sarà sede di numerosi con- 
gressi e convegni, che faranno 
giungere di volta in volta nella 
nostra città in media dai tre- 
cento ai settecento visitatori: 
il convegno della Federazione 
ginnastica italiana, quello dei 
Bersaglieri (dal 17 al 19 mar- 
20 con la partecipazione di olfre 
ventimila soldati di quest'Ar- 
ma), dell’Associazione elettro- 
tecnica italiana, dell'Associazio- 
ne generale per l'edilizia, eoc. 1 
convegni culmineranno, all'ini- 
zio dell'autunno, con il Con- 
gresso nazionale della Stampa 
italiana che radunerà a Trieste 
cinquecento persone e a cui è 
prevista la partecipazione del 
Presidente Gronchi e di altre 
autorità nazionali. Si prevedo- 
no poi numerosi arrivi colletti 
vi dall'estero (un treno speciale 
giungerà da Berna nel mese di 
maggio); numerosissime infine 
sono le associazioni ricreative, 
gli istituti acolastici, eco., che 
hanno già Jatto richiesta di si- 
stemazione per la prossima sta- 
gione turistica. 

Tra le manifestazioni di ri- 
chiamo nazionale, in primo pia- 
mo. va senz'altro posta la Fiera 
di Trieste che, come ogni anno, 
oltre ad interessare vivamente 
il mondo commerciale triestino, 
farà registrare il «completo» nel 
periodo della sua durata a tut- 
ti gli alberghi della città; di ri- 
lievo pure il Concorso ippico 
nazionale che si terrà nel mese 
di luglio e îl Circuito automobi- 
listico triestino, una delle po- 
che gare approvate dall'apposita 
commissione ministeriale; nel 
campo artistico avremo anche 
quest'anno la stagione dell'ope- 
7a e delle operette al Castello 
e la stagione di prosa @ Muggia; 
è in fase di studio, inoltre, una 
grande manifestazione popolare 
di rievocazione storica. 

Anche le gite turistiche nel 
golfo di ripeteranno nella buona 
stagione per i turisti e, vorrem- 
mo aggiungere, anche per i trie- 
stini che vedono così di rado 
la loro città dal mare; per in- 
crementare appunto quest’ 
ziativa scenderà in mare pros 
simamente un nuovo motosca 
fo della capacità di settanta 
passeggeri. L'Ente provinciale 
per il Turismo ha dedicato in- 
fine la sua attenzione ad altri 
due fattori importanti per il po- 
tenziamento del turismo: l'edu- 
cazione turistica e le segnala 
zioni stradali. Nel campo della 
educazione turistica è stata pre- 
vista l'organizzazione di corsi 
per guide, «corrieri» ed. inter- 
preti. Infine per il problema 
delle segnalazioni è stato chi 
sto al Touring Club Italiano il 
rinnovo completo della segnala- 
zione stradale ertraurbana. 


Nel settore del «turismo socia- 
le, efficientissimo nell'anno pas- 
sato, molte nuove iniziative por- 
teranno un ulteriore impulso. 
innanzitutto sarà costruito un 
nuovo parco-campeggio a Sistia- 
na e saranno apportate. sostan- 
ziali modifiche a quello esisten- 
te nella zona e a quello dello 
Obelisco; l’Ostello della gioven- 
tù. che nello scorso anno ha 
avuto complessivamente cinque- 
mila presenze, aumenterà la sua 
dotazione di letti e la sua at- 
trezzatura interna. 

Resta ancora da considerare 
lo sfruttamento organico del co- 
siddetto turismo «povero» 0 
«domenicale». Le lunghe teorie 
di autopullman che, in sosta 0 
in movimento; hanno popolato 
Trieste nella scorsa stagione til 
ristica, in particolar modo nelle 
giornate festive, stanno a signi- 
ficare che la nostra città è en- 
trata a far parte della ristretta 
cerchia delle «città da visitare». 


L. Ce. 


Corsi addestramento per fuochisti 
destinati all'emigrazione in Rhodesia 


A cura del C.I.M.E. (Comitato 
intergovernativo per le migrazion 
europee) è indetto un reclutamen- 
io di allievi fuochisti destinati al- 
l'emigrazione in ‘Rhodesia. Detto 
reclutamento sarà preceduto da un 
torso di addestramento al qual 
saranno ammessi gli aspiranti che, 
dichiarati idonei alla visita medi 
ca, siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 1) età compresa fra i 18 
ed 1.28 anni; 2) statura non infe 
more ai m. 1.68; 3) vista perfetta 
da entrambi gli occhi senza occhia- 
ii; 4) condizioni fisiche buone; 5) 
stato civile di celibe; 6) titolo dr 
studio minimo: 5.a elementare, 

Sì precisa che per ogni gior- 
rata di frequenza al corso gH al 
lievi percepiranno un compenso di 
lire 200 aumentate di lire 100 qua- 
lora non fruiscano  dell'indennita 
di disoccupazione, più lire 60 per 
ciascuna persona a carico. 

Alla fine, del corso gli allievi 
idonei riceveranno, un premio di 
lire 3000 e saranno ingaggiati dal- 
le ferrovie Rhodesiane alle seguen- 
ti condizioni contrattuali di lavo. 
ro: salari: minimo (sotto i 21 an: 
ni) L.s. 49.80 mensili (circa lire 
86.000); minimo (sopra i 21 anni) 
Lis, 54120 mensili (circa lire 
95.000; dopo 4 anni di pratica L. 
59.160 mensili (circa lire 104.000. 

Gli eventuali aspiranti presenti 
no Immediata domanda alla Sezio 
ne emigrazione dell'Ufficio del La- 
voro — Passeggio S. Andrea 25 — 
stanza 50, non oltre il 5 marzo pw. 
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IL PICCOLO 


LA VITA NEL PORTO 


Attività normale nei due Punti Franchi - Ferro indiano 
per lo Hinterland - Attesi arrivi di grano sudame- 
tono dei legnami diretti al Levante 


ricano - Buono il 


Navi arrivate dal 24 febbraio 
al 27 febbraio: 


«Irma» Soc. Sperco, da P. Said con 
195 tonn, di varie; «Otranto», A- 
driatica, dalla Turchia con 500 ton- 
nellate di varie; «Plot Blessas», 
band. ellenica, U. Bos, dalla Grecia 
con 83 tonn. di vino; «Vicenza», 
Adriatica, dal Levante con 590 ton- 
nellate di varie; «Paola di Marie», 
Ag. Penso, dalla Grecia con 200 
tonn, di vino; «El Nile, band, egi- 
ing, F.lli Cosulich, da Fiume per 
imbarco; «Rosalba», Ag. Audoly, 
dalla Grecia con 2,500 tonn. di mi- 
nerale; «Aristodimos», band. elle- 
nica, Ag. U. Bos, da Fiume per im- 
barco; «Ucka», band. jug., Ag. 
Bortoluzzi, dal Nord Europa con 
857 tonn. di varie; «Saturnia», Soc, 
Italia, da New York, con 135 tonna 
di varie; «Onda», Lloyd Triestino, 
da Fiume per imbarco; «Città di 
Catania», Soc, Tirrenia, dal Peri- 
pio italico per imbarco; <Chiog- 
gla», Soc, Adriatica, dal Levante 
con 1665 tonn. di cromo; «Szeged», 
band. ungherese, Ag. Parisi, da 
Alessandria con 175 tonn, di coto- 
ne; «Casablanca», band. olande: 


Ag. Bortoluzzi, dalla Turchia con 
107 tonn, di pesce, 


Navi partite dal 24 febbraio 
‘al 27 febbraio: 

«Bnotria», Adriatica, per il Le- 
vante con 284 tonn, di varie; «A- 
quila», Ag. Marittima, per mare; 
«Giorgio», Ag. Parisi, per mare; 
«Hudson Rivera,. band. USA, Ag: 
Tarabocchia, per mare; «Irma», 
Soc. Sperco, per Part Said con 512 
tonn. di varie; «Annamina>, De- 
giampiero, per la Grecia con 232 
tonn. di varie; «Vittoria Sa, Ag. 
Battisti, per la Tunisia con 250 
tonn. di varie; «Makedonjia», 
band. jug., Ag. Bortoluzzi, per gli 
Stati Uniti con 1911 tonn, di carta 
e varie. 


Situazione degli ormeggi la 
mattina del lunedì, 27 febbr.: 
Punto Franco Vitt. Emanuele: 

Cap. 3: «Inmaa, sbarca 160 tonn. 

di cotone e 35 tonn. di varie; Cap, 

«Otranto», sbarca 200 tonn. di 

boracite, 250 tonn. di tabacco e 50 

tonn. di stracci; Cap. 2a: «Anna- 

mina» imbarca legname; Cap. 12 bi 
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CARICAVANO LE IMMONDIZIE DAVANTI AL SUO NEGOZIO 


Polemica troppo aggressiva 
di un barbiere contro la N. U. 


Inveffive, ceffoni, calci e conclusione davanti al Tribunale 
Condannafo a quaffro mesi di reclusione il bollente figaro 


‘Ogni giorno tra le nove e le die- 
ci del mattino un pesante autocar= 
ro. attrezzato per l'asporto delle 
immondizie si fermava in via Kan- 
dier. A quel punto di riunione 
convenivano i vari dipendenti della 
Nettezza Urbana incaricati della 
raccolta dei rifluti degli stabili 
della zona via Giulia - via Cologna 
@ l'autocarro sostava fino al com- 
pletamento della raccolta. Il caso e 
particolari esigenze vollero che lo 
autocarro sostasse proprio di fron- 
te ad un esercizio di barbieve del 
quale è titolare il signor Giovanni 
Abbate, nato a Partinico 52 anni 
fa e abitante nella nostra città 
în viale Raffaello Sanzio. Niente di 
anormale o di eccezionale in que- 
sta sosta dell'autocarro della Net 
tezza Urbana; operazioni consimi- 
li si ripetevano (e si ripetono tut- 
tora) in decine di altre zone cit- 
tadine. Senonchè l'Abbate consta. 
tò che da qualche tempo gli affari 
nella sua bottega da barbiere non 
andavano come nel passato; 1 
clienti si erano fatti più rari © il 
guadagno naturalmente più esi 
iguo. L'Abbate credette di indivi. 
duare i motivi di questa arminm? 
zione del giro d'affari nella pre- 
‘senza dell'aulotarto della Nettor= 
za Urbana di fronte al proprio e- 
sercizio: l’andirivieni degli spaz- 
zinî, Ja polvere sollevata dalle va- 
rie operazioni e soprattutto il ma- 
leodorante lexzo proveniente dal- 
l'autocarro e dal bottini avevano 
indotto (sempre secondo l’Abba- 
te) i clienti a servirsi di un altro 
figaro. Per talî motivi l'Abbate 
inviò numerose petizioni alle au- 
torità comunali con la speranza 
che le sue proteste fossero accolte 
e il punto di riunione degli spaz- 
zini venisse differito altrove. Pas- 
sarono i mesi, si susseguirono i 
ricorsi e gli appelli ma l'autocar- 
ro della Nettezza Urbana si fer- 
maya sempre in quel posto, in 
via Kandler. Nell'Abbate si ‘era 
frattanto profondamente radicata 
la convinzione che la causa della 
perdita dei clienti era proprio la 
presenza dell'autocarro. Pensava 
certamente a queste cose quando 
la mattina del 17 gennaio 1955 ver- 
50 le otto mentre si recava ad 
aprire la bottega da barbiere si 
imbattè in uno dei capisquadra 
del servizio di Nettezza Urbana, 
certo Giacomo Del Tedesco che 


= 


—r— 


SEGNALAZIONI 


“© In mezzo a tante lamentele 
# proteste che alimentano questa 
rubrica, ci è pervenuta oggi una 
lettera diversa, scritta da una 
«mamma triestina» e che pubbli- 
chiamo subito, soprattutto per la 
gioia che essa ci procura. Non sap- 
Diamo se la proposta che la lette- 
ra contiene potrà mai realizzarsi. 
Noi ci auguriamo di sì; ma comun- 
que siamo riconoscenti a questa 
«mamma triestina» per le sue pa- 
role semplici, per la sua offerte 
‘spontanea e disinteressata, per il 
tono materno delle sue parole. Ec- 
co dunque la lettera: «Dopo aver 
a lungo meditato circa quale via 
dovevo scegliere per attuare un 
mio desiderio, Vi scrivo questa 
lettera sicura che vorrete aiutar 
mi. Il freddo se ne sta andando 
lentamente. Chi non l'ha sentito in 
questi rigidissimi giorni? Anche 
noi, che abbiamo la fortuna di 
possedere una casa, bene riscalda- 
ta, non siamo stati risparmiati. E" 
in questi giorni di freddo eccezio- 
nale che abbiamo potuto, forse 
per la prima volta, enpire ciò che 
rappresenta l'inverno per chi non 
ha mezzi. Io sono mamma e, men- 
‘tre guardavo le mie bimbe giocare 
tranquille nella stanza riscaldata, 
il mio pensiero è corso a coloro 
che dal freddo non possono difen- 
dersi. Ho pensato ai bambini 
ne ho provato un dolore ed una 
pera immensi. La dolorosa imma- 
je di questi piccoli tremanti dal 
freddo non mi ha più abbandona- 
ta. Si è fatto vivo in me ii desi 
derio di aiutare i più indigenti a 
superare il periodo invernale, Non 
parlo di questo inverno, che spero 
ormai finito, ma di quello che ver. 
rà e di tutti gli altri che seguiran- 
no. So lavorare bene a maglia ed 
a uncinetto, potrei farlo rubando 
un po' di tempo alle mie giornate; 
con. piccoli risparmi quotidiani 6 
qualche rinuncia mi procurerei la 
Jana. Però, da sola, farei ben poca 
cosa: perciò mio ardente deside. 
rio di trovare a Trieste delle si- 
gnore o signorine che condividano 
i miel ‘sentimenti, sappiano lavo- 
rare a maglia o di cucito e deside- 
rino affiancarsi a me, Unendo i no- 
stri risparmi ed il nostro lavoro, 
penso che, all'inizio del prossima 
inverno saremmo in grado di aiu- 


tare molti bisognosi. Naturalmen- 
te, ci vorrà una spinte iniziale e, 
questa spinta io la chiederò, in un 
secondo tempo, alle mie concittadi. 
ne. Molte di esse avranno certa- 
mente in qualche cassetto dei go- 
mitoli di Jana, anche usata, che a 
loro non serve più e a noi sarà 
utilissima, Per questo appello jo 
mi rivolgerò al Vostro giornale che 
già tanto bene ha fatto nei momen- 
ti più difficili. Ma io mi sono la- 
sciata trasportare dall'entusiasmo, 
e non so ancora se accoglierete 
con favore questa mia e mi aiute- 
rete a trovare delle signore dispo- 
ste a percorrere con me questa 
lunga e non facile strada cosparsa 
però di gioie e soddisfazioni. Se 
qualche signora vorrà scrivetmi, 
indirizzi per piacere al «Piccolo» 
per Mamma triestina. Scusatemi 
se uso uno pseudonimo, ma non 
amo la pubblicità. Se avrete potu- 
to accontentarmi verrò io da Voi 
con infiniti ringraziamenti». 

“—— rirmandosi sun puro italia- 
no» ci scrive un tale che ci in- 
dirizza una serie di contumelie le 
quali, fra l'altro, non ci riguarda- 
no. E se la aspetta, il «puro ita- 
liano». che non gli pubblichiamo 
la sua trabbalante e volgare pro- 
sa. Nel qual caso ricorrerà a «per. 
sone molto più alte» di noi, D fa- 
rà bene; e farà ancora meglio #e 
al posto di quell'enfatico «puro 


italiano» vorrà mettere la sua bra- 
va firmetta, come usano nel mon- 
do civile tutte le persone che si 
assumono delle responsabilità. Ciò 
premesso, se il «puro italiano» ha 
, Jo faccia pu- 
come si 


dei quesiti da poi 
re, in maniera urbana, 
conviene, Gli ris 
tieri come fac 
mi nostri lettori, 

= Un lettore ci segnala la se- 
guente disavventura, occorsagli la 
scorsa notte: «Ho lasciato la «To- 
polino» — ci scrive — davanti al 
portone di casa, in via. Galatti, 
poichè non mi sentivo, a causa di 
una indisposizione, di portarla im 
«garage», La mattina ho trovato 
la «capote» dell'auto tutta taglia- 
ta, Nella macchina non c'era nul- 
la da rubare, E' evidente quindi 
che si tratta di un episodio di 
vandalismo, Ho segnalato il fatto 
ai Commissariato di P.S. compe- 
tento @ mi è stato imposto di met- 


tere tutto per iscritto, su foglio 
bollato da Li 200. Mi è stato fat- 
to capire, anche, che la denuncia 
scontro ignoti», non. avrebbe por: 
tato a nessun risultato, E non l'ho 
fatta, Ho preferito fare la denun- 
cia all'opinione pubblica, tramite 
«Il Piccolo», Pochi mesi fa legge- 
vo: sul «Piccolo» di altri vanda- 
lismi del genere, Ciò vuol dire 
che l'autore o gli autoni non sono 
stati ancora assicurati alla giu- 
stizia», Come dice il lettore noi 
possiamo soltanto pubblicare que- 
sta lettera, nella speranza che, 
batti e ribatti, episodi del genere 
di quello segnalato non abbiano 
più a verificarsi con tanta fre. 
quenza, Da che mondo è mondo 
— però — vandali ne sono stati 
sempre, in tutti i paesi e sotto 
tutte le latitudini, Oggi poi que: 
sti ignoti, hanno il «materiale» su 
cui sfogare le loro deplorevoli 
abitudini, a bizzeffe sulle stra- 
de: che fare, dunque? Mettere Ja 
macchina in «garage» sembra il 
sistema migliore per evitare in- 
convenienti; esortare la polizia a 
orvegliare ancor più diligente- 
mente — se possibile — Je vie 
meno centrali della città, è un 


altro modo per affrontare la que- 
stione. Lo facciamo volentieri. 
“= Un cittadino muove un ap. 
punto a una recensione radiofoni- 
ca del prof. Marini a Radio Trie- 


ste. Sì tratta della orttica sui la- 
vori presentati dagli artisti trie- 
stint alla Quadriennale di Roma, 
«Ho notato — dice li lettore — 
come iî poco tempo concesso al- 
l'oratore è stato quasi completa 
mente dedicato ad illustrare i la- 
vori di uno solo di essi. Ora, se 
mon sbaglio, gli artisti triestini 
presenti a Roma sono una qua- 
rantina, nove dei quali invitati uf- 
ficialmente, Se dl prof. Marini ha 
voluto per brevità restrimgere. il 
campo soltanto a questi ultimi, in 
definitiva si è pot limitato a qual 
che semplice citazione nominale, 
mentre qualcuno non è stato nep- 
pure menzionato. I lavori presen- 
tati in quella sede dovrebbero me- 
titare, Jo penso, qualcosa di più 
e dî meglio di un sbrigativo «be- 
ne gli altri» quando soprattutto 
costoro sono del concittadini che 
col toro ingegno tengono alto il 
mome di Trieste in una rassegna 
d’arte così importante e impegna- 
tiva quale è appunto la Quadrien= 
nale di Roma», Non sappiamo co- 
sa rispondere; potrebbe farlo, e- 
ventualmente, il prof. Marini. 


“— La fontana nella via di Ser- 
vola: siamo daccapo, e peggio. 
‘Tempo fa avevamo pubblicato una 
segnalazione, facendo presente al- 
le autorità comunali Ja davvero 
precaria situazione di numerose 
persone abitanti nel raggio di 
quella fontana; e ci eravamo il- 
lusi che l'istanza venisse accolta. 
Invece le cose da allora sembrano 
Deggiorate, a dare ascolto ad 
un'altra lettera recante ventitrà 
firme, «Nessuno si è mosso a com- 
passione per il nostro caso — ci 
scrivono quei cittadini — ma c'è 
di più: il giorno del terremoto 
anno chiuso Ja fontana, per un 
‘motivo misteriosissimo che nessu- 
no riesce a comprendere, Poi, col 
freddo, si sono gelate le condut- 
ture, più avanti hanno tentato di 
risprire la fontana, ma invano, 
Teri (17 febbraio) siamo stati co- 
stretti a elemosinare un secchio 
d'acqua da qualche buon vicino». 
I ventitrè cittadini concludono: 
«Puoi tu interessare qualche buo: 
nanîma, che alfine ci sposti quel- 
la benedetta fontana?» Una buo- 
nanima? Noi interessiamo il Sin- 
daco Bartoli, confidando molta 


transitava per le via Kandier. Lo 
Abbate gli rivolse la parola, for- 
se in modo inopportuno e violento; 
forse lo minacciò, Il fatto è che il 
Del Tedesco ritenne di non attac- 
car briga e tirò diritto. L'Abbate 
allora gli corse dietro, raggiun. 
gendolo all'altezza dello stabile n. 
2 della via Kandler. Ci fu un ra- 
pido scambio di battute: il ber- 
Îese se si fosse finalmen- 
te deciso a provvedere allo spo- 
stamento dell'autocarro della Net. 
tezza Urbana; il caposquadra del- 
la Nettezza Urbana nispose che la 
faccenda non era di sua competen- 
za e quindi avrebbe fatto meglio 
rivolgersi altrove, in sede più a- 
deguata. A queste parole l'Abbate 
montò su tutte Ie furie e Incomin- 
ciò a inveire contro l'interlocutore 
passando quindi a vie di fatto; 
volarono calci e ceffonij quando 
finalmente il caposquadra. della 
Nettenza Urbana riuscì a svinco- 
larsi dalla stretta aggressiva del- 
l'Abbate si dovette recare alla 
astanteria dell'ospedale maggiore 
per le opportune medicazioni, In 
un seconde tempo provvide a de- 
munoiaro l'Abbate all'Autorità giu- 
dizfaria e così, imputato di oltrag- 
gio a pubblico funzionario nonchè 
di lestoni personali volontarie il 
bollente figaro è comparso dinanzi 
al giudici della seconda Sezione 
penale, per sentirsi riconoscere 
colpevole e condannare a quattro 
mesi e venti giorni di reclusione, 

Pres.: Fabrio; P. M. Maltese; 
cane. Urbani; difesa avv. Dell’An- 
toni. 


A prova di bomba 
l'alibi dell’imputato 


La mattina del 20 ottobre 1954 
don Emilio Gamboso, parroco di 
San Luigi, denunciava alla polizia 
civile un furto sacrilego compiuto 
nottetempo nella chiesa di via 
degli Archi affidata alle sue cure. 
Gli ignoti ladri, dopo aver dato 
la scalata alla chiesa, avevano in- 
franto il vetro dell’abbaino della 
sagrestia, penetrando nel. locale 
da cul avevano poi asportato 1200 
lire che si trovavano in una bu- 
sta deposta sul tavolo. Frima di 
andarsene gli ignoti ladri aveva- 
no forzato una delle cassettine 
nelle quali i fedeli depongono le 
piccole offerte, impadronendosi di 
altre 500 lire, 

Era da qualche tempo che nelle 
varie chiese della città si lamen- 
tavano furti del genere; pertanto. 
la polizia avviò indagini che tut- 
tavia, per qualche tempo, non 
dettero alcun risultato positivo. 
Molto tempo dopo comunque al- 
cuni agenti vennero informati che 
nella trattoria. posta di fronte al- 
la chiesa tale Giovanni. Pieri, di 
22 anni, abitante in via Machlig 
24 si era autoproclamato autore 
del furto nella chiesa, portato a 
termine mentre un sto «compa- 
re», tale Virgilio Percall di 23 an- 
ni, abitante in via del Gradi 1, 
aveva fatto da cpalo». Sulla scor- 
ta di tali informazioni e di sue- 
cessive indagini 1 due vennero de- 
nunclati all'autorità giudiziaria in 
quanto imputati ‘di concorso fn 
furto aggravato. In sede proces- 
suale gli imputati si sono però 
dichiarati estranel al fatto ed han- 
no potuto sostenere la loro inno- 
cenza. Il Giovanni Pieri — che se- 
condo l'accusa si era confessato 
autore del furto — ha dimostra- 
to inequivocabilmente che all’epo- 
ca In ‘cui dovrebbe aver fatto la 
dichiarazione nella trattoria di via 
degli Archi si trovava invece... in 
prigione in quanto responsabile 
di altro reato. Alibi irrefutabile: | 
due imputati sono stati perciò ns- 
solti con formula piena; 

Pres.: Gnezda; P. M. De Fran- 
co; difesa avv. Brautti © Kezich. 


Fallito ricorso in appello 
per una lite in una trattoria 


Nel marzo dello scorso anno il 
Tribunale ebbe a pronunciare ver- 
detto di colpevolezza nei confron- 
ti di tale Pina Bencina in Catta- 
ruzzi e del di lel figlio Attilio, ri- 
conosciuti. responsabili di lesioni 
personali e ingiurie e rispettiva» 
mente soltanto di ingiurie in dan- 
no di tale Ermenegildo Radovano- 
vich. La Cattaruzzi yenne condan- 
nata a tre mesi di reclusione e 2 
mila lire di ammenda; ll figlio At- 
ilo a 2 mila lire di ammenda sol- 
tanto, L'episodio. giudiziario as- 
sunse particolare aspetto per il 
fatto che la Cartaruzzi era state 
per diversi anni presidente della 
Associazione per il diritto alla ca- 
sa nonché nota esponente comu- 
nista. Le denuncia le derivò dal 
fatto che il 24 ottobre 1953 il Ra- 
dovanoyich sl vide costretto a far 
intervenire 1'Emergenza nella trat- 
toria «Al Giglio» sita in campo S. 


stata affidata in gestione alla Cat- 
taruzzi in quanto quest'ultima 
non aveva, regolarmente ammini= 
strato la gestione e quella sera 
aveva tentato di impossessarsi di 
tutto il denaro custodito nella 
cassa della trattoria. Ne era de- 
rivata unr piccola lite nel corso 
della quale il Radovanovich era 
stato colpito alla testa con la sco- 
pa. Contro la sentenza del Tribu 
nale Ja Cattaruzzi presentò ricor- 
so in appello. Il caso è stato in 
questi giorni riesaminato e il Tri- 
bunale ha riconfermato la senten- 
za di primo grado; ha accolto al- 
tresì l'appello della Parte civile 
con il rinvio al giudice civile per 
la liquidazione dei danni, fissati 
nel primo processo in 40 mila lire 


la Cattaruzzi è stata infine con- 
dannata alle maggiori spese. 

Pres.: Rossi; P. M. Amodeo; di- 
fesa avv. Sbiattero; P. C. avv. Cuc- 
cagna. 


«PI. Blessas», sbanca 83 tonn. di 
vino; Cap. 18/b: «Vittoria Sn im- 
barca legname; Cap. 14: «Vicenza», 
sbarca e imbarca varie; Cop. 29: 
«Athinai»; Cap: 28: «Paola di Ma- 
ria», sbarca 200;tonn, di vino sfu- 
Cap, 24: «Amelia», 

Punto Franco Duca d’Aosta; 
Molo V nord: «Santa Lucia», sbar- 
ca 12.620 tonn. di carbone per 
VOEST; Cap. 58: «Kaptain Oglon» 
sbarca faggio: Cap. 55: «El Nilp; 
Cap. 58: «Portaria», sbarca 8575 
tonn, di ferraccio; Cap. 64: «Euro- 
pas, imbarca varie; Cap. 62: cAl- 
ga»; Cap. 63: «Allegra», sbarca 
7815 tonn. di minerale per la 
VOBST: Silo granario: «Bpinal», 
sbanca 9600 tonn, di frumento; 
Cap. 69: «Makedonija>, imbarca 
2100 tonn. di carta e varie; Cap. 
Ti: «Susanne Skore», imbarca 6700 
tonn. di riso. 


Operazioni portuali 


Continua a svilupparsi favore- 
volmente il traffico dei carboni e, 
dei minerali destinati e) retroter- 
ra, Com'è noto è sempre la VOI 
di Linz che tiene il primato nei 
due traffici di massa. Da venerdì 
scorso a ieri jl movimento degli 
‘arrivi marittimi èstato piuttosto 
basso: sono giunte negli scali dei 
Magazzini Generali appena 14 unità 
con oltre 7100 tonn. di merci varie 
e sono partite 8 navi con. 3300 tonn. 
di carico generale. 


‘Ferro indiano per l’Austria 


Questa sera sarà in porto, prove: 
niente dalla colonia portoghese di 
Mormugzo, il piroscafo costarica- 
no «Theoforos» con 6800 tonn. di 
minerale di ferro destinato alla 
VOPST di Linz (Ag. Ellermar - 
Wilson). 


Dal Sud America 


Il «Rio Quinto» (Flota Mercante 
del Estado — appoggiato alla Bl- 
lerman-Wilson) sarà in porto do- 
menica prossima con 6000 tonn. 
di grano argentino per conto di 
caricatori austriaci. Ripartirà per 
il Brasile e Plata con 1500 tonn, 
di varie. Lunedì prossimo seguirà 
il gemello «Rio Cuarto» con 4500 
tonn. di grano, 90 tonn. di riso e 
30 t. di quebracho per il mercato 
austriaco, 


Varie 


Oggi partono il piroscafo «Bles- 
sas» della Sarliss and Co. del 
Pireo (Agente Boa) peri porti gre- 
ci con 700 me. di legname, l’eAri- 
stodimos» per il Pireo, Salonicco 
ed Istanbul con 1500 me. segati e 
merce varia, Sono attesi dalla Tur- 
chia per la giornata odierna i pi- 
roscafi «Ismail» e «Ilmaz» rispetti- 
vamente con 480 e 500 tonn. di fer- 


LE CONFERENZE 


Una lezione sul parto indolore al CCA - II libret- 
tista di Mozart in un profilo di Cesare Pagnini 


racclo, 


= Per iniziativa del Soroptimist 
Ciub e della sezione solentifica del 
Circolo della cultura e delle arti, 
surà per la prima volta trattato in 
pubblico a Trieste l'iniportantissi- 
mo tema del parto indolore, oggi 
la più immedista \e pressante 
attualità e tale da considerarsi tra 
ie maggiori conquiste della scienza 
medica moderna. A. svolgere l'ar- 
komento, nei suoi molteplici rifles- 
che investono problemi scienti- 
© sanitari altrettanto che mo- 
rali, religiosi e psicologici, è stato. 
invitato il chiaro prof. Aldo Du- 
docente della scuola di ostetri- 
del nostro Ospedale civile, La 
importante conferenza, cuì si po- 
irà accedere liberamente, sarà te- 
Nuta venerdì prossimo, alle ore 19, 
nella sala maggiore del C.C.A, 

+ Questa sera, martedì, alle ore 
19.15, nell'aula ‘magna del Liceo 
«Dante», dl prof. Stellio Devescovi 
concluderà, su invito dell'Univer- 
sità Popolare, la sua brillante espo- 
sizione precedente, sul tema: «Che 
cos'è la televisione». L'esposizio- 
ne sarà semplice e piana onde pos- 
sc risultare alla portata di tutti € 
sarà integrata da numerose espe- 
tienze  pratico-dimostrative, profe: 
zioni cinematografiche ed’ epidia- 
copiche e da ricezioni televisive. 
Ingresso libero. 

+ Per il Corso di propedeutica 
‘europea, istituito dalla Sezione tri 
stinà del Movimento federalista 
nella sede sociale di piazza S: Gio- 
vanni 1, il prof. Carlo Schiffrer 
terrà questa ‘sera, con inizio alle 
19 precise, la quarta lezione, su 
«Europa € popoli europei». La le 
mone è riservata agli studenti re- 
golarmente iscritti 

+ Oggi, alle ore 18, presso l'O- 
spedale per le malattie dei bambi- 
n: di via Manzoni 16, il primario 
prof. dott. Nrancesco Tecilazich 
terri una lezione del corso di pe- 
diatria per medici e studenti di 
medicina. 

+ Oggi al VAL, alle ore 17, di- 


battito sull'eArcisopolo»; dirigerà 
Nora Fuzzi, 
+ Il dott, Mario Rena, presi- 


dente dell'Ordine dei commerciali 
sti, terrà domani, alle 19, nella 
sede deli P.L.I., in Corso Italia 27, 
una conversazione sul tema: «Per 
una migliore giustizia tributarin». 
L'oratore illustrerà il prosetto-L 
ze ‘sul contenzioso tributario, di 
cui è imminente la discussione al 
Parlamento, in relazione alle vi 
genti leggi fiscali. 

+ La lezione di cultura religio 
su che l'Assistente ecclesiastico 
terrà domani, alle ore 19,30, in 
via Battisti 18, per le infermiere, 
le assistenti sanitarie e per le oste- 
triche avrà per argomento: «In- 
aifferentismo e indifferenza  rell- 
giosa». 


Giacomo 15 della quale era tito- 


in lui, 


Ù 1 etti, 


lare la propria moglie e che era| 


+ Domani, mercoledì, con ini- 
10 alle 20.30, nella sasa maggiore 
dell'A. S. C. Acegat, via Crispi 7, 

.ilusfre prof. Polli dell'Istituto 
talassografico di Trieste, terrà una 
interessante conferenza sul tema: 
«Iattuale variazione dol clima del- 
la terra con; particolare riguardo 
& singolare clima di Trieste». 


-+ Al folto pubblico di soci della 
«Minerva», radunatosi subato scor- 
50 nella sala della Biblioteca civi- 
ca, Cesare Pagnini ha illustrato, 
con arguta parola e stringatezza 
di argomentazioni, la singolare e 
inequieta esistenza di Lorenzo Da 
Ponte, il librettista delle tre più 
fsmose opere di A, W. Mozart, 
«Nozze di Figaro», «Don Giovan: 
ni» e «Così fan tuttex; il protetto 
dî Giuseppe IL; l'amico della no- 
biltà veneziana, austriaca, inglese, 
del tempo: il figlio dei ghetto di 
Ceneda, divenuto col battesimo 
Lorenzo Da Ponte; l'abate spreta- 
te che a Trieste conobbe e involò 
giovane inglese Nancy, che poi 
‘vente sua mogle; l'avventuriero 
messo al bando dai territori della 
Repubblica: Veneta e. uell'Impero 
auistriaco; l'inseguitore di una for- 
iuna. che non, gli arrise mai; lo 
straordinario poeta che morì ot- 
tiintenne a New York quale sti- 
mato professore di lingua iteliana, 
€ che oggi sì ricorda come inizia 
fore dello atudio della nostra lin- 
gua e della nostra cultura in Ame- 
rica, e donatore del primo gruppo 
di libri italiani alla biblioteca del- 
lu città, In questa sua ultima at- 
tività, è noto che il Da Ponte eb- 
be uno straordinario collaboratore: 
Domenico Rossetti, che Jo aiutò im 
tutti 3 modi, raccogliendo libri per 
lui fra gli editori italian: e man- 
dandoglieli da Trieste a New. 
York. Di questa proficua amicizia 
ita il patrizio triestino e l'avven- 
iuriero veneto, Cesare Pagnini pub- 
blicò il documento anni or sono 
negli «Scritti inediti» di Domenico 
Rossetti: la corrispondenza. inter- 
corsa fra i due uomini dal dicem- 
bre 1627 agli ultimi mesi del 1890. 
Il Da Ponte ha lasciato una copio- 
sa fonte d'informazioni: le eMe- 
morie», stampate a New York nel 
1807. Fonte, però, come ha osse 

vato il Pagnini da consultarsi con 
cautela, essendo esatta nei fatti, 
ing alquanto addomesticata nelle 
nsiderazioni è spiegazioni auto- 
biografiche, che tendono ad abbel- 
lire la non sempre pulita realtà 
delle azioni e dei moventi delle 
azioni del Da Ponte. I su questa 
rvaltà dei fatti, appurata dall'acu- 
to ricercatore, si è basnta per l'ap- 
punto l'interessante e divertente 
conferenza che alla fine è stata ca- 


200 iunienti esposti 


ltrosamente applaudita. 


IA 


la domenica dalle 9 alle 19 


Martedì, 28 febbraio 1956 


Ah... se avesse preso 
in tempo il Formitrol ! 


Ecco-sfumato un:Încontro-mportante, un 
viaggio, un atteso divertimento....pet quel 
forte mal di gola! 

E pensare che avrebbe potuto evitarloa 
bastava ricorrere in tempo all’energica 
azione antisertica del Formitroli 


L’uso anche prolungato del Formitrol non 
dà luogo! ad' alcun disturbo. 


Formitrol 


chiude la porta 


ai microbi 


l'aspirapolvere 


dai molteplici impieghi 


Visitate la nuova grandiosa 


MOSTRA del MOBILE| | 


della Ditta I LN PONI - ume via poscolle 67 


Camere da letto - Sale da pranzo - Salotti 
Cucine americane - Soggiorni modernissimi 


SCONTI SPEGIALI PER L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA MOSTRA 


CONSEGNB OVUNQUE -. VENDITE PER CONTANTI E RATEALI 


(8) D I INI E La mostra è aperta anche (8. ] D i NI E 


VIA POSCOLLE 67 (vicino porta Venezia) 


200 auzienti esposti 


VIA POSCOLLE 67 (vicino porta Venezia) , } 
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GRONZFOLII DPOLTTLI\VLI 


COTTA IL PUNTO PERDUTO DALLA LAZIO 


QUATTRO VETTURE ITALIANE IN TESTA 


AMMISSIONI A DENTI STRETTI 
sulla prestazione della Triestina 


Un’ altra ottima prova dell’incompleta Spal - Fiorentina e Milan 
corrono di conserva - Distanze ravvicinate al centro della classifica 


Erano sette e con questa so- 
no otto le partite utili conse- 
cutive della Triestina. E' un 
ruolino di marcia che meravi- 
glia un po’ tutti, ma stupisce 
in. particolare gli «affezionati» 
di Valmaura, i quali mai e poi 
mai si sarebbero aspettati una 
corsa così agevole, rapida e — 
diremmo — metodica della 
squadra alabardata. L'ultimo 
punto è stato conquistato, di 
forza e di abilità, sut campo 
della Lazio. Quattro trasferte 
in due mesi: tre pareggi e una 
vittoria, Un «carnet» di viaggio 
da suscitare l'invidia’ delle 
«grandi» del calcio, 

Eppure, nell'ultima domeni- 
ca, la classifica’ della Triestina 
è peggiorata, avendo essa per- 
duto un punto nei confronti 
di due delle sue rivali dirette. 
Niente di male. Si deve infat- 
ti considerare che in questo ca- 
so particolarissimo, la classi- 
fica ‘è bugiarda, perchè nella 
«media inglese» la Triestina è 
rimasta a livello del Genoa e 
del Novara, entrambe vittorio- 
se in casa, mentre ha raggiun- 
to la Lazio, da essa appunto 
«fermata» sul fango dello Sta- 
dio Olimpico. 

Grandi osanna aveva susci- 
tato la Lazio con il suo recen- 
te pareggio casalingo con la 
Fiorentina; e non meno ap 
plausi le erano toccati in occa- 
Sione della successiva partita 
con il Milan, pur persa con 
il minimo degli scarti, Carver 
era un mago. La Lazio — si di. 
ceva — aveva finalmente uri- 
trovato il ritmo». Però è ba- 
stato che la Triestina riuscisse 
a pareggiare all’OUmpico e, per 
buona parte della gara, a det- 
tar legge ‘in campo — come del 
resto avevano: fatto Fiorentina 
e Milan — perchè gli osanna 
di prima si trasformassero «sic 
et immediate» in improvvise ed 
acide rampogne. 

Non sono affar nostro le cri- 
tiche che si muovono alla La- 
zio. Merita, però, segnalare in 
conformità’ a queste critiche 
un. fatto singolare e, del resto, 
spiegabilissimo. Gli osservato- 
ti più obiettivi sono dell’opi- 
nione che la Lazio, nella par- 
tita con la Triestina, si è com- 
portata ad un dipresso come 
nelle circostanze. precedenti. 
Ma, siccome la Triestina non 
è il Milan e non'è la Fiorenti. 
na, insomma mon è una squa- 
dra «d'alto lignaggio»; (allora, 
per logica conseguenza, la La 
Zio non può aver giocato bene, 
bensì male. E' questo il ragio- 
namento un po’ troppo sempli- 
cistico di certa stampa sporti- 
va. Eo stesso trattamento era 
stato notato” dopo Juventus. 
Triestina, per quella Juventus 
che domenica ha tenuto in 
scacco la Fiorentina fino a tre 
minuti dalla fine. 

Valgano, per tutti, i soli e- 
sempi che ricaviamo dalle cro- 
nache dell'ultima partita. La 
Lazio, come si “conviene alla 
squadra che gioca in casa © 
che si sente sorretta dal pro- 
prio pubblico, ha subito inne: 
stato la quarta, ed ha cinto 
d'assedio la porta di Soldan, 
La sfuriata è durata una deci: 
na di minuti, del resto perfet- 
tamente contenuta e controlla» 
ta dai reparti difensivi. alabar- 
dati. Questo solo è bastato td 
un cronista per affermare che 
la Triestina era «partita abbot- 
tonatissima». In pratica, non 
era la Lazio che attaccava e 
voleva farlo; bensì la, squadra 
alabardata che voleva a tutti 
i costi difendersi, tirarsi indie- 
tro, correre quanti più rischi 
fosse possibile... Non era la 
Lazio che cercava la via della 
vittoria, bensì la Triestina che 
cercava la via della sconfitta! 

C'è poi un aliro cronista il 
quale afferma che la Triestina 
«ha trouato» allo Stadio Olim- 
pico un pareggio «insperato» 
(2) e che; in fondo, per i tre 
minuti finali. di sbandamento, 
è stata «fortunata». Ognun ve- 
de come queste. affermazioni 
siano degne d'irrisione e, senza 
accorgersene, lo ammette an- 
che lo stesso cronista quando 
afferma che «sul terreno dello 
impiego, della sana impostazio- 
ne, dell'omogeneità e del col 
legamento dei reparti, la Trie- 
stina è persino apparsa guida- 
ta da un criterio migliore». 
Migliore sì, ma — e qui il cro- 
mista di nuovo, si contraddice 
— la Triestina è stata «dom& 
nata» dalla Lazio. Non vedia- 
mo come mai chi è peggiore 
‘possa dominare colui che è mi- 
gliore. Comunque, il cronista 
condisce il suo brodo con una 
nuova, contraddizione, ammet- 
tendo che il pareggio «non suo- 
na (offesa per lo spirito di giù 
stizia del verdetto», 

Ci sembra che queste ammis- 
sioni fatte contro voglia, questi 
riconoscimenti ‘strappati, con 
dolore, dalle tenaglie di un 
dentista, costituiscano il mi 
gliore elogio: per la Triestina. 
Come .una settimana prima a 
Torino, essa ha giocato a Ro- 
ma un'altra delle sue belle par- 
tite e, per quanto riguarda lo 
attacco, contro la Lazio è sta- 
ta jorsanco migliore che con- 
tro la Juventus, L'avvenire 0g- 
gi sorride alla Triestina, e non 
è senza significato la consta 
tazione che la Spal, terza in 
classifica e prossima visitatri- 
ce del campo di Valmaura, di- 
sta cinque soli punti dagli ala 
bardati, terz'ultimi. Quattordi- 
ci squadre contenute nel fazzo- 
letto di cinque punti: il cam- 
pionato promette di offrire an 
cora grosse emozioni e sbalor- 
ditive sorprese, 

Nel fare un esame préventi- 
vo della ventesima giornata a- 
vevamo commesso un duplice 
errore di... prospettiva. Precisa- 
mente, ritenevamo che il Ge- 
moa non fosse all'altezza di su- 
perare il Napoli e che il Novara 
difficilmente avrebbe avuto ra- 
gione del Bologna. I risultati. e 
l'andamento del gioco in en- 
trambe queste partite ci han- 
no severamente smentito, in 


quanto il Genoa ha dimostra. 
to di aver ripreso quota e il 
Novara di saper giocare. Così 
il Bologna è sempre più rele- 
gato in fondo alia graduatoria, 
con cinque punti di vantaggio 
sull'ultima (la Pro Patria net- 
tamente battuta sul suo cam- 
Do dall'Inter), ma anche stac- 
cato di cinque punti dalla Trie- 
stina. Eppure ancora non riu- 
sciamo a pensare ad un Bolo- 
gna candidato ulla retrocessio- 
ne. Perciò è necessario che la 
sequenza utile degli alabardati 
continui ancora. 

L'ultimo turno di gdre è sta- 
to particolarmente propizio al 
buon spettacolo di gioco. Otti- 
mamente.ha giocato. l'Inter a 
Busto Arsizio, bene si è com- 
portato il Milan, disponendo a 
San Siro del Padova a suo 
piacimento; secondo il metro 
abituale la' condotta della Fio- 
rentina che appena in «zona 
Cesarini» è riusicta ad aver ra- 
gione della Juventus, con le 
reti di Montuori e di Prini. È 
la più bella partita, del suo pur 
sorprendente campionato, ha 
giocato la Spal, che sì è impo- 
sta con una rete del suo gio- 
vane Di Giacomo ad una Ro- 
ma bene impostata, Ma l'impre- 
sa più grossa della giornata la 
ha compiuta l'Atalanta, andan- 
do a vincere a Torino, netta 
mente, in virtù di un gioco fi- 
ne, piacevole e redditizio. Uni 
ca priva di reti la partita La- 
nerossi-Sampdoria, immeritevo- 
le di particolare attenzione. 


N. Vi 


Rientrata la Triestina 
Lievi infortuni 


a Belloni e Soldan 


I giocatori della "Triestina 
sono rientrati in sede ieri mat- 
tina col direttissimo di Roma 
in vagone letto. Passarin ha 
ottenuto una licenza premio da 
trascorrere in famiglia e rien- 
trerà a Trieste questa sera. Un 
po' malconci, ma nulla di al 
larmante, Soldan e Belloni, Le 
condizioni fisiche del resto del 
la squadra sono ottime. Nel 
pomeriggio di oggi i rossoala- 
bardati prenderanno la via, del- 
lo Stadio per dare inizio ala 
preparazione per ia prima del- 
Îe due partite imterne=che gio- 
cheranno domenica. prossima 
contro la Spal. Inutile dire che 
il morale dei giocatori è altis- 
simo, 


La'migliore impresa del 1955 


Consegnato all'Udinese 
il Premio «E. Colombo» 


Udine, 27 

Presenti Je autorità di Udine, i 
calciatori ed i dirigenti dell'Ud!- 
nese evle più brillanti firme del 
giornalismo sportivo lombardo, 
nel corso di una calorosa manile- 
Stazione svoltasi, nella Sala Ajace 
de Palazzo del ‘Comune, è stata 
consegnata questa sera al presi. 
dente ‘dell'Udinese comm. Dinc 
Bruseschi la targa intitolata al 
Premio «Emilio Colombo», dedi 
cata el miglior complesso sporti- 
vo d'Italia nell'anno 1955. 


Caloroso è stato tl benvenuto 
che il Sindaco di Udine avy, Cen- 
tazzo ha rivolto ai rappresentanti 
della stampa lombarda, Il presi- 
dente della Federazione friulana 
della stampa Giorgio Provini ha 
ringraziato | colleghi lombardi — 
Boceali, Zampa, Carosio, Della 
Pergola, Ferrari, Spinelli, Cern e 
altri — ed ha ricordato il collega 
recentemente scomparso dalla tri. 
buna sportiva Giuseppe Grinove- 
ro, è il vicepresidente della squa- 
dra bianconera Arrigo De Paoli, 
perito in un incidente d'auto men- 
ire, era impegnato, assieme agii 
altri dirigenti nella lotta per riu- 
scire a salvare dalla retrocessione 
la sua squadra, 

Leone Boccali, presidente, del- 
I'U.S.S.I, di Milano, ha, dal can- 
to suo, sottolineato che il Premio 
Colombo all'Udinese è stato vota. 
to quasi all'unanimità e ha rin- 


novato l'augurio che la squadra 


bianconera possa rientrare al più 
presto nella Serie A dalla quale 
è stata ingiustamente retrocessa. 
«L'esempio di serietà nell'accetta- 
re la fatica della riconquista del 
terreno precedentemente e merita- 
tamente guadagnato sia di inse. 
gnamento a tutto lo sport ita- 
liano», 

L'Udinese ha ricambiato il do- 
no con una ceramica raffigurane 
te il Castello di Udine, Poi, al- 
l'Albergo Friuli è stato offerto un 
pranzo; signorile a tutti gli. in 
vitati, 3 quali poi hanno intrec- 
ciato le danze nelle sale del Mo- 
cambo fino alle prime ore del 
mattino, 


_—_—__— 


Kelly batte Vangi. L'irlandese 
Billy Kelly, e campione britannico 
dei pesi piuma, ha largamente bat- 
tuto sstasera ni punti il francese 
Salvatore Vangi sulln distanza di 
dieci riprese. 


A Trintignant su «l'errari 
il Gran Premio di Agadir 


Dominatore della corsa, Behra ‘è costretto 
a fermarsi per la rottura dello sterzo 


Agadir, 27 

Il Gran Premo automobilistico 
di Agadir, che si è avolto în con- 
dizioni atmosferiche buone, è sta- 
fo caratterizzato da diversi {nci- 
denti, di cui uno ha privato dl 
francese Behra di una meritata 
vittoria. Il circuito su cui si è di- 
sputata la gara è di km, 8,300 con 
due curve molto difficili. 

Subito dopo la partenza Rosier 
‘su «Perrariz deve abbandonare per 
noie al cambio, Dopo qualche gi- 
ro, un gruppo di piloti si porta 
nettamente al comando: nelle pri. 
me posizioni figurano le «Ferrari 
‘i Trintignant, Pilette, Schell, Pi 
card e Lucas e le «Maserati» di 
Belira e Musy. Ben presto, la lot- 
ta per il primo posto si restrin: 
ge tra il francese Belira ed il bel: 
ga Pilette, 

Durante quasi cinquanta giri i 
due corridori danno vita ad una 
lotta ‘estremamente spettacolare 
ma nella seconda metà della cor- 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Forse è nata una stella 
dal classico Premio d’Europa 


Si tratta di Checco Prà un fratellastro di Toni Prà - La disavventura 
di Ittrio - Deludono i francesi - Fiordaliso ha vinto la Totip triestina 


© Premio d'Europa, la solassi- 
ca» del quattro anni che si è svol: 
ta domenica a San Siro, ha fatto 
registrare una grossa sorpresa, Il 
vincitore Checco Prà.ha dato in= 
fatti la quota di Lire 830 per 10 
come vincente, Anche chi non ha 
dimestichezza con le cose ippiche 
capiste che Questo è un livello 
che solo un «outsider» può rag- 
giurigere, Il fatto che più contra: 
sta con Ja logica delle corse è 
che la sorpresa si è verificata su 
una distanza, quella dei 2500 me- 
tri, che non ammette improvri- 
sazioni. C'è però una giustificazio- 
ne anche a questo fatto ed è que- 
Lab t CLEG 0A Dara TON TUE" 
giungendo la quotazione che ai 
vàno i suoi. più celebrati coeta* 
nei indigeni e due dei francesi, 
aveva. degli «atouts» notevoli, In- 
fatti la sua genealogia vede la 
paternità di Mighty Ned, il egi- 
gante buono» e Greta Garbo che 
madre è'stata anche di Toni Prà, 

Sì tratta dunque di un cavallo 
che possiede! infallibilmente par- 
ticolari attitudini alle corse di 
fondo. Altre ‘giustificazioni sono 
rappresentaté dalla giornata di 
particolare vena del suo guidato- 
re Vivaldo Baldi, solitamente un 
*passionale» nel condurre i cavalli 
emmell'ineldente, chiamiamolo così, 
toccato a Ittrio al momento della 
conclusione, Ittrio, il grande fa- 
vorito, tallonava Checco Prà al- 
l'uscita dell'ultima piegata e così 
facendo incautamente poneva uno 
zoccolo Su Una ruota del sullky 
avversario, Rompeva ce veniva 
squalificato, 

Le componenti del successo di 
Checco Prà sono perciò di diver- 


la al merito di questo fratellastro 
‘di Toni Prà, Come il bravo Toni, 
‘anche Checco aveva bisogno di 
una corsa del genere per sortire 
@ grande notorietà, Si può stare 
certi che d'ora in poi Checco, spe- 
cialmente per le corse a grande, 
tracciato, non corrisponderà più 
le sensazionali quote che ha dato 
domenica in una Bara che alla 
vigilia aveva fatto scorrere fiumi 
di inchiostro su tutti i giornali 
d'Italia e di Francia e in cui si è 
detto di tutti, tranne che di Chec- 
co Prà, Dietro al vincitore è fi) 
to Invernone che non ha certa- 
mente rappresentato una sorpresa, 

Suramento figlio di Inyerno ave- 
Va fatto convergere l'attenzione 
aogli sportivi una breve polemica 
nata e.soplta nella giornata di ve- 
merdì, Finn, che per motivi con- 
trattuali, deve dare la preceden- 
za nella guida ai cavalli della 
Scuderia Castelverde, era. stato 
dichiarato partente con Gay Song, 
‘un soggetto che ha avuto certi fa- 
sti giovanili, ma sempre cori qual. 
che critica per l'andatura, Finn 
che è allenatore anche di Checco 
Prà e di Invernone aveva mani-. 
festato venerdì mattina l'intenzio- 
ne di guidare Inyernone, senon- 
chè il comm, Castelli, titolare del. 
la Scuderia Castelverde, aveva in- 
sistito perchè il «mago russo» 
scendesse in pista con Gay Song. 
AMa fine ebbe ragione la carta e 
Finn scese in pista con Gay Song, 
mentre, Checco Prà veniva affidato, 
come si è detto, a Vivaldo Baldi 
e Invernone al proprietario Lam- 
berto Bergami. Questa preferenza 
di Finn per ‘nvernone era stata 
simile ad una dichiarazione espli- 


sa origine, ma ciò non toglie nul- 


cita della perfetta forma del ca- 


DOPO LA SCONFITTA SUBITA A VENEZIA 


Spenta per i biancocelesti 
ogni speranza di salvezza? 


Praticamente tutti risolti i problemi del massimo campio- 
nato maschile - Inutile l'ultima alfermazione dei goriziani 


Negli ultimi sessanta secondi del 
l'infuocato iicontro Gimnastica-Re. 
‘Yer, giocatosi domenica nella pale 
Stra della Misericordia a Venezia, 
sono naufragate le superstiti spe: 
ranze di salvezza della squadra 
biancoceleste, Gli ultimi precisi pal- 
lonî messi a segno, da Sardagna e 
‘Borso! hanno così portato a salva- 
mento la squadra lagunare e deci. 
sa la sorte della Ginnastica Arrigo- 
ni. Si è conelusa praticamente per 
la squadra triestina una, stagione 
sfortunata, che ha visto l'impreve. 
dibile calo di rendimento, di-tutti £ 
‘suoî giocatori, esclusi i soli Porcelli 
e Moscheni, che fino all'ultimo si 
sono battuti all'altezza delle rispet. 
tive possiblità per sopperire. alle 
delicienze dei compagni, Non è sol- 
tanto la partenza di Pieri dunglie 
che ha infitiito sul rendimento del 
la squadra biancoceleste, (che cer 
tamente avrebbe potuto  disputere 
un buon campionato; soltanto se 
tutti gli altri elementi avessero 1@ 
50 così come nella stagione pre- 
cedente. 

‘Abbiamo, già scritto, facendo la 
cronaca dell'incontro, che i ragazzi 
biancocelesti si sono battuti con 
grande animo sul campo della Mi 
‘sericordia, impegnandosi: come mai 
avevano ‘fatto quest'anno in tra- 
sferta, Porcelli, Moscheni, Natali e 
Magrini, harno disputato una del- 
le loro migliori partite, € se nel pri 
mo tempo il puntigiloso impegno 
di Bizzaro avesse potuto tramutarsi 
in un anche limitato numero di 
punti, la vittoria con tutta proba- 
bilità' sarebbe andata ni triestini. 
E' stato un vero peccato che l'estro- 
so giocatore biancoceleste sì sia tro- 
vato în giornata assolutamente ne- 

ativa per quanto riguarda il tiro 
fi'canestro, mon essendo egli riu- 
Scito (a segnare che quattro punti 
Su «tiro Îberos 

‘Al posto di Zar nol avremmo im. 
messo al suo posto qualche altro 
elemento, D'Torio magari, che a- 
yrebbe saputo _ convenientemente 
sfruttare le perfette imbeccate di 
un Porcelli, insolitamente altrui: 
sta, o le deficienze della facilmen- 
te perforabile difesa. veneziana, 
non avremmo neanche sostituito 
Natali, nonostante avesse collezio- 
nato già tre falli, sfruttando in de- 
finitiva fino. all'esaurimento, un 
quintetto, che salvo le accennate 


deficienze di Bizzaro, teneva ma 
gnificamente ii campo. Ma ogni 
qualsiasi altra considerazione sullo 
sfortunato incontro non servirebbe 
‘@ modificare una situazione ormai 
definitivamente. compromessa. C'è 
solo da augurarsi che negli iltimi 
tre incontri che ancora la Ginna- 
stica deve disputare, i biancocelesti 
sappiano farsi onore, così come sul 
campo della Misericordia, dettando 
le premesse per una riscossa che 
nella prossima stagione non do- 

be mancare, riducendo così a 
sola stagione il periodo di pers 
lenza nel purgatorio della Serie 
inferiore. 

Tm teoria Benelli, Varese e la 
stessa Reyer, che vantano quattro 
punti di vantaggio su Triestina e 
Cama, potrebbero anche essere su- 
perate 0 pér lo meno raggiunte da 
triestini 6 livornesi. In pratica la 
possibilità è da escludere, bastan- 
doralle nominate anche un solo ste 
cesso nelle tre restanti partite, 
mentre Ginnastica e Cama dovreb 
bero vincerle tutte e tre. 

Tl Cama, domenica si è presa a 
ogni modo! una bella soddisfazione, 
piegando nettamente un Gira che 
negli utlimi tempi era andato mol- 
to Su.di giri, e la prodezza perà 
non ha: migliorato la posizione in 
classifica dei livornesi, in. quanto 
anche: la Stella Azzurra a Roma 
riusciva a piegare, per il minimo 
scarto, l'altra squadra bolognese 
del Motomorini. La Virtus, con 
grande giola dei suoi tifosi, è tore 
nata alla vittoria, piegando netta- 
mente in Sala della, Borsa lo Storm 
Varese mentre il Borletti sicuro 
vincitore di una Roma molto com- 
battiva, è rimasto solo a ootupare 
la seconda poltrona della classifi- 
ca. Ancora una ‘volta, n motivo 
delle impossibili condizioni amo 
sferiche, l'incontro di Pesaro fra 
Benelli e Pavia è stato rinviato. 

‘A Lucinico, la Goriziana ha ri 
ciperato l'ormai inutile vincontro 
con la Gallaratese, restando soe- 
combente, contro ogni aspettativa 
per Una decina di punti. Evidente- 
mente è manoato ai giocatori ison- 
tini lo stimolo dell'interesse di clas. 
sifica, per cui soltanto l'anziano 
Miliani ha potuto dare ancora una 
conferma della sua intramontabile 
buona classe. 


Per le ragazze del Circolo Ma- 
rina Mercantile il successo romano 


Na ormai spalancato le porte alle 
finali della categoria. La squadra 
triestina, come abbiamo: già detto, 
ha molte probabilità di poterstias: 
Sicurare il titolo della Serie B. 


M V. 


Le ragazze del G.M.M. 
hanno vinto a Roma 


Roma, 27 
Ieri pomeriggio, le ragazze del 
Circolo Marina Mercantile di Trie 
ste Sono riuscite a vincere a Roma 
contro la Fari con un minin.o, ma 
meritatissimo vantaggio, in un fi- 
nale entusiasmante. 


Im un'atmosfera incandescente, il 
C.M.M. ha vinto questo difficilissi- 
mo incontro, che la vedeva in svan- 
taggio per quasi tutto il tempo. Le 
tomane, verso la fine della partita, 
hanno perso la testa, un po' per la 
stanchezza, un po' per l'emozione 
nel vedere il vantaggio di 12 punti 
rosicchiato a poco. a poco, e non 
hanno trovato la calma per realiz: 
zare qualcuno del doppi personali, 
che avrebbero loro permesso di vin: 
cere. 

Le triestine non hanno certo de- 
meritato il successo, frutto della Jo- 
To maggiore esperienza e una mag: 
giore coesione nel gioco di sqtia- 
dra. Fra di Joro è em-ersa la peri. 
colosissima, Della Pietra, autrice di 
ben 30 punti. Nella Tati, che ha 
profuso în questa partita contro la 
capolista tutto Îl suo cuore, è pia- 
ciuta, come al solito Ja Paternesì, 
unica ini grado di contendere alle 
triestine i rimbalzi, per le sue doti 
di aggressività e coordinazione, la 
Velocissima Tosani, mentre la Moja- 
netti, raggiunta presto dai quattro 
falli, non ha potuto, dare il suo va- 
lido contributo per tutta ln gara. 

Eoco le formazioni: C. M. M. 
‘TRIESTE: Reganzin, Marcolin, 
‘Noro:(10), Civietina (2), Della Pie' 
tra (80), Sartore (1), Zucchiati (2), 
Balbi: (1), Sancin, Rohreggen. FA 
RI ROMA: Lucchesi, Maddalena, 
Nenni, Paternesi (9), Tofani (14), 
D'Aniello .(4),, Pire, Mojanetti (8), 


Gambrini (3), Pilotti (18). 


vallo, Infatti contava una recen- 
te bella serie di successi, Fu que- 
sto motivo a porre in risalto In- 
vernone, se Non al livello di It- 
trio, Boccaccio e dei: due franc 
si, almeno nella immediata secon- 
da linea del pronostico, 


Se Ittrio è stato sq$ualificato per 
la disavventura capitatagli al mo- 
mento di concludere e Boccaccio 
sì è difeso onorevolmerite conqui- 
stando il terzo posto, i francesi 
hanno deluso, Tanto Ideal IV, 
quanto Index, sono sempre stati 
nel grigiore del centro-gruppo, in- 
capaci, di prodigarsi. con quello 
spunto irresistibile che li anima 
a Vincennes, E' vero che le Can- 
canniére © le Golinotte: none na- 
scono ogni giorno e che-ptr Abi 
@l Krim e Fortunato MII, vincito- 
ri nel '48 e nel '53, non varcano 
ogni anno le Alpi, ma dopo il 
«battage» fatto alla vigilia, si cre- 
deva assai in tina Joro grande pre. 
stazione, Ci sono però delle atte- 
nuanti e cioè il fatto che i fran- 
cesì non sono abituati a partire 
con l'autostart perchè in Francia 
tutte le corse si svolgono a na- 
stri @ che la ferratura che va be- 
ne a Parigi non è adatta a Mila- 
no, Si ricorderà che durante la 
settimana Ideal IV non aveva sod- 
disfatto nella prima sgambatura 
@ che il suo allenatore aveva det- 
to che si trattava di ritoccare la 
ferratura, Non c'erano dunque le 
premesse per tina disinvolta pre- 
Stazione degli ospiti. 

Quarto alla velocità fatta regi- 
strere nella corsa: 1.22 secco, sia- 
mo distanti dal recorà di Fortu- 
nato IL (20.8) © dal miglior rag- 
guaglio indigeno segnato. lo scor- 
so anno da Assisi (21.2), Gli oss 
vator: non hanno tratto btioni au- 
spici da questo Premio d'Muropa, 
Ancue se è prematuro stilare un 
giudizi secco i quattro anni di 
questa stagione non valgono ci 
tamenti quelli dell'anno scorso: i 
famosi primatisti europei Ass!si 
a Oriolo. 

A Trieste, per la quarta volta 
consecutiva, si è disputata la so- 
la corsa Totip, Fiordaliso è pre- 
valso rinvenendo nel finale do- 
pochà in testa erano stati prima 
Eridora, poi Quassia, per Junghis. 
simo tempo attaccata da Marengo. 
I cavallo di Alfredo Baldi è 
piombato su Quassie unitamente 
ad Adriano Romano, Quassia ha 
rotto perchè provata, E Adriano 
Romano, sla pure in una brillan- 
te condizione di forma, nulla ha 
potuto contro Fiordaliso che, bo- 
Ta o no, i suoi «duecento finali» 
sa farli sempre, di prepotenza, 


Giac. 


Il Rallye del Sestriere 
Primo in classifica 
sarebbe Gutbrod 


Sestriere, 27 

Ecco i risultati della prova di ve- 
locità e regolarità, sostenuta dai 
concorrenti. sul circuito di Monza, 
La prova ha avuto luogo questa 
mattina fra le ore 10 e le 11.30; 
Quindi i partecipanti hanno prose- 
guito alla volta di Torino, 

Turismo di serie normale, classe 
fino a 750 ce: 1) Borghesio-Bianchi 
su «Dyna Panhardy v86; 2) Mas 
sco-Laurent su «Dyna Panhurds 
x86. CI. da 750 a 1300 cc.: primi ex 
aequo Superti-Piorani su eFiatà 
1100) tv, Alberti/x su «Fiats 1100/ 
108; 2) Von Schroeter-Theden su 
«DKW> 191. Classe da 1330 a 
2000 cc: 1) Taramazzo-Gerino sti 
«Alfa Romeo» 1900 ti; 2) Tavola! 
Marini su xAlfa Romeo» 1900 tl. 
Classe oltre 2000 ce: 1) Gutbrod- 
Schwind su «BMWà 502; 2) Manto: 
vano-Morolli su «Lancia Aureliaa 
bl12, Gran Turismo e Turismo di 
serie speciale, classe fino a 1400 cc: 
1) Giraud-Chevron su «Peugeoti 
203;72) Straehle=Von'Vener su «Por- 
sche» 1300 8. Classe da 1300 a 2000 
60; 1) Toselll-Zanardi su eFlata 8v; 
2) Lena-Jaccazzio su «Alfa Romeox 
1900, ss. Classe oltre 2000 ce: 1) 
Tack-Niemoller su «Mercedes» 300 
81;/2) Sehsc/x su «Mercedes» 30051. 

Classifica ufficiosa dopo la prova 
di Monza: 1) Borghesio pen. 1; 2) 
Gutbrod p. 2; 3) Lena p. 3,79; 4) 
Schock p. 4. 

Nella prova di passaggio svoltasi 
a Torino, Borghesio ha avuto una 
penalizzazione di 1,8; Lena ha avu- 
to penalità 1,4 mentre Schock e 
Gutbrod non hanno avuto: alcuna 
penalizzazione. Primo in classifica 


sarebbe quindi Gutbrodsu«DKWa, 


sa, Behra prende il comando ed 
aumenta regolarmente il vantag 
Bio su Pilette, Dietro questi due 
corridori, si svolge un'altra acca- 
nita battaglia per il. terzo posto 
tra: Schell e Trintignent ed ll 
francese riesce ad avere la me: 
glio sull'americano, mentre per il 
quinto posto Picard supera Musy. 

Tmprovyisamente, quando già 
sembrava avviato verso Una age 
vole vittoria, Behra fa segno che 
nella sua vettura c'è qualcosa che 
non va; dopo un giro e a soli no- 
ve giri dalla fine, Behra si deve 
arrestare definitivamente ai boxes 
a:causa della rottura dello ster- 
20, Pilette, che lo seguiva, passa 
quindi al comando, ma un altro 
colpo di scena toglie di gara an- 
che lui, Il belga «cappotta» a una 
curva, fratturandosi una clavico. 
la, Trintignant si trova quindi in 
testa e vince indisturbato, davan 
ti a Schell e Picard, tuttiv su 
«Ferrari», 

Ecco la classifica; 1) Trintignant 
su «Ferraris: in 2.01"22"; 2) Schell 
«Ferrarlò a un giro; 13) Picard 
«Ferrari» a due giri; 4) Lucas 
«Ferrari» a quattro. giri; 5) Da 
Silva «Gordinis a nove giri; 6) 
Kerguen su sAston Martins \a no- 
Ve girl; 7) Rinen «Gordini» a die 
girl; 8) Lacaze «Mercedes 3003 
a dodici giri; 9) Paulet «Merce 
des 300» a dodici giri; 10) White- 
head «Aston Martin», Il primato 
sul giro appartiene a Pilette con 
1'15”3, alla media di km, 157, 


Coppa d'Oro di vela 
La Svezia vince 
la seconda prova 


Genova, 27 

Lo svede:s eHojwa» (timoniere 
Wassen) ha vinto la seconda prova 
della «Scandinavian Gold Cup», di- 
sputata oggi nelle acque del Lido 
D'Albard. AI secondo posto sì è 
classificato il Lorvegese «Norna 
VII», seguito dal francese eGilliata, 
all'inglese «Visione, dall'italiano 
«Violetta II» e dal danese «Fir- 
Iloevera, 


Julinhe non disputerà 
la partita di Padova 


Firenze, 27 
Titato brasiliano Julinho non 
giocherà» neppure a; Padova, 
inerdofedì prossimo, Nel Ticupe 
ro, di, serie. A, Julinho risente 
ancora di una contusione a una 
gamba e pertanto sarà tenuto a 
riposo ancora per alcuni giorni, 
Per la dopnia trasferta di 
mercoledì (Padova) e di dome. 
nica a. Milano con l'Inter la 
«Fiorentina»: partirà "domani 
mattina, Comporranno la comi. 
tiva viola gli undici. giocatori 
che hanno preso parte all'in: 
contro di ieri con la Juventus, 
più Julinho (che continuerà la 
cura ad Abano e quasi sicura- 
mente sarà in campo contro 
l'Inter) e le riserve Mazza, Or- 
zan, Scaramucci e Del Gratta. 


Messico-Costarica 1-1 


Città del Messico, 27 
Nella prima partita del cam- 
pionato panamericano di calcio 
Messico e Costarica hanno pa- 
reggiato per 1 a 1 


Meccanizzazione 
del Totocalcio 


Roma, 27 

La meccanizzazione delle ope. 
razioni di convalida delle sche 
de «Totocalcio» avrà nel mese 
di marzo l'atto di nascita uffi 
ciale: dodici ricevitorie romane, 
infatti, saranno munite, a tito- 
lo sperimentale, dell’apparec- 
chio, simile ad un registratore 
di cassa, che convaliderà auto- 
maticamente .2,,4, 6, 8. colonne. 
contemporaneamente, a mezzo 
di stampigliatura, eliminando i 
«bollini», 


A Sidney vince. Goluzzi 


Sydney, 27 
7 peso medio italiano Luigi Co- 
Juzzi ha battuto at punti in dodici 
riprese lo spagnolo Ricardo Marcos 
in un incontro svoltosi oggi allo sta- 
dio di Sydney. 


AVVISI EGOMNOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE). 


* Off. pers. servizio L.10 


DONNA anziana offresi a gior- 
nata stirare, cucire qualsiasi 
cosa, pratica sarta e special» 
mente bambini femmine e ma- 
schietti, offresi. anche a ore, 
Ada Barbotti, via del Veltro 77. 

61520 A 
STABILE oppure prestaservizi 
tutto fare con referenze offresi 
Cassetta 10719 A_UPI 


B_ Rich. pers. servizio L. 25 


BAMBINAIA referenze, cami 
tiera ‘capace, domestiche cuci- 
nare, cerco. 4eidler, Machiavel- 
li n.7. 61532 B 
DOMESTICHE friulane, slove- 
ne, istriane, prestaservizi capa- 
cissima cucinare, altissime pa- 
ghe cercansi. Torrebianca 41, 
Rosa, tel, 37419; 3B 
RAGAZZA stabile oppure pre- 
staservizi con attestati cercasi. 
Carlo Alberto 3, telef. 31950. 
61516 B 


___—_—____ 
© Richieste d'impiego L.10 
A. PELLICCIAIO specializzato 
assume lavorazioni riparazioni 
confezioni rimodernazioni, ac- 
curatezza, Sollecitudine, offresi. 
Telefonare 46562. 20861 C 


ce Artigianato 20 
AA, CONTROCONI ‘ORRENZA 
permanenti tlepide meraviglio- 
se (800), Ciani, Oriani 1, 

61541 co 


Pacchetto 
o dispenser 
di 10 lame 
Gillette Blu 
L, 250, 
Pacchetto 
di 5_lame 
L. 125, 


PENSIONATI, pensionate, est» 
li: taglio capelli L. 150. Piazza 
Cayana 5. 61530 CC 
PRIMO Istituto di Bellezza 
«Bagno Romano» rinnoya con 
le più appropriate, moderne 


cure, viso' e figura, Bagni va- 
pore, medicati, Massaggi elet- 
trici, ginnastica correttiva. Con». 
sultazioni gratuite. Via S. Apol- 
linare 1, telefono 90119. 

61518 CC 


AIUTO banconiera bella pre 
senza 16-17.enne cercasi. Scri- 
vere; Cass, 10721 D UPI, 
DIRETTORE sede di Trieste 
grande Ente assume segretaria 
stenodattilografa buona cultu- 
ra pratica ufficio. Scrivere det- 
tagliando Cass. 20794 D UPI. 
INGEGNERE - elettrotecnico 
giovane avente disposizioni an- 
che per attività commerciale 
assumerebbe prontamente seria 
Ditta locale, Offerte con refe- 
renze e prefese Cassetta 10712 
D UPI. 
LAVORO rimunerativo offresi 
@ giovane nozioni disegno di- 
sponga scooter cauzione 200.000. 
Scrivere Cass. 10726 D UPI. 
RAGAZZO pratico alimentari 
cercasi, Cavana 18, Zuccheri. 
61524 D 
RAGAZZO per drogheria 14-15 
anni cercasi. Rivolgersi via U- 
dine 45. 61517 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


E' lo stess 
“Ia differenza 


perfettamente, per 
barba, anchi 


o volto, ma. 
c’è, e si vede” 


Radetevi ogni giorno] Qualunque sia l'età 
ed. il lavoro, un uomo ben rasato ispira 
fiducia ed irradia simpatia. Non comperata 
lame sciolte: preferitele in pacchetti o nel 
dispenser che ne proteggono il filo tagliente 
conservandolo perfetto come appena uscito 
dalla fabbrica, Ogni lama Gillette Blu rade 


numerose volte ogni 
e la più dural 


Gillette 


MARCHIO DEROSITATO 


APPARTAMENTO mobiliato si- 
‘gnorile 4 camere bagno cucina 
terrazza giardino garage affit- 
tasi, Tel, 20673, 61534 I 
APPARTAMENTO; 3 stanze ac- 
cessori via Roma completamen- 
te rimesso a nuovo affittasi 
prontamente. ATA, Sannicolò 3, 
61547 I 
CAMERE 2 e cucina affittasi 
posizione centralissima, ultimo 
diano, Amministrazione Cecco- 
vini, tel 90236, dalle 18.30 alle 
19,30; 61548 I 
MAGAZZINO. bellissimo ca- 
pienza circa 800 me, affittasi. 
Telefonare 41986. 61514 i 
NEGOZIO: centro cedesi affit- 
tanza. ancha metà. Cass. 10708 
T UPI. 
QUARTIERINO stanza cucina 
200.000 ‘spese 7000 affitto; altro 
signorile 2 grandi stanze bagno 
accessori 18.000 mensili 300.000 
spese affittasi. Commerciale 3, 
Agenzia. 61540 1 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3 stanze 
servizi primi piani pronto libe- 
ro cercasi pigione aggiornata 
senza compenso oppure acqui- 
stansi contanti, Telefonare n. 


26897. 61515 L 
APPARTAMENTO mobiliato e- 
legante, possibilmente casa 


nuova cerca americano, massi- 
‘mo 60.000. Telefonare SEE, Di 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


CAMERE 2. mobiliate comodo 
cucina prezzo modico cercasi. 
Gentili offerte Cassetta 10717 
E UPI. 

STANZETTA cerca ragazza fi- 
data assente giorno. Cass, 10719 
E UPI. 


L.25 


A. LUSSUOSA 1-2 letti bagno 
anche breve soggiorno affittasi. 
Telefonare 38369. ‘61538 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina, affittasi. Piazza, Goldoni 
10-I, porta 1. 61531 F 
MOBILIATA bagno telefono 
(93823), affittasi distinto. Giu- 
lia 39-1T1, 61528 F 
TRISTANZE telefono, indu- 
striale, per laboratorio, ufficio, 
vicinanze Stazione affittasi, Of- 
ferte Cass. 10724 P UPI. 


[cs Istruzione L.25 


A.A.A. ENENKEL, Battisti 22, 
tel, 38800, Medie Avviamento, 
licei, Istituti, preparazioni esa- 
mi. Ripetizioni qualsiasi mate- 
ria. Corsi commerciali: dattilo 
‘grafia, stenografia, contabilità. 
‘Traduzioni. Lingue. A Monfal- 
cone: Boito 10, telef. 3055. 
10645 G 
A, DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione. Gatteri 12. 45 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 2811, di 


RIAPERTURA prossimi cicli 
istruzioni taglio uomo donna 
metodo CIMS. Semplicità, pra- 
ticità, riuscita garantita, Infor- 
mazioni Sartoria Brancaleon, 
viale XX Settembre 9, telefono 
94128, 41402 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BARBONCINA nera  (Mitzi) 
smarrita ieri mezzogiorno. Buo- 
na mancia riportando. Crispi 4, 
quarto, Cimato. Telef, 95188, 

61543 H 
RAFTERRIER femmina bian- 
ca e mera con copertina e col- 
lare giallo smarrita, Roiano, SI 
prega, telefonare 33500. 

61523 H 
UNA GATTA tigrata si è smar- 
rita il giorno 14 corr, La genti- 
le persona che l'avesse raccol- 
ta è invitata a dame notizia in 
via Imbriani 6, angolo Mazzini 
«Casa delle confezioni», 

61525 H 


I Ofî. appart, bott. . L.25 


A. STANZE; ‘appartamentino 
splendidi quartieretto affit- 
tansi prontamente. Palma, Gol- 
doni î 61521 I 
\APPARTAMENTO quadricame- 
re; matrimoniali, stanze un let- 
to; ufficio centralissimo trica- 
inere affittansi. Riccio, Monte- 


cucco 8. 61535 I 


AA. «AEQUATOR», «Zoppas», 
«Stice», Cucine elettrogas, com- 
binate legna carbone. Stufe, 
‘Rateazioni. Deposito: Zennaro, 
iS. Lazzaro 16. 61497 M 
CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon», straordinaria da 375! 
Nylon uomo 850! «Irene», San 
Nicolò 31. 61189 M 
CARROZZELLA lussuosa dop- 
pie uso; proiettore 9,5 Pathé 
obine grandi, occasionissime. 

Telefonare 24105. 61539 M 
CASSAFORTE 70x133 occasio- 
ne' vendiamo 38.000. Tel. 37379. 
61546 M 

COMBINATE sei lavorazioni 
vendita sino 24 mesi. Telefono 
95685. 61536 M 
MACCHINE cucire Necchi nuo- 
ve a mobiletto ricami moderni 
59.000, Garanzia senza limite di 
tempo, Lezioni ricamo gratuite. 
Altre Singer occasione. Tullio, 
‘Battisti 12; Monfalcone, Corso 
n. 28 61529 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile lussuoso 57.500; 
massima garanzia, vendita ra- 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito, Del Ponte, Timeus 12, 
telefono 90279, 604 
OLIVETTI macchina per scri- 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, tel. 23477. 152 M 
PELLICCIA castorino qualità 
superiore; castori persiani; rat- 
‘mousqué; zampe persiano. Prez- 
zi mai visti, senza trucco di li- 
quidazione, Ziliotto, via Mila- 
no 16, telef. 29374, 61545 M 


N ‘Acquisti d'occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
lferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23981. 60986 N 


ÎNN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A, NEGOZIO mobili Mada- 
losso, via XXX Ottobre, angolo 
“Torrebianca - Occasioni matti- 
inoniali, Tinelli, Cucine. Ogni 
tipo guardaroba, Divani e pol- 
trone a letto. Mobili ufficio. 
Lettini, carrozzelle bambini. Sa- 
lotti vimini, Sconti, rate, facili 
tazioni. Mostre via Valdirivo 29, 
via Fili 7, 61522 NN 
A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000. Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000. Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati, Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan, 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materasso 6000, Salo 
tini imbottiti 45.000, Cucine 78 
mila, Matrimoniali. Tinelli 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 


41307 NN 


CUCINE - Visitate la più gran- 
de esposizione regionale: «Pok 
li», Petronio 32. 41 NN 
PIANINO di marca compero se 
occasione. Cass. 10720 NN UPI. 


P__Rappr. piazzisti L. 25 
AZIENDA petrolifera offre a: 
genzia esclusiva provinciale 0 
regionale ‘a persona Veramente 
introdotta campo munita auto- 
mezzo, Indicare età, referenze 
controllabili. Scrivere Cassetta 
34 O, SPI, Genova, 5389 P 
FABBRICA mosaico cerca rap= 
presentante Trieste, Venezia, 
Gorizia, Udine, Belluno orga- 
nizzato introdottissimo impresi 
costruzione, collocamento mate- 
riali alta Qualità e concorren- 
Za per payimentazione rivesti- 
mento, Offerte documentate. 
Massima segretezza. Casella V 
11362, SPI, Napoli. 5390 P 
PIAZZISTA patente II intro- 
dotto alimentari salumerie per 
vendita salumi formaggi burro 
cercasi, Presentarsi via Sette- 
fontane 25, magazz, ore 16-18, 

61549 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


AUTOAGENZIA B. Catania 
vende 600 nuova, 1100/103, Bel- 
vedere 53, 500 C, 1100 A. Cam- 
bio, rateazione, Geppa 8, tele- 
fono 29714, 10723 @ 
GILERA 500 vende privato. Te- 
lefono 28732. 41325 Q 
VESPA 54-55, poco usate acqui- 
gierel privatamente. Gentili of= 
ferte Cass, 10717 @ UPI. 

«1100/103» in buonissime condi- 
zioni generali vendesi occasione. 
‘Telefono 24858. 61544 Q 


R_ Cap. soc. cess.az. L. 50 


A. AVI, Imbriani 9, darebbe 
gestione trattorie, latterie, caffè 
buonissime, 1246 R 
HOTEL primo ordine in Trie- 
ste, (30-50. posti compreret. 
Scrivere: M; HEK, 3 È des 
Faux, Paris (France). 10612 R 
MAGAZZINO recuperi metal- 
meccanici, spazioso, avviato ce- 
desi con merce. Telefono 95633. 

61526 R 
NEGOZIO abbigliamento attivo 
8000 affitto 500.000 vendesi, A- 
genzia, Commerciale 3. 

61540 R 
PERSONA disposta soyvenzio- 
nare 1.500.000 pagando forte in- 
teresse cercasi urgentemente. 
Cassetta 10705 R UPI. 
PRESTITO 200.000 cerca arti 
giano, garanzie, rimborso rapi- 
do. Cassetta 10727 R UPI. 


S_Case, vilie, terreni L. 50 


APPARTAMENTO grande, ap- 
partamenti piccoli, città, occu- 
pati vendonsi. Facilitazioni. Via 
S, Caterina 9-IL 25 
APPARTAMENTO libero II 
piano 7 stanze centrali adatto 
ambulatorio abitazione, circoli 
Sportivi uffici vendesi 8.200.000 
contanti, 50,000 mensili fino 
saldo 6.950.000. 61546 S 
APPARTAMENTO-villa 8 stan- 
ze conforti pronta entrata ven- 
desi occasione, Alabarda, Spiri- 
dione 6, 61542 S 
CASA bella città con giardino 
vendesi. Vero affare. Offerte 
Cassetta 694 S UPI. 
CONDOMINIO 2 stanze; altro 
3 stanze stanzetta vendonsi oc- 
cupati, ATA, Sannicolò 3, 

61547 S 
CONDOMINIO libero panora- 
mico casa nuova, servizi vende- 
si. Bar Moncenisio, Francesco, 
61519 S 
QUARTIERE camera cameret- 
ta corte accessori centro affit- 
to 12.000, spese 1.900.000, Bar 
Danubio, piazza S. Antonio, Ca- 
simiro, 61527 S 
'RITTMEYER vendiamo magaz- 
zino occupato, liberabile, 50 
metri, adattabile negozio. Altro 
180 metri, città, libero, Negozio 
Gretta, Alabarda, S, Spiridione 
n: 6, 61462 S 
STANZE due, tre accessori con- 
fort vendesi, Facilitazioni paga- 
mento. Impresa Granata. Ire- 
neo Croce È. _ 61537 S 
TERRENI città e periferia ven- 
donsi, Via S. Caterina 9-11, 2S 
TERRENO 1000 ma. zona Baia- 
monti 3.500 mq. vendiamo. A- 
genzia, Galleria Rossoni. 

61546 S 


de ENTI 


IL PICCOLO 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


LE RISERVE NUCLEARI DEL MONDO OCCIDENTALE 


L'INGHILTERRA DISPORREBBE 
DI QUATTROMILA «ATOMICHE. 


Progettato negli Stati 


Uniti un sottomarino atomico 
dotato di missili teleguidati - La produzione di Qak Ri 


dee 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 


Il «Manchester Guardian» af- 
ferma in un suo articolo che «il 
‘Regno Unito possiede oggi pro- 
dotti fissili in quantità sufficien- 
te per distruggere tutte le gran- 
di città e probabilmente la mag. 
gior parte di quelle di una certa 
importanza», Il giornale precisa 
che a Winscale vengono costrui. 
te ogni anno 80 bombe al pluto- 
nio e che inoltre il Regno Uni- 
to dispone edi plutonio suff- 
ciente per la produzione di 300, 
400 e anche 500 bombe», A Ca- 
penhurst vengono messe a pin- 
fo circa 600 bombe all'uranio 
ogni anno, In complesso, secon- 
do il giornale, le riserve nuclea- 
ri del Regno Unito sarebbero 
costituite al massimo da 4000 
bombe, 

Quanto agli USA, secondo ta- 
le giornale, essi disporrebbero di 
un minimo di 5000 bombe al 
plutonio e «ogni ora viene por- 
tata a termine la produzione di 
una bomba all’uranio, se non di 
duen, nei giganteschi stabili 
menti di Oak Ridge, Presente. 
mente gli Stati Uniti disporreb- 
bero di 30.000 bombe all'uranio, 
clire a un deposito di materie 
fissili tale da consentire la co- 
struzione di un numero note 
volmente superiore di espio- 
denti. 

Per quel che si riferisce si 
russi, il giornale dichiara che si 
deve’ tener conto della insuff 
cienza ancora sensibile dei ge 
neratori elettrici, «Verosimil. 
mente — scrive il giornale — i 
sovietici hanno in deposito il 
materiale necessario per produr- 
re 10.000 bombe». 

Il «Manchester Guardian» pe: 
rò conciude dichiarando che, 
nonostante l'apparente spropor. 
zione di forze tra Oriente e Oc- 
cidente, «è un errore fidare sul 
la sola bomba atomica, perchè 
questa è un’arma quasi inutiliz- 
zabile», Dato che l'uso di essa 
può essere preso in considera. 
zione solo in casi di estrema 
gravità — aggiunge il giornale 
— ciò «incoraggia i nostri av- 
versari ad intraprendere guerre 
di obiettivo limitato o a basare 
la loro diplomazia su attacchi 
del genere». 

La Marina statunitense ha 
reso noto il progetto di costru: 
Zione del primi sommergibile 
atomico dotato di missili tele 
guidati. Tale sottomarino ver 
rebbe costruito nei cantieri na- 
vali di Mare Island (Califor- 
nia). Già da alcuni anni la Ma. 
rina americana aveva svolto & 
sperimenti di lancio di missili 
da bordo di sottomarini e in 
questi ultimi tempi aveva at- 
trezzato adeguatamente due na. 
vi subacque appunto per tali 
‘armi, ma si trattava in ogni ca- 
so di sottomarini azionati con 
motori tradizionali. Col proget- 
to ora rivelato la Marina ame- 
ricana intende associare l’ener- 
gia atomica per la locomozione 
di un sommergibile al moder- 
nissimo armamento dei missili 
teleguidati. 

A.P. 


Anche Bonn eleva 
il tasso di sconto? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27 
Non è da escludere che an- 
che la Germania occidentale, 
come già la Granbretagna, de- 
cida prossimamente l’elevazio 
ne del tasso di sconto, Lo ha 
detto il Ministro dell’Econo- 
imia Erhard, appena tornato 
da un viaggio a Londra. Gli 
incontri. con gli inglesi, nono- 
stante il malumore per la de- 
cisione tedesca di non pagare 
più le spese delle truppe bri- 
fanniche di stanza nella Re- 
pubblica, si sono svolti in una 
atmosfera amichevole, Gli i 
giesi — ha riferito Hrhard - 
femono che la politica di in- 
iegrazione dei sei paesi della 
comunità per il carbone e 
l'acciaio (CECA) conduca ad 
una discriminazione commer- 
ciale ed economica nei  con- 
fronti del loro paese. Secondo 
îl Ministro tedesco, questi ti- 
mori non hanno ragione di es- 
sere, poichè i sei della CECA 
sono intenzionati ad allargare, 
non & restringere, l'ambito del 
loro mercato. Già nella prossi- 
ima riunione dell'OECE a Pa- 
rigi esisterebbero grandi possi: 
bilità di dare nuovo impulso 
alla politica generale di libera. 
lizzazione degli scambi. Ad'ogni 
modo, tra CECA e OECE non 
c'è alcun antagonismo. 
Occupandosi dell'offensiva so- 
vietica per conquistare i mer- 
cati dei paesi arabi e dei paesi 
iatino- americani, Erhard ha 
detto che è necessario un coor- 
dinamento delle difesa degli 
occidentali ed ha proposto di 
istituire una sorta di servizio 
internazionale incaricato di 
raccogliere tutte le informazio- 
ni possibili sulle manovre eco- 
nomiche del Governo di Mosca. 
‘A proposito delle riduzioni 
doganali decise. dalla Germa- 
nia alla fine dell'anno scorso, 
Erhard ha assicurato che sa- 
ranno continuate oltre il ter- 
mine previsto — il primo lu- 
glio — e probabilmente estese 
‘ad altre merci. Le precedenti 
riduzioni riguardavano alcuni 
beni di consumo e macchina- 
rio agricolo. 
F. T. 


teo LE 


L'Austria intensilica 
il rismo verso la Jugostavia 


Roma, 27 
Mentre a Vienna ed in altre 
principali città dell'Austria si 
continua una campagna di 
stampa e di propaganda per 
presunte rivendicazioni sull'Al- 
to Adige, da parte austriaca — 


A quanto apprende l'agenzia 
«Dies» — si moltiplicano sem- 
pre di più i contatti con Belgra- 
do, quasi ad ostentazione di un 
miglior buon vicinato con la Ju. 
goslavia anzichè con l'Italia. 
Infatti nella capitale austriaca 
si dà già per sicura una visita 
ufficiale alla Jugoslavia del Can- 
celliere federale Raab, nel corso 
della prossima primavera; fer- 
vono anche i preparativi per un 
sempre più stretto scambio ti- 
ristico fra i due paesi. 

In proposito sono stati predi- 
sposti programmi per l'istitu- 
zione di varie linee di autobus 
che dovrebbero funzionare al 
principio della prossima stagio. 
ne estiva turistica fra l'Austria 
e la Jugoslavia. Le principali li- 
nee di autobus sarebbero le se- 
guenti: 1) Vienna, Graz, Fiume, 
Laurana, questa linea passereb- 
be per Zagabria e nel prossimo 
anno verrebbe prolungata fino a 
Belgrado; 2) Graz, Morburgo, 
Lubiana, Fiume, Novi. Ambe- 
due le linee condurrebbero al 
mare, creando in tal modo una 
comunicazione tra l'Austria ed 
i porti e le località balneari del- 
l'Adriatico. Numerosi autobus 
delle ferrovie federali austria. 
che dovrebbero circolare sulle 
linee di Graz-Fiume e Graz-Ab- 
bazia, mentre la posta austria 
ca disporrebbe pure di piccole 


linee di autobus nelle immediate 
vicinanze della frontiera. Su 
tutte le suddette linee è previsto 
che circoleranno anche gli au. 
tobus jugoslavi. Il servizio degli 
autobus delle ferrovie federali 
austriache inaugurerà quest'an- 
no alcune linee che collegheran- 
to Klagenfurt con diversi porti 
dell'Adriatico, tra cui Portoro- 
se. La posta austriaca manterrà 
pure una linea di autobus tra 
Klagenfurt e Velden. 


Stroncata nell’Iran 
una rivolta di curdi 


Teheran, 27 
Un comunicato dello 'stato 
maggiore iraniano rivela che 
dopo una campagna durata 
ventun giorni, forze governati- 
e hanno domato una ribellio- 
ne di elementi appartenenti al 
le tribù nomadi curde degli 
javarudi, I capisaldi dell'insur- 
tezione, precisa il comunicato, 
sono stati occupati, la maggior 
parte dei capi tribù sono stati 
uccisi o costretti alla resa (al 
cuni si sono dati alla fuga) e 
l'intera operazione sì è chiusa 
con la vittoria del Governo, Il 
comunicato spiega anche che i 
ribelli si erano rifiutati di sot- 
tomettersi all'autorità del Go- 


LA SCOPERTA DEL CADAVERE NEL CIMITERO. DI LONDRA 


Delitto che ricorda 
il «caso Montesi» 


Scotland Yard era 


avvertita da tempo 


circa misteriose riunioni di «magia nera» 


Londra, 27 

Un delitto che ha qualche 
punto in comune col caso Mon- 
tesi è stato scoperto a Londra 
dal guardiano del cimitero di 
Fortune Green, nel quale dal 
1780 vengono sepolti tutti i 
grandi attori del teatro ingle- 
se. Il guardiano spingeva rina 
carriola fra le tombe ‘ancora 
coperte di neve quando Jo at- 
trassero i guaiti di un cane 
che sembrava scavare qualco- 
sa dalla terra gelata. Presso 
una pianta d’alloro, dove era 
il cane, una gamba umana 
scarnificata spuntava dai ter- 
reno. 

Avvertita dal guardiano, la 
polizia ha trovato, sepolti sot- 
to un piccolo strato di terra, 
i resti di una donna di circa 
40 anni, alta un metro e ses- 
santa, coi capelli raccolti sul- 
la nuca: due pettini erano ca- 
auti Jì accanto. Al momento 
della sepoltura doveva essere 
vestita di una gonna «azzurra 
e nera, di una camicetta az- 
zurra di produzione francese 
con un gran collare alla Pe- 
tex Pan, un mantello a- tre 
quarti bianco e azzurro fode- 
rato di seta, e biancheria in- 
tima di pizzo nero. Mancava 
no le scarpe. 

Da questi primi elementi la 
polizia ha tratto le prime due 
illazioni. La prima si riferi 
sce alla camicetta: essendo 
stata comperata. a Parigi, co- 
me risulta da una etichetta, 
poteva appartenere ad una 
francese. La seconda è meno 
arbitraria e più importante: 
se mancano le scarpe, la don- 
na deve essere stata portata al 
cimitero in stato di incoscien- 
za, probabilmente già uccisa, 
forse da più persone. 

L'ipotesi più probabile è che, 
circa otto mesi or sono, l'as- 
sassino abbia trasportato il 
cadavere della donna al cimi- 
tero aiutato da qualcuno, L'in- 
tenzione era forse di porla in 
una fossa già scavata e di co- 
prirla con poca terra, in modo 
che una bara vi fosse posta so- 
pra e sepolta. Il primo piano 
può essere stato mutato per 
improvviso timore o perchè il 
cespuglio d'alloro sembrava 
servire di nascondiglio, 

Ma quel che è più interes 
sante è che la polizia ritiene 
l'assassinio possa essere stato 
commesso’ în una casa vicina, 
una grande villa da due anni 
deserta, nella quale degli sco- 
nosciuti, all'insaputa sia degli 
ultimi inquilini sia dei padroni, 
debbono aver avuto delle «gin 
parties» o addirittura delle 
partite di piacere. Nella villa 
abbandonata sono state trova- 
te infatti vecchie bottiglie e 
i resti di trattenimenti che non 
si sa a chi attribuire. Un fo- 
glietto, abbandonato in una 
delle stanze, porta, scritti a 
mano, due versi di Rudyard 
Kipling che sembrano allusivi 
a quel che potrebbe essere ac- 
caduto: «Se quel che dico tu 
farai, una bella bambola rice- 
verai, con la cuffiette di Valen- 
ciennes, come regalo di un 
gentleman». Scotland: Yard ri- 
tiene anche possa trattarsi in- 
vece che di un centro di orgie 
di un centro di magia nera, 

Da tempo la polizia è stata 
avvertita che a Londra grup- 
pi di sconosciuti organizzano 
misteriore riunioni di magia 
nera e che i soggetti sono re- 
clutati fra Je modelle e le ra- 
gazze compiacenti in genere. 
Non si può escludere, benchè 
non ci siano prove in propo 
sito, che la donna sia stata uc- 
cisa durante una di queste riu- 
nioni e poi trasportata nel ci- 
mitero, il cui nome significa 
«prato della fortuna». In ogni 
caso, non s tratterebbe di 
morte accidentale, o in seguito 
a droghe, ma di un colpo al- 
la nuca. 


Per chiarire il caso, la poli- 


zia dispone già di alcuni ele- 
menti: primo, la fotografia dei 
denti, che portano: segni di ri- 
parazione che un dentista po- 
trebbe riconoscere; secondo, 
benchè meno importante, i ve- 
stiti e ipooni giofelll. L'anel 
ln. matrimoniale è del 1931 e 
il braccialetto è di quelli fatti 
nel 1881 alla morte del prin 
pe consorte: ambedue sarebbe- 
to stati fatti a Birmingham, e 
questo escluderebbe l'ipotesi 
che si tratti di una stramera. 
Stasera le foto della dentatu- 
ra sono state mostrate a molti 
dentisti di Londra, poi si pas- 
serà a Birmingham. 


11 morti negli S.U. 


per una sciagura aerea 
New York, 27 
Un gigantesco bombardiere 
americano a reazione del tipo 
«B. 50» è precipitato oggi nei 
pressi di Dayton nell'Ohio. 
Nell'incidente sono decedute 
tutte le undici persone che era- 
no a bordo, nove militari e due 
civili. L'aereo è esploso e si è 
incendiato dopo aver urtato 
dapprima contro un granaio e 
poi contro una casa, che sono 
stati distrutti dalle fiamme. 


zerno centrale, ciò che aveva 
indotto Jo Scià ad ordinare 
l'inizio di operazioni militari 
contro di essi. 

Da buona fonte si apprende 
che all'insurrezione, la quale 
ha avuto per teatro una zona 
a nord-ovest di Kermansha, 
uon lungi dalla frontiera ira 

io-irakena, hanno partecipato 
cinquemila membri delle tribù 
degli javarudi. Si ha motivo 
anche di ritenere che questi 
ultimi abbiano avuto 100 mor: 
ti e 300 feriti e che durante le 
operazioni le forze governati 
ve abbiano impiegato carri ar- 
mati e artiglieria. Anche di re- 
cente queste tribù, le quali 
mantengono in uno stato di 
agitazione ‘la difficile zona 
montagnosa alla frontiera con 
l'Irak, avevano cercato di tra- 
sferirsi nel territorio irakeno, 
sotto la pressione: delle forze 
persiane, ma erano state re: 
spinte dalle guardie di frontie- 
ta del Governo di Bagdad. 


Come lu assassinalo 
Un missionario italiano 


x Roma, 27 

Si hanno ora i particolari 
sull'assassinio del missionario 
italiano padre Eliodoro Farro- 
nato avvenuto nel territorio del 
Vicariato apostolico di Keng- 
tung al confine della Cina con 
la Birmania. 

Mentre il missionario era in 
viaggio per raggiungere a ca- 
vallo, in compagnia di tre uo- 
mini, la sua residenza di Mong 
Yong, venne catturato dà sol- 
dati nazionalisti cinesi sbanda- 
ti che poi lo uccisero, In seguito 
a ricerche il suo corpo fu tro. 
vato quasi sepolto sotto alcune 
pietre, in un piccolo torrente. Il 
cadavere aveva tre ferite d'ar- 
ma da fuoco al petto e alla nu- 
ca. Le braccia ed il collo reca- 
vano tracce di strette legature 
fatte con corde. Il corpo fu por- 
tato alla sua residenza dove 
cristiani ed anche pagani lo sep. 
pellirono con grande onore, An- 
che i tre uomini erano stati ue- 
cisì, ma di essi non è rimasta 
alcuna traccia. j 


Rroismo di una madr 


per salvare il Îiglioletto|. 


Catania, 27 

Una giovane donna ‘è rima- 
sta gravemente ferita nell'inu- 
tile tentativo di strappare il fi- 
glioletto ad un’orrenda ‘morte. 
Questa sera in una strada di 
Raddusa, un trattore agricolo, 
rilotato da Vito Giusabella, è 
improvvisamente uscito fuori 

rada ed è salito su un mar- 
iapiede. Quindi continuando 
1a sua marcia sì è diretto ver: 
So una casa sul cui uscio sta- 
ya giocando Antonino Di Pao- 
la, di 5 anni. La madre del 
bimbo, Santina La Mastra, ac- 
cortasi di quanto stava per ac- 
cadere, si è posta fra il tratto- 
re e la propria creatura nel 
tentativo di fermare la mac- 
china, ma è rimasta travolta 
dal pesante autoveicolo che 
ha poi schiacciato il piccolo 
contro il muro. 

‘Alcuni passanti che avevano 
assistito alla scena sono pron 
tamente intervenuti, ma per il 
bambino era ormai troppo tar- 
di; la madre, trasportata in 
ospedale, vi è stata ricoverata 
in fin di vita. 


UN MILIONE E MEZZO PAGATO AL. PAZIENTE 


CHIRURGO CONDANNATO 
PER UNA GRAVE DIMENTICANZA 


Genova, 27 

Un chirurgo genovese, il prof. 
Giorgio Nicolich, primario di 
urologia dell'ospedale di S. Mar- 
tino, è stato condannato a ver. 
sare un milione e 500 mila lire 
a un paziente, l'avv. Ilario Por- 
cile, nel cui addome durante 
un'operazione aveva dimentica- 
to un tubetto di drenaggio. 

L'avv. Porcile si sottopose al- 
l'intervento nel gennaio del '50. 
Dimesso dopo pochi giorni, i di- 
sturbi che l'avevano indotto a 
farsi operare non cessarono, Fu 
costretto a letto, per qualche 
tempo, fino a che un infermiere, 
medicandogli la ferita dell’ope. 
razione, che rimaneva ostinata- 
mente infiammata, trovò in es- 
sa un tubetto di gomma per dre- 
naggio, evidentemente dimenti- 
cato durante l'intervento. Il sig. 
Porcile ricorse allora alle vie 
legali chiedendo la restituzione 
delle 100 mila lire che aveva ver- 
sato in acconto al prof. Nico- 
lich, oltre al pagamento di due 
milioni e mezzo di danni. Il Tri- 
bunale civile ha accolto la ri- 
chiesta, riducendo peròla cifra 
del risarcimento. 

er AR ACANa 


In Appello a Boiogna 


Condannala a 26 anni 
ner aver avvelenato due zi 


Bologna, 27 

Clelia Barezzi in Cocconi, di 
45 anni, da Soragna di Parma, 
la donna che eliminò a 7 mesi 
di distanza l'uno dall'altro, il 
4 aprile e il 7 novembre 1952, gli 
zii del marito, Giovanni Taglia- 
punti ed Emilia Ronchini, pro- 
pinando loro dell'arsenico in 
una tazza di brodo e in un bic. 
chiere di acqua, è comparsa 
stamane davanti alla Corte di 
Assise d'Appello di Bologna, do- 
ve è stato iniziato il processo di 
secondo grado. 

La donna fu già condannata 


il 27 maggio scorso dalla Corte 
d'Assise di Parma a 28 anni di 
reclusione e al ricovero in ma- 
nicomio giudiziario per il pe- 
riodo di due anni a pena deten- 
tiva espiata, quale colpevole di 
omicidio aggravato continuato 
con la diminuente della semin. 
fermità mentale. Questa. sen- 
tenza fu impugnata tanto dal 
P. M., che aveva chiesto la pe- 
na dell'ergastolo e negava la 
eminfermità mentale, che dal- 
l'imputata che lamentava la 
gravità della pena e chiedeva la 
concessione delle attenuanti ge. 
neriche, 

Questa mattina, dopo la rela- 
zione sul fatto, il presidente 
comm. Rasponi ha chiamato la 
‘Barezzi per l'interrogatorio. Ma 
poichè Ja donna ha risposto di 
non ricordare assolutamente più 
niente, l'ha rimandata in gab- 
bia senza più insistere. 

Ha poi preso la parola il P. M. 
dott. De Mattia per la requisito- 
ria. Dopo avere definito «super. 
ficiale e inconsistente» la peri- 
zia d'ufficio, ha detto di ritene- 
re che Clelia Barezzi sia stata 
nel pieno possesso delle sue ca- 
pacità mentali al momento dei 
due crimini, ed ha quindi pro. 
posto la sua condanna all'erga- 
stolo, con tutte le conseguenze 
di legge. 

Dopo l'arringa del difensore. 
avv. Barocchini, è stata emessa 
la sentenza; Clelia Barezzi è sta- 
ta riconosciuta dalla Corte col- 
pevole del duplice assassinio, e 
condannata a 28 anni di recli 
sione, di cui tre condonati. Dif- 
formemente dalla Corte di Assi- 
se di Parma, alla Barezzi, rico- 
nosciuta colpevole di omicidio 
volontario premeditato, è stata 
negata la sominfermità, ma le 
sono state concesse le attenuan. 
ti generiche. 
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GLI ERRORI DI CHAMBERLAIN E DALADIER 


Non volevano credere 
al patto Stalin - Hitler 


Rivelazioni del Dipartimento di Stato 


‘Washington, 27 

Il Dipartimento di Stato ha 
pubblicato oggi altri documen- 
ti facente parte del volume ri- 
guardante la politica estera de- 
gli Stati Uniti nel 1939, Si trat- 
ta di un fascicolo di 1079 pagi- 
ne contenente lettere, tele 
grammi e dichiarazioni  rife- 
rentisi a quel periodo della po- 
litica americana. 

Dai documenti si apprende 
fra l’altro che nonostante «al- 
meno sei» avvertimenti degli 
Stati Uniti, la Russia riuscì ad 
ingannare ‘Daladier e Cham- 
berlain e a concludere con la 
Germania nazista quel patto 
che contribuì a far scoppiare 
la seconda guerra mondiale. 

Risulta inoltre che ad un 
certo momento Hitler avrebbe 
rinunciato ad attaccare la Po- 
lonia. se l'Inghilterra avesse 
accettato le sue condizioni. I 
documenti datano due giorni 
prima che le armate naziste 
miarciassero contro Ia Polonia 
e dimostrano che i tentativi di 
evitare il conîlitto raggiunsero 
‘un punto tale di drammaticità 
che Hitler mandò con aerei se- 
greti a Londra corrieri speciali 
per sondare i più alti dirigenti 
del Governo britannico. 

Nel frattempo la Russia av- 
viava trattative con funziona- 
ri tedeschi su ciò che entra: 
be le parti definivano questi 
mi commerciali. Quando questi 
colloqui il 21 agosto si concre- 
tizzarono in un patto di non 
aggressione fra Mosca e Berli- 
no, l'Ambasciatore degli Stati 
Uniti in Francia, William Bul 
litt riferiva al suo Governo: 

«Il Primo Ministro Eduard 
Daladier, mi ha detto questo 
pomeriggio (22 agosto) | che il 
fatto... pone la Francia in una 
situazione quanto mai tragica 
e terribile, Egli ha detto di 


non poter comprendere come i 
diplomatici e i negoziatori 
francesi abbiano potuto essere 
ingannati in tal modo dai 
russi. 

«Egli mi ha ricordato che 
dallo scorso 1.0 gennaio io lo 
avvisai per lo meno sei volte 
che fra tedeschi e russi erano 
in corso negoziati della massi 
ma serietà e ha aggiunto che 
egli aveva comunicato a tutti 
i servizi del Governo francese 
di cercare di verificare quanto 
io gli avevo detto. Ma egli ha 
sostenuto di essere stato rassi- 
curato che fra la Germania e 
l'Unione Sovietica sì stavano 
semplicemente svolgendo ne: 
goziati di carattere commer 
ciale». 

Bullitt riferisce che Daladier 
gli disse in quella occasione 
che francesi ed ‘inglesi erano 
stati completamente ingannati 
dai russi. 

Nei documenti vi è anche un 
accenno di Hibler a voler di- 
ventare un artista. La frase 
risale a pochi giorni prima 
dello scoppio del conflitto e 
viene riferita dall'Ambasciato- 
re americano a Londra. Joseph 
Trennedy, il quale in un tele 
gramma ‘al suo Governo il 25 
agosto 1939 riferiva che Hitler 
aveva promesso di limitare gli 
‘armamenti, ritornare ad opere 
du pace e diventare un artista 
<che,è quello che io volevo es- 
sere». 

Cinque giorni dopo Kenne- 
dy riferiva: «Può essere inte 
ressante far notare che ha a- 
vuto luogo un nuovo geriere di 
sontatti. Goering ha, incarica- 
‘o due dei suoi più intimi ami- 
ci di fare la. spola fra Berlino 
e Londra per sondare il' pare: 
re personale dei massimi espo- 
nenti del Governo britannico. 


Martedì, 28 febbraio 1956 


Il congresso di Mosca: Kruscev, Bulganin e Mikojan si intrattengono cordiali coni delegati 


OTTERRANNO LA VISTA GRAZIE ALLE PUNTURE DELLE API? 


= 


Aîtidati a una «maga» inglese 
due bambini italiani nati ciechi 


Londra, 27 

‘Un.trabtamento straordinario, 
che ricorda quello cinese degli 
‘aghi, dovrebbe ridare la vista 
a due ragazzi italiani che sono 
nati ciechi. Raffaele e Giovanni 
Caruzzi, uno-di dieci e l'altro di 
otto anni, sono atrivati in que- 
sti giorni in Inghilterra, preci. 
samente a Bromley, nel Kent, 
per' sperimentate la cura della 
signora Julfa Owen. 

La signora Owen' non è una 
specialista in malattie degli 0c- 
chi nè una chiturga. Il suo me- 
todo, che ‘applica, crediamo, a 
molte malattie, consiste nella 
puntura delle api. Come la mil 
lenaria ferapia cinese consiste 
nel conficcare diecine, centinaia 
di aghi în determinate parti' del 
corpo umano; così la cura della 
signora Owen consiste nel co- 
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WINTQORETTO = Riscatto di gsotiluamo 


stringere le api a conficcare i 
loro pungiglioni nei pazienti. A 
questo genere di terapia, pro. 
prio per mano della signora 
Owen, sarebbe stato sottomesso 
in passato anche Vittorio Ema- 
nuele III Nel caso del vecchio 
re sì traltava di curare i reu- 
matismi, ma il sistema sarebbe 
applicabile anche ai ciechi. «Ho 
già donato la vista a molti cie- 
chi — ha affermato la signora, 
— la ridarò anche a questi due 
ragazzi». 

._E' proprio la storia di Vitto. 
rio Emanuele che ha portato i 
due piccoli italiani nel Kent. Il 
padre, Enrico Caruzzi, un mac- 
chinista di Napoli, aveva rispar. 
miato durante tutta la vita per 
sottomettere i bambini alle cu- 
re degli oculisti più celebri, ma 
tutto era stato senza risultato. 
Quando gli dissero che nel Kent 


c'era una signora che aveva ri- 
dato la vista ad altri ciechi, 
chiese dei prestiti a degli amici 
ed inviò i figli in Inghilterra. 

In queste settimane i due 
bambini ‘inizieranno le cure. Le 
prime punture saranno sei, alla 
base della colonna. vertebrale. 
Le api sono allevate a milioni 
dalia signora Owen, che può uti- 
lizzarne centinaia, anche mi 
glizia per una sola cura, Il trat. 
tamento è abbastanza doloroso, 
ma deve essere sopportato sen- 
za anestesia, perchè l'organismo 
deve poter avere piene reazio- 
ni. «Rafale e Giovanni sono 
troppo giovani — ha detto la 
signora Owen — per sopportare 
il dolore. Abbiamo pensato di 
ipnotizzarli. Può darsi che vi 
sia bisogno di qualche centinaio 
di punture, ma spero di riu 
scire». 


NCORSO!! 


Tintoretto, Garofalo, Lorenzetti, 
Diirer, Guido Reni, El Greco,, 
Vernet, Botticelli 


ANTICHI CAPOLAVORI pi PITTURA 
DI INESTIMABILE VALORE 
ed altri preziosi premi 


sono offerti agli acquirenti di una bottiglia di 
VECCHIA ROMAGNA 


l'antico Brandy d'Italia! 


Il medaglione dorato di ogni bottiglia contiene 
la pergamena necessaria per partecipare 
@ questo grande concorso. 4 


VECCHIA POMAGNA 


l'antico Brandy d'Italia 


(1) quadri sono accompagnati da expertises di periti d'arte, ai quali la Buton, non potendo ovviamente 
entrare in merito ed assumere responsabilità al riguardo, si é affidata, secondo la consuetudine, per il 


Giconcscimenta delle opere messe in: palio nel concorta. 


